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Il «veto» 
del questore 

11 veto del questoie di Fi
renze viene dopo che la Giun
ta comunale iiorentina — co
me negli altri anni — a \e -
va concesso le Cascine per la 
festa deU'L'fiirà. I motivi di 
ordine pubblico, addotti dal 
questore di Firen/e, sono pale-
semente inesistenti. Da molti 
anni la festa dcW'Unità a Fi-
ìenze si tiene alle Cascine, e 
qui si è tenuta anche la festa 
nazionale del 1949: sempre 
con una partecipazione impo
nente di pubblico e anche di 
decine di migliaia di citta
dini che non erano comuni
sti. senza che si a ve»-e a la
mentare il più l ie \c inciden
te. Una grande manifestazione 
popolare, serena, gioiosa, che 
a \ e \ a «.frappato riconoscimen
ti anche dirli avversari più 
tenaci. Del resto tutto lo .sfol
t imento del Me>e della stam
pa comunista, che \ ede rac
colti nella calma e nell'ordine 
milioni di italiani attorno al 
nostio «riornale. è una smen
tita al questore di Firenze. 

Siamo dunque dinanzi a 
una decisione laziosu, dettala 
da motivi di parte, di cui non 
•.ono ignoti gli odiosi prece
denti. Prima del veto del que
store, vi è stata una rabbio
sa campagna, condotta da un 
giornale che fu al .servizio dei 
repubblichini e dei tedeschi 
e tristemente noto per la po
sizione avversa agli interci
si della popolazione fiorenti
na, assunta nelle ultime jrravi 
\ertenze che hanno posto in 
pericolo di morte l'industria 
della città. Ti a la decisione 
della Giunta comunale e le 
pretese reazionarie del gior
nale della Confiudustria fio
rentina, il questore di Firen
ze ha optato per queste ul
time. perchè sì s a p e r e che 
presso di lui più degli orgaui 
legittimi dirigenti il Comune. 
quando questi rispettano le 
lihertà costituzionali, contano 
gli oscuri e torbidi interessi 
clic stanno dietro a certi grup
pi e a certi fogli. Per il modo 
con cui viene, per il puerile 
pretesto dietro cui si masche 
ra, per la -sostanza, la deci
sione del questore di Firenze 
è una chiara offesa al presti
gio del sindaco e della Giunta 
e alle loro prerogative: e di
mostra fra l'altro, ancora una 
\olta. in «piale conto s-iano 
tenute la legge fondamentale 
della Repubblica e le auto
nomie comunali . E* .stato in
formato il ministro degli In
terni della decisione del que
store di Firenze e ha flato il 
suo consenso? Vogliamo augu
rarci che così non sia. Se fos
se. l'episodio risulterebbe an
fora più sciagurato e gra\e . 
in\ estendo icspoiisabilità as
sai più c i c a l e e sconfinan
do nelle vicende politit he del 
p.iriiio democristiano, i cui 
massimi dirigenti a\rchl>cro 
permesso che al loro lapprc-
scntantc in una grande cit
tà. e proprio a colui che \ ie
ne presentato come une» dei 
leader dell'ala sodali' della 
Democrazia « ripiana, fos-c in-
ferto dai gruppi reazionari 
fiorentini questo .schiaffo. 

L'aspetto di -«ostan/a è pe
rò l'offesa clic il \ e t o del que
store fiorentino reca ai senti
menti più profondi, ni diritti 
di cosi grande parte della po
polazione di Firenze, della To
scana e dell'Italia. Forse co
desto funzionario ignora qua
le sia la storia del 17''n ila e in 
particolare dcWUniià in To
scana: do te essa è Maia, pri
ma di ogni altra, bandiera 
i lorioia dell'antifascismo e 
della Resistenza, dote e^a 
ha guidato la lotta in difesa 
delle fabbriche in centinaia 
di paesi e città. d o \ e ha ac
compagnato la marcia libe
ratrice dei contadini. Le lot
te più fulgide per la libertà. 
la rinascita, il progresso della 
Toscana sono strettamente le
gate alla storia tìc\YUnità e 
del Partito comunista: e nes
suno potrà mai più allentare 
i A incoli che uniscono questo 
Partilo e questo giornale al
le popolazioni della Toscana. 

Saggio partito è perciò che 
la sconsiderata e faziosa de
cisione ,<ia revocata tempe
stivamente. Del r o t o nessuno 
speri, chiudendo i cancelli 
delle Cascine il giorno della 
festa nazionale dcH7Vii"fà, di 
spezzare, anche .solo in par
te. anche per un giorno l'on
data di simpatia che dal po
polo >i Io\a \ c r - o il suo gior
nale e \erso il Partito dei 
lavoratori. Questa è una sciof -
«a illnsìone. che già ha fatto 
naufragio e si è dimostrata 
vana in troppe occasioni. Le 
persecuzioni, i soprusi, i veti. 
le discriminazioni hanno da 
to come frutto il voto del 
giugno. Il veto del questore 
di Firenze intanto avrà una 
risposta subito: i lavoratori. 
i democratici, gli onesti rad-
doppieranno il loro slancio. 
il loro contributo per il -suc
cesso sempre più grande del 
Mete della stampa comuni-

I FALSI EUROPEISTI RINUNCIANO AD PONI MASCHERATI!RA 

Dichiarazione del governo 
a favore del riarmo tedesco 

ORI: DI KMQ/IONE IERI AL PALAZZO DI GIUSTIZIA 

Accettato l'invito per la conferenza a 9 - Manovre per ritardare l'apertura delie 
Camere - Paura di nuove elezioni - Irritazione del PRI per le alleanze DC-MSI-PNM 

Un teste afferma che Wilma 
fu veduta con Piero Piccioni 

Dopo la sensazionale rivelazione eli Tullio Zingarini, i giornalisti chiedono e otten
gono un colloquio con il (Ir. Sepe - Dichiarazioni del vecchio cacciatore all' Unità 

L'on. Piccioni ha ricevuto 
ieri mattina alle H a Palazzo 
Chigi l'incaricato d'affari di 
Gran Bretagna signor Ross, 
il quale s i i ha consegnato l'in
vito del governo britannico 
alla progettata conferenza « a 
no\ e » che dovrebbe tenersi a 
Londra il 15 di settembre tra 
i ministri degli es teu degli 
Stati Uniti, d'Inghilterra, del 
Canada e dei sei governi giù 
firmatari della CED (Italia. 
Francia, Germania occidenta
le, Olanda, Belgio e Lussem
burgo). Al termine di un lun
go e cordiale colloquio — In
foi ma Palazzo Chigi — Pic
cioni ha comunicato all'inca
ricato di affari britannico la 
accettazione dell'invito da 
parte del governo italiano. 

Una successiva noticina del
l'agenzia ANSA informa che, 
nel corso del colloquio. P ic 
cioni « ha riconfermato l'ade
sione del governo italiano a 
questa iniziativa di cui a Ro
ma si apprezza la tempestivi
tà, in vista di una ripresa 
in esame da parte dei mini
stri degli esteri di quei pro
blemi relativi alla sovranità 
e alla contribuzione armata 
germanica alla comune difesa 
per i quali, nella convinzione 
dei circoli responsabili, occor
re trovare una pronta e ade
guata posizione liberamente 
concordata. Nei circoli roma
ni si mette altresì in rilievo 
che la riunione di Londra — 
prevista per non oltre la me
tà del mese anche perchè i la
vori dell'Assemblea delle N a 
zioni Unite cominciano a N e w 
York il 21 settembre — non 
esclude un successivo scam
bio di vedute fra tutti i m e m 
bri della Comunità atlantica ». 

Come è noto, il governo ita
liano, o piuttosto Saragat e 
Piccioni, si erano già da al
cuni giorni pronunciati favo
revolmente all'iniziativa in
glese, ancor prima che essa.si 
concretasse nella forma e nel 
contenuto. La sostanziale osti
lità e sfiducia espressa nei 
confronti dell'iniziativa ingle 
se dagli americani e dai tede
schi aveva tuttavia gettato 
molta acqua sugli entusiasmi 
iniziali di Palazzo Chigi, e a-
veva indotto il giornale uf
ficioso di Sceiba, e II Messag
gero ». a sostenere che, prima 
di aderire alla Conferenza 
londinese, sarebbe stato o p 
portuno assodare le possibi
lità di avvicinare i contra
stanti punti di vista dei prota
gonisti. onde evitare il rischio 
di un -i fallimento tragicomi 
co come quello di Bruxel les »-

Ora il governo ha di nuo
vo potino rompere gli indugi 
confortato dai consenso ame

na nel seno stesso del gover
no italiano. Del resto la fan-
faniana agenzia « Italia > ha 
tenuto a precisare fin da ier 
sera che il colloquio Piccio
ni-Ross. è durato solo dieci 
minuti, e che Piccioni non 
conosce neppure vagamente 
l'agenda dei lavoi i della Con
ferenza! E l'agenzia si affret
ta altresì a precisare che la 
adesione italiana è per ora 
« non ufficialo > meglio met
tere le mani avanti, nel caso 

Il Comitato della pace 
si riunisce domani 

Domani mattina, a Honia, 
si apriranno i Uxori del 
Comitato nazionale della 
pace All'assemblea parte
ciperanno anche i rappre
sentanti delle organizzazio
ni democratiche aderenti al 
Movimento e i segretari dei 
principali comitati provin
ciali della pare. 

di un contr'oidme americano. 
La mancanza di prospettive 

e lo stile avventuristico con 
cui il governo Scelba-Saragat 
si getta a capofitto, e come 
ultima ruota del carro, nei 
nuovi intrighi atlantici, trova 
riscontro nella cura con cui 
esso si sforza di evitare 11 
rendiconto al Parlamento e al 
Paese. Anzi, nonostante il ter
remoto che ha colpito la poli
tica estera e l'equilibrio in
terno del .governo, Sceiba e 
Saragat hanno finora evitato 
anche di riunire il Consiglio 
dei Ministri, e non lo riuni
ranno fino alla prossima set
timana. Un giornale governa
tivo della sera ha poi con
fermato che Sceiba mantiene 
termo il progetto di rinviare 
alla fine del mese la riaper
tura delle Camere, e di rin
viare alla metà di ottobre il 
dibattito sugli esteri 

Quasj un senso di terrore 
manifesta la stampa governa
tiva. in pari tempo, dinanzi al 

(Continua in '£. pan. S. col.) 

Gli avvenimenti di ioli 
mattina hanno confermato 
clamorosamente che l'inchie
sta sull'assassinio di Wilma 
Montesi sta per avere nuovi, 
importantissimi sviluppi. La 
» bomba » è scoppiata ali ' im-
prov\ HO. dopo 1 interrogato-

a i o del signor Tullio Zinga-
LONDRA, 6. — Un porta- rini, abitante al numero -171 

voce del Foreign Office ha della litotanea di Torvajani-
annunciato oggi che la Granjca. in una palazzina che si 
Bretagna ba ufficialmente affaccia sul ti atto di «nare 
proposto la data del 14 set 

La Conferenza a nove 
il 14 settembre ? 

tembre per l'inizio della con
ferenza a nove sul riarmo 
della Germania. Egli ha ag
giunto che la Conferenza si 
terrà probabilmente a Lon
dra, al l ivel lo dei ministri de 
gli esteri, e sarà dedicata 
esclusivamente al « problema 
del contributo tedesco alla 
difesa europea ». 

Da Bonn si apprende peiò 
che un portavoce del gover
no ha affermato che fino a 
questo momento la « piccola 
Conferenza » tra diplomatici 
inglesi e tedeschi, che aveva 
lil compito di spianare la 
strada all'assenso della Ger
mania occidentale, all'invito 
di Londra, « non ha raggiun
to alcun risultato -> 

dove venne rinvenuto il ca
davere della sventurata ra
gazza Il sigimi Zingarini, un 
bel vecchio sulla settantina, 
alto e imponente, ha varcato 
la soglia dell'ufficio del dot
tor Sepe, subito dopo che ne 
era uscito un individuo di 
me/za età. ve iso le 10,30. I 
cronisti, che avevano com
preso di trovarsi dinanzi a 
una convocazione di notevole 
importanza, hanno paziente
mente atteso che il testimone 
abbandonasse lo studio del 
magistrato. 

Alle 11,30 la nguia dello 
Zingarmi è apparsa nel cor
ridoio. Un redattore del quo
tidiano « La Tribuna d'itaiia » 
ha avvicinato il vecchio po
nendogli alcune domande. Tullio /"lunarini 

LEVATE LA PROTESTA CONTRO IL FAZIOSO PROVVEDIMENTO! 

Tentativo del questore di Firenze 
di negare le Cascine alla Festa dell 'Unità 

Il giornale della Confìndustria aveva chiesto che fosse sconfessato La Pira - Indignazione per la misura antidemocratica 
Il Partito e i cittadini reagiscono raddoppiando lo slancio nella diffusione e nella sottoscrizione per i 500 milioni 

Afji'ifieuto Catanzaro e Ragusa È*aaaiUÈttgo»to e superano l'obicttivo fissato 
Il questore di Hrenze ha 

ieri sera comunicalo alla Fe 
derazione fiorentina nel PCI 
che viene negata l'autorizza
zione a tenere nel parco delle 
Cascine il Festival nazionale 
dell'Unità. Il questore ha 
tentato di motivate la misti 
ra con l'assurdo pretesto dei 
«mot iv i di ordine pubblico», 
senza aggiungere alcun parti
colare. Come e noto il Rior
nale fiorentino delia Confìn
dustria. « La Nazione », ap
poggiato da altri giornali l e 
gati agli industriali, aveva 

ricano. e na accettato l'invito I chiesto che v e n i r e scoiifes-
inglese pur prenotandosi f m | s a ( a , a d c l . j s i ( i n e d l . i u c i l i n l a 
a ora per la successiva riunio 
ne del Consiglio atlantico pa 
trocinata dagli americani. La 
conferenza « a nove >i è indet
ta per studiare nuove formule 
che diano il via al riarmo t e 
desco, e quindi il governo ita
liano non esita ad aderirvi s i 
curo con ciò di servire fedel
mente. per questo aspetto fon
damentale, sia i padroni ame
ricani, sia il Cancelliere Ade-
nauer. sia il governo inglese. 
Questa è la sola parte con
creta del comunicato di P a 
lazzo Chigi, anche se in esso 
si usa l'inconsueto eufemismo 
di e contribuzione armata » 
della Germania. Per il resto 
non si può dire che vi siano 
idee chiare, giacche si parla 
di •' ripresa in esame dei 
problemi relativi „ ecc.. di 
« scambio di vedute », ecc. Di 
unità europea, poi. non si fa 
più neppur parola! 

Poiché anzi permane più 
che mai i: contrasto di fondo 
franco-tedesco, e permangono 
le divergenze tra le tesi a m e 
ricane di un riarmo tedesco 
illimitato e le più caute tesi 
inglesi, quale atteggiamento 
concreto assumerà in propo
sito a Londra il governo i ta
liano ? Anche da questo pun
to di vista, l'on. Piccioni si 
prepara a fare la triste figura 
dj Bruxelles. Viene anticipato 
ufficiosamente che l'atteggia 
mento italiano sarà di « m e 
diazione » tra i diversi punti 
di vista: ciò significa che lo 
on. Piccioni si destreggerà tra 
più padroni, con un atteggia
mento che rifletterà le incer
tezze e i contrasti manifesta
tisi in questa ultima sett ima-

comunale di Firenze dì con
cedere, come ogni anno, le 
Cascine p»*r la festa. 

Il compagno Guido b a z z o 
ni, segretario della Federazio
ne di Firenze, ha tenuto ieri 
sera una conferenza stampa 
protestando energicamente 
contro il sopruso e invitando 
il sindaco La Pira a interve
nire per far rispettare la de-

» 

sta. Rispondete all'arbitrio del 
questore di r irenze sottoscn-
\cndo. (ìiimcntandn la diffu
sione dell'I'fu'f«t. aborrendo 
alle fesi«- dcl lTii i fù! Fate < he 
si le \ i ovunque la protesi.» 
contro il nnowi sopruso. Ba
sta <on le discriminazioni fa-
zio-c: basta <on le prepotenze 
dei sjjnori della Confìndustria. 

/'. S. — K l"onore\ole l.a 
Pira, il quale in risposta ajrli 
atiaixhi rei m i ebbe a soste
nere < he l'interdizione del
le ( a-fino sarebbe Mata una 
manifestazione di quel dele
terio anticoinnni»mo f he tanto 
è «ostato all'Italia, non ha 

Grandi successi 
nella sottoscrizione 

Cinque milioni raccolti 
Prato 

Tre nuovi significata 1 suc
cessi della campagna per la 
sottoscrizione per l'Unità ci 
sono stati segnalati ieri dalle 
federazioni di Ragusa, di A-
grigento e di Catanzaro. Il 
compagno Russo, segretario 
della Federazione di Agri 
gento, con un telegramma al 
nostro giornale, ci ha comu
nicato che alle 21,30 di dome
nica è stato superato l'obietti
vo che i compagni si erano fis
sati per la sottoscrizione: un 
milione e trecentomila lire. La 
Federazione comunista di Ca
tanzaro, a sua volta, con una 
lettera indirizzata al la Dire
zione del PCI, ha annunciato 
che ieri pomeriggio la sotto
scrizione per l'Unità aveva 
raggiunto un mil ione e tre
centomila lire e cioè l'obiet
tivo fissato ai compagni ca 
tanzaresi. Nel la lettera, inol
tre. la segreteria del la Fede
razione. dietro il sugger imen
to di tutti i compagni della 
zona, hn annunciato di aver 

deciso di fissare, d'accordo con 
il Comitato regionale del PCI, 
un nuovo obiettivo: i l prose
guimento della sottoscrizione 
sino ad una somma comples
siva di 1.700..000 l i ie . 

L.i Federazione di Ragusa, 
infine, versando un milione 
al comitato regionale, ha su
perato l'obbiettivo che per 
essa era stato fissato in 900 
mila lire. 

Dopo Reggio Calabria e 
Macerata, dunque, altre tre 
federazioni hanno già rag
giunto la somma che si erano 
fissata per la sottoscrizione. 

Ma Io slancio con cui il 
e Mese della Stampa » è stato 
accolto dai comunisti di tutte 
le zone d'Italia, lascia pre
vedere che alle prime c in
que federazioni :n brevissimo 
tempo se ne aggiungeranno 
moltissime altre. 

Un altro grandissimo s u c 
cesso, ad esempio, è stato con
seguito dai compagni di P r a 
to 1 quali hanno annunciato 
di aver raccolto già 5.097.700 
lire per l'Unità. Ai compagni 
pratesi le autorità avevano 
negato con un arbitrario d i 
niego, l'autorizzazione per il 
Festival dell'Unità che avreb
be dovuto svolgersi sabato e 
domenica scorsi. Nel darne 
notizia alla popolazione la 
segreteria di zona del Parti 

to comunista, stigmatizzando 
l'illegittimo e fazioso gesto, 
aveva invitato tutti ì comu
nisti e ì democratici a rad
doppiare gli sforzi per rac
cogliere altri milioni a favo
re dell'Unità. E la prima ri
sposta è venuta: cinque m i 
lioni. Prato ha settantamila 
abitanti e quindi fino ad oggi 
il Partito ha raccolto, come 
media, più di 70 lire ad abi
tante pei" il nostro giornale 

colte vanno segnalato, inol
tre, il milione e novecento 
mila lire versate dai com
pagni di Ancona e il mil io
ne e centodiciassette mila l i 
re versate dai compagni di 
Taranto. In quest'ultima cit 
tà tra i raccoglitori, poi, si è 
particolarmente distinto il 
compagno Pulpito che, da so
lo, fino ad oggi, grazie ad 
una intensa e capillare azio
ne ha raggiunto lo 270 mila 

Tra le altre somme rac- lire. Il compagno Antonio 

FIRENZE RISPONDE 
niuii cu hi lido la diffusione 

Ci e poi venuto ieri il 
seguente telegramma: 

L a p r o v i n c i a d ì F i 
r e n z e , in r i s p o s t a a l 
d i v i e t o d e l l a F e s t a d e l 
l ' U n i t à « H e C a s c i n e 
r a d d o p p i a l ' o b i e t t i v o 
d e g l i a b b o n a m e n t i d a 
l i r e 5 0 0 . 0 0 0 a l i r e u n 
m i l i o n e o p e r 2 0 0 a b 

b o n a m e n t i a l l ' U n i t à . 
I n o l t r e l a d i f f u s i o n e d i 
g i o v e d ì 9 è s t a t a a u 
m e n t a t a d i 1 0 . 0 0 0 c o 
p i e . L a s o t t o s c r i z i o n e 
h a s u p e r a t o i e r i s e r a 
i 10 milioni. 

STAGI 
Responsabile regionale de
gli «Amiri» dell'Unità 

Per dovei e di cronaca ripor
tiamo il resoconto del breve 
colloquio così come è stato 
ieri riportato da quel giorna
le. « Confermo di avere visto 
Wilma Molitesi la sera del 
10 aprile 1953 — avrebbe det 
to Tull io Zingarim — nei 
pressi di Torvajanivu. in com
pagina di Piero Piccioni. La 
stessa scena è stata allora 
vista dal guardiano Ve/iunr-o 
Di Felice, che cerca ora di 
negare il fatto affermando 
die quella sera era ubriaco. 
Piero Piccioni del resto — 
avrebbe soggiunto lo Zinca
rmi — è stato notato a Tor-
vajamea anche la sera pre
cedente, così come può con
fermare un altro teste, il 
muratore Zihante Trifclh il 
quale ebbe anzi a salutarlo 
rivolgendoghsi con Vappella-
two di "Eccellenza " ». 

Pochi secondi dopo, il t i -
sultato del colloquio è s'ato 
portato a conoscenza degli 
altri cronisti, i quali sono ri
masti profondamente turbati 
dalla gravità della r ivelazio
ne. Due cronisti si sono .an
elati verso il telefono della 
=;ala d'aspetto per gli a v v o 
cati, e hanno chiamato con 
voce concitata il redattore-
capo di un giornale d"ila 
sera, chiedendogli di appron
tare una edizione specia ;e. 
Dopo un rapidissimo scambio 
di idee, un cronista g iudiz ia
rio, delegato dagli altri g ior
nalisti, ha chiesto di essere 
ricevuto dal presidente S s p ? . 

Qualche istante dopo, l'al
to magistrato ha fatto intro
durre il cronista. Questi è 
entrato subito in argomento: 
« Signor presidente — ha 
detto al dr. Sepe — i giornali 
si apprestano a uscire in ed i 
zione straordinaria con le r i 
velazioni fatte dal signor 
Zingarini. Lei ha qualche 
dichiarazione da fare? •>. 

Il dr. Sepe, preso al la 
sprovvista, ha avuto un att i 
mo di perplessità. « Le d i 
chiarazioni di Zingarini — ha 
detto con voce cortese ma 
fredda — sono coperte dal 
segreto istruttorio. Domatt i 
na incriminerò il giornale che 
le pubblicherà ». 

Alla replica del cronista, 
il magistrato ha soggiunto 
severamente: # Se cont inue
rete a pubblicare ogni cosa. 
ostacolerete gravemente il 
corso della giustizia, senza 
contare che in questo modo 
potreste anche favorire pli 
eventual i indiziati... Mi vedrò 
costretto a impedire l'accesso 
dei giornalisti ai corridoi che 
portano agli uffici della s e 
zione istruttoria ». 

Il tono severo del dottor 
Sepe ha confermato l ' impor
tanza dell'interrogatorio del 
signor Zingarini. I l vecchio 
ha fatto rivelazioni che p o 
trebbero portare ad una r a 
pida conclusione del l ' inchie
sta? S iamo ormai giunti aila 
fase finale della vicenda, che 
prende il nome della ragazza 
assassinata a Torvajanica? l i 
magistrato ha in mano e h 
elementi per colpire il ì e -
sponsabile o i responsabili 
del del i t to 0 

Tull io Zingarini è certa
mente una delle più interes
santi figure venute alla i i-

Quarta. di Brindisi, da solo 
ne h.i i accolte 25.'1 mila. L.i 
..c/.iont* Gramsci ha sotto
scritto 284 mila lire e si è 
riproposta di raddoppiare il 
suo obiettivo, ormai superato. 

Anche a Salerno i versa
menti procedono con una ra
pidità impressionante. 

In quartieri come Barbuti, 
in poche ore sono state rac
colte alcune migliaia di lire. 
Altre settemila lire sono s ta
te offerte per la sottoscrizio
ne dagli impiegati del Banco 
dt Napoli . 

In provincia di Nuoro la 
sottoscrizione sta raggiun
gendo forme e proporzione 
degne delle grandi tradizio
ni di quella popolazione. A d 
Orani. che ha già versato 30 
mila lire, la sottoscrizione si 
è aperta con la raccolta del 
grano. A Dorgali , i pastori 
hanno offerto un quintale di 
formaggio, pezza per pezza. 
Ad Orotelli i compagni han
no raccolto un quantitativo 
di grano che rappresenta la 
metà del le 80 mila lire già 
sottoscritte su un obiett ivo 
di 120 mila. A Bolotana le 
massaie, che molte 
mesi non 

? ^ n ^ S 7 r T - 0 ^ n 0 H ? ^ ^ " l ™ t o dalle dichiarazioni p u b -sano nel le bisaccie d! un a=i- b h c a t c s u „ a , T r i b u n a / I t a . 

vedano edS™™ Ti™** m questi uìtirtunie's; vedono denaro li-L ., s e n , 0
M

d l a n a r m e provo-

nello che gira il paese ins ie 
me ai raccoglitori. 

Quattro unità navali del Kuomindan 
distratte a QuomoY dalle artiglierie cinesi 

Le casematte e ìe altre opere fortificate dell'isola sconvolte dagli obici - Appello del 
"Gemtningibao„ alla popolazione di Formosa: "Le vostre sofferenze sono alla fine )} 

Il compagno Angelo Pnlpito, 
di Taranto, che ha raccolto 

270 mila lirr per iTnìta 

nuli a ila iure 

cisione della giunta comunale 
La notizia del fasfaso P an

tidemocratico orovAedirncnio, 
appena conosciuta, ha susci
tato ovunque indigruizif ne e 
protesta. Numerosi impegni 
per annienti della ditfusione 
de l l ' *Uni tà» e rf*Ua sotto 
scrizione hanno conirre!«ito a 
pervenire ffn da ieri sera da 
parte di organizzazioni regio
nali. provinciali «• locali del 
Partito r degli «Amic i del
l'Unità ». 

DAL NOiTRO CORRISPONDENTE 

PECHINO, 6. — Nella pri
ma fase del bombardamento 
dell'Isola di Quemoy da par
te dell'esercito popolare, il 
Kuomindan ha perduto quat
tro unità navali, ne ha avute 
gravemente danneggiate nu
merose altre e le sue forti
ficazioni sono state in larga 
misura demolite. 

Particolari sull'effetto del 
bOHibardnincnfo vengono resi 
noti dagli osservatori che 
hanno seguito venerdì scorso 
l'inirio dell'azione (iella ar
tiglieria cinese contro l'isola 
occtipafa dalle /or;p di Ciang 
Kai-scck, a sole tre miglia 
dalla costa del Fukien. Le 
condizioni atmosferiche / a i » -
revoli hanno reso possibile 
distinguere come gli obici ro
dessero al suolo o sconvolges
sero le casematte e le altre 
opere fortificate costruite 
lungo il litorale di Quemoy e 
colpissero in pieno una com
pagnia del Kuomindan che 
tentata di concentrarsi. Nel 
porto dell'isola, gli obici han
no affondato due caccia an-

risoinmcrgibili, una canno-•'<>.. ,fnn:i'»fo a .Vuciu da J confinila 
m'era e un rimorchiatore. Al-Cinny Kai-scck con il compi-
trr sei o sette navi, tra can- to 'li condurre scorrerie con-
noniere, rimorchiatori e fra-.frn la terraferma. Secondo la 
sporti, hanno cercato di por ! politica di clemenza seguita 
tarsi al riparo di un grosso] dal governo cinese, i tre «ol

ii Genmingibao 

dafi .tono stati Tifocillati. ri
vestiti e rimpatriati alle loro 
famiglie nel Fukien 

In un editoriale ricolfo a l -
! la popolazione di Taitcan 

(Formosa) oppressa da Ciang 

scalo galleggiante, ma som» 
sfafe canalnicnfc raaaiunfc 
dal bombardamento insiemi-
allo .scalo, e quesfo e stato 
incendiato. 

Le batterie contraeree del
l'Esercito popolare hnmwj Kai-scck il Gemningibao le 
abbattuto sabato un aereo di \ assicura oggi che le sue sof 
Ciang Kai-scck e ne hanno > frrcnzr stanno per finire. Ri
danneggiato un altro: i duv\ cordando le lotte sostenute 
aerei, di costruzione ameri \ nel passato dai patrioti del-
cana, tipo F 47, facevano par- l l'isola, e m particolare Vin
te di una formazione di quat-, surreiionr del quarantascttc 
tro che aveva sorvolato loca
lità della costa del Funkien 
e sganciato nove bombe. 

Altri tre soldati del Kuo
mindan si sono consrgnati 
ieri notte ad una unità co
stiera dell'esercito popolare 
fuggendo su una pìccola im
barcazione dall'isoletta di 
Wuciu al largo di Fukien 
Essi appartenevano a un «co
mando» del cosiddetto «Cor
po dei guerriglieri anticomu
nisti per la salvezza iwziona-

sanguiuosamentc repressa dal 
Kuomindan, l'organo del 
Partito comunista scrive: «La 
storia ci ha insegnato che la 
lotta rivoluzionaria del jx>-
pofo di Taiwan deve essere 
strettamente collcttata con 
quella del popolo della ter
raferma e che solo contando 
sulla forza dell'intero .popo
lo cinese i nostri fratelli di 
Taitcan possono ottenere la 
liberazione ». 

« Compatrioti di TniuraK — 

Taipcli sorvolata 
da aerei cinesi 

ha » è pienamente giustificato. 
Il vecchio venne interrogato 
per la prima volta dal dottor 
Sepe alle 17 del 4 maggio. 
nella sua vil letta di Torva-
janica. Quando fu al cospetto 
del magistrato, egli disse 
francamente quale fosse il 
suo giudizio sulla morte di 
Wilma Montesi. * La ragazza 
— affermò allora — è morta 
da queste parti, non a Ostia. 

jcome ci hanno voluto far cre -
.dere. C'è qualcuno che deve 
'sapere qualcosa: qualcuno 
;che conosco ». Nulla si seppo 
'del le circostanze messe m 
Uuce dal vecchio, tranne che 

la vostra patria e ora potente 
avete seicento milioni di fra
telli e sorelle. La vostra pa
tria pensa a voi e si impe
gna ad a infarti con futfa la 
sua forza. Il popolo cinese è 
deciso a l iberarti dalle prc-
senti sofferenze e a piantare 
su. Taiwan la rossa bandiera 
con le cinque stelle >•. 

nu^ZJn i r ™ £ ^ !/! ™ s t a « a u r a t a per varie ore questo modo il proposito di\ , • -_ , .„_ , rì^V^viayin^ rvo-

iquel pomeriggio il t inel lo 
Quella sua villetta venne tra
s formato in un ufficio g iudi 
z iar io . nel quale presero p o -

— Le agenzie'sto il dottor Sepe. ì! dottor TOKIO. 6. 
di informazioni riferiscono;Scardia e un cancelliere. Sul-
da Taipeh, il capoluogo d e l - i j a base del le dichiarazioni 
l'isola cinese di Taiwan (For-jdel signor Zingarini. vennero 
mosa) che la città è stata a<immediatamente interrogati 
lungo sorvolata, durante la'Orlando e Ziliante Trife lh 
notte, da aerei da bombarda
mento cinesi. La città è r i -

risolverc secondo diritto, L'azione dell'aviazione po-
„ . polare ha aggravato il mara-

quclln che e una questione , ^ m a neVe , Ì I e d e l l a c r i c c a d i 

interna cinese, un nuovo con- Ciang Kai-scek e dei suoi fnbufo r iene dnfo dal'n Cina 
popolare alla distensione in
ternazionale con il ritiro di 
seffe dirisioni del corpo vo
lontari dalla Corea. L'annun
cio è stato dato ieri a Phyon-
gyang da un portavoce del 
quartiere generale dei volon
tari: le sette divisioni saran
no ritirate dalla Corea entro 
ottobre. Il portavoce ha an
che annunciato che il genera
le Peng Teh-huai ha lascia-
fo il comando del corpo vo
lontari e che esso viene as
sunto dal generale Teng Hua. 

FRANCO CALAMANDREI 

« consiglieri » americani. 
Grande impressione hanno 

suscitato a Taiwan, a quanto 
si apprende, le notizie diffu-
;esi sullo sgombero dei sol
dati di Ciang .Kai - scek r ima
sti feriti durante il bombar
damento di Quemoy. Queste 
notizie sment i scono' infaUi l e 
voci tendenziose diffuse da 
Ciang Kai-scek per m i n i m i z 
zare la portata del l 'azione 
delle artiglierie popolari: si è 
saputo infatti che u n gruppo 
di feriti gravi è g iunto a 
Taipeh da Quemoy , e che e s 
si saranno fra poco seguiti da 
un centinaio di feriti leggeri. 

due fratelli che lavorano da 
muratori a Torvajanica. L e 
loro deposizioni confermaro
no che qualcuno aveva v e d u 
to Wilma in quest i pressi IÌ 
pomeriggio precedente la sua 
morte. Zil iante Tritell i , i n 
fatti. verso le 17 del 10 aprile 
1953 aveva scorto una* ra 
gazza. che indossava una 
gonna e u n giacchetto gialli 
a puntini verdi , dirigersi ver 
so il cance l lo della tenuta di 
Capocotta in compagnia di un 
u o m o non molto alto, sui 
trentacinque anni, legger
mente stempiato. 

A d un tratto, nel riporre 
il fazzoletto in tasca l'uomo 
aveva fatto cadere per terra 
una banconota da cinquanta 
lire. Ziliante TTifelli aveva 
raccolto il biglietto di banca 
e si era premurosamente a v -
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vicinato allo sconosciuto per 
renderglielo. « Se lo tenga 
pure », aveva detto sorriden
do l'accompagnatore della ra
gazza. Ziliante aveva fatto un 
mezzo inchino: « Grazie ec 
cel lenza! » ed era tornato sui 
suoi passi. P iù tardi, quando 
sui giornali era apparsa la 
fotografia di Wilma Montesi, 
il Tritelli era rimasto di sas
so: ma quella era la stessa 
donna scorta il pomeriggio 
del dieci aprile vicino al can
cello della tenuta di Capo-
cotta! 

Successivamente, il dottor 
Sepe fece introdurre nel t i
nello del signor Zingarini i 
coniugi Dionisio e Nunziata 
Liberati, il ragionier Torelli, 
il muratore Pietro di Croce 
e i coniugi Manzi. Nella tar
da serata, i giornalisti che 
avevano seguito cautamente 
le orme del dottor Sepe, v e n 
nero in possesso di una n o 
tizia importante: Wilma era 
.stata vista il dieci aprile 1953 
anche da due donne, la si
gnora Jole Manzi e la signora 
Lola Salvi. La Salv i e la 
Manzi, verso le 17 del 10 
aprile, si erano fermate a 
chiacchierare sul ciglio della 
.strada che allora finiva ai 
confini della Capocotta. « Sta 
vaino per rientrare a casa 
— disse allora la signora 
Manzi ad un nostro cronista 
— Io vo lgevo le spalle alla 
strada e la signora Salvi mi 
.stava di fronte. A d un certo 
punto mi accorsi che Ja mia 
amica seguiva con lo sguardo 
qualcuno che passava alle 
mie spalle. Mi rigirai e vidi 
Una ragazza alta che portava 
un giacchetto buttato sulle 
spalle che camminava in 
compagnia di un uomo meno 
alto di lei. Commentammo la 
apparizione di quella coppia, 
che ci sembrava malamente 
assortita, poi ce ne tornam
mo a casa ». 

La mattina dopo, la signora 
Manzi venne svegl iata dalle 
grida della gente che accor
reva per vedere il cadavere 
di una donna r invenuto sulla 
spiaggia. Pochi minuti dopo 
le piombò in casa la signora 
Salvi: « Mio Dio — disse q u e 
sta con voce rotta dal l 'emo
zione —, ho visto la donna 
morta sul la spiaggia... E' 
quel la di ieri, la ragazza col 
giacchetto sul le spal le! ». 

Chi era l'uomo che, quel 
pomeriggio, stava in compa
gnia di una donna, che tutto 
lascia ritenere si tratti di 
Wilma Montesi? Nonostante 
le dichiarazioni riportate ieri 
dalla « Tribuna d'Italia » non 
crediamo che, al momento 
attuale, si possa francamente 
dare una risposta a queste 
domande. 

Il dottor Sepe, attraverso 
le minuziose indagini dei ca 
rabinieri, deve essere venuto 
a conoscenza di importantis
sime circostanze, trapelate 
poco dopo i ripetuti interro
gatori di Venanzio Di Fel ice. 
Secondo quanto si diceva ieri 
negli, ambienti del Palazzo di 
Giustizia, il magistrato avreb
be ottenuto dal signor Zin
garini informazioni che po 
trebbero essere considerate il 
naturale complemento delle 
ammissioni del l 'ex capo-
guardiano di Capocotta. Zin
garini avrebbe indicato le 
possibili strade percorse da 
coloro che trasportavano il 
corpo inanimato della fan
ciulla dalla tenuta di Tor-
vajanica fino alla spiaggia 
( « C ' è un vialetto, ci diceva 
ieri lo stesso Zingarini, alla 
altezza del quinto lampione, 
che conduce direttamente al 
mare. Attraverso questo via
letto è facile trasportare, 
senza essere visti, il corpo 
di una donna ») . Zingarini 
avrebbe inoltre smentito la 
possibilità che, la sera del 
10 aprile, Venanzio Di Fel ice 
fosse ubriaco, come costui 
pare che abbia affermato. 

Ieri sera abbiamo chiac
chierato a lungo con il vec 
chio cacciatore, che appariva 
piuttosto depresso per la n o 
tizia pubblicata dalla « Tri
buna d'Italia ». Sedeva sotto 
il pergolato del la sua .villetta, 
ed ogni tanto si chinava per 
accarezzare un cane da cac
cia che gli si faceva attorno 
scodinzolando. « Mi usi una 
grande cortesia — ci ha det 
to — mi pubblichi una s m e n 
tita, scriva che io non ho fat 
to mai il nome di Piero P i c 
cioni ai giornalisti ». 

« Perchè non ritorna dal 
dottor Sepe — gli abbiamo 
chiesto — e gli spiega come 
sono andate le cose? ». 

= Ha ragione — ha sog 
giunto lo Zingarini — forse 
è megl io che gli mandi un 
biglietto di smentita. Quello 
che ho detto lo sappiamo sol 
tanto lui ed io e non c'è ra 
gione di scrivere certe cose 
sui giornali ». Ha fatto una 
breve pausa, si è ravviato i 
capell i con una mano poi ha 
soggiunto : « Del resto ho 
sempre detto qual'era la mia 
impressione: che Wilma. 
cioè, è morta qui e che a 
Capocotta ven ivano molte 
p— insieme con certi g iova
notti, che hanno mol te carte 
da mil le da spendere. P e r 
il resto il dottor Sepe ha già 
interrogato chi sa di più e 
chi può aver v is to Wilma con 
qualcuno ». 

Mentre il signor Zingarini 
parlava con noi, a poche de 
cine di metri il maggiore dei 
carabinieri Cosimo Zinza s ta 
va interrogando alcune per
sone chiamate a fornire chia
rimenti, forse dietro sugge
rimento dello stesso Zingari
ni. E' stato introdotto per pri
mo il signor Petrarca, che a 
Torvajanica possiede una v i l 
letta che si affaccia sulla Ca
pocotta e la famiglia Bettìni 
composta dal marito, dalla 
moglie e da un figliolo di di
ciassette onni. L'interrogato
rio di questi tre è durato dal
le 19,30 fin quasi al le 21. 

Secondo quanto è trapelato, 
! carabinieri sarebbero stati 
incaricati dal dottor Sepe di 
raccogliere nuovo materiale 
riguardante la zona di Tor
vajanica e di Capocotta. alla 
ricerca di quel legame, an
cora vago e sfumato, che 
legherebbe ciò che avvenne 
nella bandita di caccia, con i 
misteriosi interventi che pro
vocarono l'insabbiamento de l 
le prime indagini. I carabi

nieri avrebbero in questi gior
ni portato a termine le in
dagini sull'attività del mag
giore delle guardie di P. S. 
Francesco Cena , il cui nome 
ha fatto spesso capolino nel-
l'< affare Montesi >-. Il C e n a 
è al centro di numerosi stra
ni episodi, attraverso guardie 
e sottufficiali che gli sareb
bero devoti. Uno di questi è 
marito della signora Marri, 
figlia della affittacamere alla 
quale Anna Maria Moneta 
Caglio consegnò il famoso te
stamento che fu letto nell'ul
tima udienza burrascosa del 
processo Muto. Come è noto 
poco mancò che il testamen
to sparisse prima che la ma
gistratura ne prendesse vi
sione. 

Ai margini del l ' , affare 
Montesi » si è conclusa la 
breve vicenda coniugale do] 
notaio Atti l io Moneta Ca
glio. Il padre di Anna Maria 
ha, infatti, potuto riappaci
ficarsi con la moglie, che lo 
aveva abbandonato venerdì 
scorso- L'incontro fra i due 
coniual è avvenuto domenica 
alla Spezia, dove la signora 
si era rifugiata in casa della 
madre. Il notaio è già ripar
tito da Milano, dove verrà 
quanto prima raggiunto dallo 
moglie e dai tre figlioli. 

CENTINAIA DI MIGLIAIA DI CITTADINI ALLE MANIFESTAZIONI DEL «MESE* 

Al Festival di Pisa ò apparsa la miniatura 
della centrale atomica costruita nell'URSS 

Manifestazioni notturne ginnico-folcloristiche a Rimini - Franca Rame al festival di Milano e Sophia Loren a 
quello di Porto Tolle - Una rete elettrica lunga 3 km* - Un operaio dona la sua bicicletta per la sottoscrizione 

Lo di fa 
di Coni paglioni 

MILANO. 7. — Achille 
Compagnoni, lo scalatore del 
K2, è entrato ieri sera nella 
clinica ..Città di Milano,, per 
tsottoporsi od un intervento 
che dovrebbe ridonare forza ed 
agilità olle sue dita congela
teci durante la scalata del K2, 
L'atto operatorio sarà esegui
to dal prof. Gustavano San-
severo, primario della clinica 
« Padiglione mutilati del vi
so »• con l'aiuto di tre assistenti. 

Il chirurgo ha dichiarato 
che ehminando i tessuti di
strutti del congelamento, cioè 
scarnificando le quattro dita 
ammalate, e sostituendoli con 
altri tessuti soni, trotti dallo 
stesso corpo del paziente, la 
funzionalità delle dita torne
rà ad essere normale, el punto 
che il celebre scalatore potrà 
ancora stringere Baldamente le 
coi da e la picozza. 

Uccide la moglie 
per gelosia 

PALERMO, 6. — Un e l e i 
tricista di 33 anni Rosario 
Giammona, ha ucciso con un 
colpo di pistola la moglie 
Santina Galioto di anni 28 
e si è poi dato alla latitanza. 
Il delitto è avvenuto poco 
prima del tramonto nel sob
borgo di Cruillas. 

L'abitazione della famiglia 
Giammona si trova all'estre
ma periferia di Palermo, al 
numero 165 di Via Principe 
Patagonia: una costruzione ad 
un piano, occupata al piano
terra dal giovane elettricista 
e dalla sua famiglia ed al 
primo piano da sua madre e 
da altri congiunti. 

I Giammona sono modesti 
agricoltori della zona. Han 
no una piccola proprietà, cui 
accudiva Rosario dopo che 
suo padre nel 1947 fu ucciso 
a colpi di pistola nella piaz
za della vicina borgata di 
Malaspina. 

Rosario G i a m m o n a era 
sposato da 1C anni: alla età 
di 17 anni scappò con Santi 
na Galioto che allora ne ave 
va 14, ed in seguito la sposò. 
I primi anni di matrimonio 
furono felici: gli sposi ebbe
ro tre figli, di cui il più gran
de ha oggi 14 anni, il più 
piccolo otto. Poi, cominciaro
no le incomprensioni ed a 
poco a poco i litigi e le sce 
nate di gelosia divennero 
sempre più frequenti. 

I coniugi erano gelosi l'uno 
dell'altro, ma stando ai primi 
accertamenti nulla nella con
dotta della moglie può lascia
re adito a dubbi sulla sua fe 
deltà. 

Stamattina, la donna è 
uscita di casa alle nove, dopo 
avere affidato i bambini a l 
la nonna. Nessuno sa dove 
sia andata, che cosa abbia 
fatto. Questo pomeriggio, ma
rito e moglie sono rientrati in 
casa a s s i e m e , l'uomo ha 
sprangato l'uscio, poi — dopo 
cinque minuti — si è udita 
la detonazione e Rosario 
Giammona e appai su sullo 
uscio stringendo ancora in 
pugno la pistola. Da quel m o 
mento è stato irreperibile. 

La donna, colpita alla t em
pia, è restata sul pavimento 

L'estate, questa sinyolarts-
simu estate del 1954, si è ioti-
cessa a settembre una buona 
proroga di sole e di cieli se
reni per partecipare in san
ta pace alle feste dell'* Uni
tà »? Valua pure l'iperbole 
a .sottolineare la radiosità 
delle giornate che quest'an
no fanno da sfondo a uno dei 
più grandiosi e felici mesi 
della stampa. 

Quante preghiere non 
avranno recitato nella notte 
di sabato gli avvelenati av
versari del « Mese >,, quegli 
arrabbiati clericali che vor
rebbero ma non riusciranno 
mai a organizzare grandi fe
ste popolari di questo ge
nere? 

La pioggia non c'è stata. 
L'autunno si è fermato e a 
decine di migliaia domenica, 
gli operai, gli artigiani i la
voratori di ogni ceto si sono 
riversati nei recinti dei Fe-
stivals, nelle piazze, dalle 
città ai più sperduti villag
gi, per trascorrere una do
menica diversa dalle altre, 
in cui al la tradizionale s em
plice passeggiata e alla con
sumazione di un modesto ge
lato o di un bicchiere di vi
no, si è sostituito un fatto 
nuovo e cosi fascinoso; tuia 
piccola città creata in pochi 
giorni in cui poter passeg
giare e vedere, leggere, ap
prendere tante cose, diver
tirsi, non nel la solita a tmo
sfera pesante e distaccata 
della città, ma in un clima 
cordiale e popolare, fatto ver 
i lavoratori e le famiglie, do
ve niente è ingannevole, fal
lace, difficile, incomprensibi-

Mese della stampa 
La pagina della dotine 

ha in programma quattro 
giovedì di diffusione stra
ordinaria: 

il 9 settembre nei mer
cati e nei caseggiati popo
lari; 

il 16 e il 30 se 'umbre 
nello grandi fabbriche; 

il 23 settembri» nei cen
tri della provincia In cui 
l'Unità non è incora dif
fusa. 

Ogni giovedì hi 'vagina 
della donnu conterrà un 
articolo dedicaci alla ca
tegoria cui è indi|-i77ala la 
diffusione. 

Compagne, amiche. tlìf-
fonditrici. porta»:» l'Unità 
in ogni casa, ad ogni 
donna! 

le, noioso, dalle mostre alle 
più diverse intziattue, ma 
limpido, chiaro, onesto, sem
plice, interessante. 

Ad Ancona, i cronisti de
gli altri quotidiani, hanno 
ammesso che non si sarebbe
ro mai atteso un successo 
così grande del Festival, al 
quale si calcola abbiano par 
tecipato oltre 20 mila perso
ne. E tutti sono concordi nel 
rilevare che fra tutti gli 
stands sorti nel quartiere 
della Fiera della Pesca, da 
quelli gastronomici a qtielli 
dei giochi popolari, i -più af
follati sono stati quelli delle 
mostre, sorte quest'anno in 
numero maggiore degli altri 
anni e allestite con maggiore 
e più precisa documentazione 
vut anche con più fantasia. 

Uno stand hanno allestito 
anche i lavoratori edili, con 
le cifre sulla mancanza degli 
alloggi e sulla possibilità di 
impiego della mano d'opera 
disoccupata; i mezzadri, che 
hanno illustrato la storia, il 
motivo e il significato delle 
più note battaglie contadine; 
gli arsenalotti, che illustra
no le lotte per il lavoro e 
contro la smobilitazione. 

Non mancano alcuni gu
stosissimi pannelli sulla in
gloriosa istoria della CED, 
rappresentanti: un carro fu
nebre seguito dai più arrab
biati cedisti italiani fra cui, 
in primo piano, Von- Sceiba; 
un arsenale dì armi ed el
metti della « Wermacht » 
chiusi in «;io scrigno; un ca
stello di cartapesta che cade 
sul capo del nostro presiden
te del Consiglio. 

A Reggio Calabria il Fe
stival si e annunziato sin dal 
primo mattino con il fragore 
dei motori di una « gim-
kana » motociclistica sbotta
si dalle 10 alle 13 e che ha 
visto la partecipazione di nu
merosi concorrenti. In piazza 
Garibaldi, dove e sorto il 
Villaggio dell'* Unità », mi
gliaia di cittadini si sono av
vicendati nella visita alle 
varie mostre, sostando negli 
intervalli presso gli stands 
gastronomici, dalle friggito
rie alle nutrite rinendite di 
frutta di mare. 

A sera, nella piazza in
tensamente illuminata, una 
orchestrina ha dato il « via » 
alle danze. Vale la pena no
tare un meschino veto poli
ziesco che ha avuto soltanto 
l'effetto di attirare sulle au
torità governative una infi
nità di salaci commenti: la 
censura alle frasi e alle scr i t 
te che sorgevano negli 
« stands ». Nello « stand » 

della pace si è permessa una 
sola scritta: « Mostra della 
pace ».' 

Ma, a parte ' questi odiosi 
episodi, su quante interes
santi e bellissime iniziative 
non merita di soffermarsi? 
Al Festival di Pisa, per 
esempio, è apparsa una ma
gnifica e curatissima minia-

Migliaia di licenziamenti 
alla B.P.D. di Colleferro 
/ dirìgenti del complesso adducono a pretesto 
la mancanza di commesse belliche per la NATO 

La segreteria della Camera 
del lavoro di Roma e provincia 
ha inviato al prefetto di Roma, 
dr. Binna. la seguente lettera. 
richiamando la sua attenzione 
Filila ondata di licenziamenti in 
atto nello stabilimento della 
Bonibrini - Parodi - Delfino di 
Colleferro: 

« Questa Segreteria e le Se . 
pieterie dei Sindacati prov.li 
FlOM e FILO (Metallurgici e 
Chimici) sono state investite 
dalla Camera del Lavoro di Col
leferro della vertenza sorta a 
seguito della deliberazione presa 
dalla Due/ione della BPD di 
procedere ni licenziamento di 
1000-1500 dipendenti, a partire 
dal me.̂ c di settembre. Nel me
se di agosto, la Direzione della 
BPD ha proceduto al licenzia
mento di 100 dipendenti. 

Considerata la estrema gra
vità della misura deliberata che. 
se attuata, determinerebbe non 

Drammatico tentativo 
di rapire una bambina 

L'episodio è avvenuto presso Varese - Il rapitore ha 
scaravento fuori dall'automobile la piccola che urlava 

VARESE. 6. — Sulla stradi 
comunale che da Olgiatc Olo
na conduce a Bu>to Arsizio, 
la piccola Dorina Erminia 
Mainini, di 8 anni, si dirige
va oggi in bicicletta a F a g i a 
no, per il quotidiano acqui
sto di pane, quando veniva 
prima sorpassata e poi cattu
rata da un individuo che gui
dava una automobile. 

L'uomo, spinta la bambina 
nella macchina, la imbava
gliava con uno straccio e con 
un altro le copriva gli occhi, 
tentando infine con un terzo 
di legarle le mani. Ma la 
bambina, divincolandosi ter
rorizzata, nel sussulto anche 
di un principio di soffoca
zione, riusciva a strapparsi il 
bavaglio urlando al soccorso. 
Il rapitore, di fronte alla inat
tesa reazione, gettava fuori 
dalla macchina la piccola, ri
partendo quindi a tutta ve lo
cità verso Olgiate Olona. 

Qui si trovava però ostrui
to da un autocarro un sotto
passaggio dell'autostrada Mi
lano-Varese e quindi, in preda 
all'orgasmo di essere scoper
to, con un sterzata violenta 
finiva in un prato, ne saliva 
il pendio, sfondava la siepe 

lungo l'autostrada, riuscendo 
infine a dileguarsi. 

La sua figura è stata osser
vata però dall'autista dell'au
tocarro che ne ricorda i con
notati e ha rilevato che la sua 
automobile aveva un para
fango ammaccato. Suilo base 
di queste indicazioni sono ;n 
corso intense ricerche. 

Un comunicato 
dell 'Unione ciechi 

Si è riunito a Roma il Con
siglio nazionale della Unione 
italiana ciechi, sotto la Pre 
sidenza del prof. Paolo Ben-
tivoglio. 

I rappresentanti della ca
tegoria hanno preso in esame 
la situazione determinatasi a 
seguito dell'emanazione della 
legge sull'Opera nazionale 
per i ciechi, formulando il 
programma, cui l'Associazio 
ne dovrà attendere, perchè 
tra essa ed il nuovo orga 
nismo erogatore dell'assegno 
vitalizio si stabiliscano rap
porti di comune fiducioso la 
voro. 

solo una situazione di grave mi . 
seria a Colleferro e nella zona, 
ma dovrebbe essere suscettibile 
di provocare una estrema situa
zione sindacale, que.sia segrete
ria e le segreterie dei sindacati 
provinciali della FIOM e della 
FILC si rivolgono alla S. V. per 
chiederLe di voler fissare una 
riunione comune, anche con le 
altre organizzazioni sindacali 
della CISL e della UIL. al fine 
di esaminare la questione e 
fornirLe tutti i particolari ne
cessari per permettere alla S. V. 
di potersi interessare fattiva
mente della vertenza ». 

Il grave provvedimento che 
dovrebbe colpire duramente i 
lavoratori della Bombrlnl-Paro_ 
di-Delfino è stalo giustificato 
dalla direzione con la diminu
zione delle commesse belliche 
da parte della NATO. E' questo 
un effetto deirirresponsabile 
impostazione produttiva della 
n/ienaa, che dopo la guerra è 
rimasta ancorata alla produzio
ne di munizioni ed altri espio. 
sivi anziché accogliere le ri
chieste dei lavoratori, i quali 
proponevano una conversione 
alla produzione di pace attra
verso il potenziamento degli i m . 
pianti metallurgici per la ripa
razione e la costruzione di carri 
ferroviari, e degli impianti chi
mici per la produzione di con-

:cimi. acidi e insetticidi. La m a n . 
jeata riconversione della produ
zione ha sottoposto e sottopone 
l'azienda a tutti gli sbalzi che 
•:i succedono in campo intema 
zionale. 

Attualmente le fabbriche oc 
cupano circa 6000 dipendenti dei 
quali ben 3500 a contratto a 
termine. La BPD si è valsa ap
punto di questa forma antisin
dacale e anticostituzionale di 
contratto per le assunzioni, allo 
«•eopo di tenere in soggezione i 
lavoratori e assicurarsi, nel 
contempo, la possibilità di licen 
ziare a piacimento come nel 
caso attuale. In questi ultimi 
tempi, nella maggior parte 1 
contratti a termine non vengo
no rinnovati e si gettano sul 
lastrico indiscriminatamente la
voratori e lavoratrici che hanno 
arricchito I padroni. 

E' da sottolineare che tali li 
cenziamenti avvengono al di 
fuori dell'accordo Interconfede-
rale per cui i lavoratori e le 
lavoratrici vengono gettati sul 
lastrico anche se hanno a ca
rico cinque o sei persone. 

Sophia. I.oreii. dir attualmen
te è nel Polesine per (tirare 
un lilm, ha visitato con molto 
intcri-sse il Festival ili l'orto 

Tolle 

tura della centrale elettrica 
atomica costr-uita nell'URSS, 
eseguita dai compagni di 
Oratolo. In un altro e stand », 
quello allestito dalla sezio
ne Barriera, si poteva am
mirare un piccolo treno co
struito da un ferroviere di 
La Spezia. 

Il tema delle gare sportive 
caratterizza largamente la 
cronacu di queste manife
stazioni: da Ascoli, dove alle 
gare di pattinaggio si sono 
alternate quelle ciclistiche e 
motociclistiche, a Rimini dove 
il Festival si aprirà do
mani con una gara not
turna di ciclismo su pi
sta nello Stadio comunale, 
illuminato a giorno, mentre 
venerdì vi sarà una serata 
dedicata unicamente ad una 
manifestazione ginnico - fol
cloristica che sarà presenzia
ta dall'olimpionico Romano 
Neri, con la partecipazione di 
tre ginnasti olimvionici. 

Alla grande • settembra-
ta ' organizzata a Sampier-
darena, è apparsa una mo
stra battagliera e precisa 
sulle cause dell'attuale cri
si negli sport, la quale con
teneva anche la documenta
zione dell'attività sportiva 
nell'URSS e nelle democra
zie popolari. 

Una nota e apprezzata at
trice, Franca Rame, prende
rà parte all'inaugurazione 
del Festival di Milano, ve
nerdì, in un grande spetta

colo dedicato alle donne. E 
poiché ci s iamo, ecco qual 
che breue nota sul Festival 
dei milanesi che sta sorgen
do al Parco Lambro: per il 
solo impianto elettrico è sta
ta stesa una rete della lun
ghezza di tre chilometri, in 
un complesso di sei e villag
gi » al cui centro sorge uno 
« stand » apposito per la di
rezione del Festival. All'in
gresso del parco si eleva un 
piccolo grattacielo di ferro, 
una enorme altissima torre 
su cui sin da oggi sventolano 
diecine di bandiere. 

Ancora in tema di perso
nalità artistiche merita di 
segnalare anche la gentile 
ospite che ha avuto il Festi
val di Porto Tolle: la bel
lissima attrice Sophia Loren, 
che si trova nella zona con 
la troupe cinematografica del 
regista Soldati per girare gli 

esterni del film « La donna 
del fiume » ambientato ap
punto nel Delta padano. So
phia Loren ha visitato la cit
tadella dell'Unità sofferman
dosi nei vari stands e mo
stre, circondata da numerosi 
ammiratori. 

Ieri è giunta, intanto, a 
Torino la staffetta dell'* Uni
tà », l'ormai tradizionale fiac
cola che i giovani portano 
per le città d'Italia con il 
loro messaggio di pace. E qui 
non possiamo tralasciare di 
annotare un episodio com-
moventissimo svoltosi in 
questa città: il compagno 
Pietro Mazzini si è recato al-
l ' Ufficio propaganda del
l'* Unità » offrendo la sua bi
cicletta per la sottoscrizione: 
« Voglio offrire la mia " bici " 
— ha detto —. Andrò a pie
di, ma sarò tanto felice per 
aver aiutato il mio giornale ». 

UiV MORTO E QUATTRO FERITI 

Crollo a Torino 
in una casa lesionata 

Il pavimento di una stanza del terzo 
piano rovina su quelli sottostanti - Era
no in corso lavori di rafforzamento 

TORINO, 6. — Un grave 
crollo è avvenuto stamane a 
Torino nello stabile di via 
Antonio Cecchi n. 31, una ca
sa di quattio piani in con
dominio. Dalle macerie sono 
stati estiatti un morto e 
quattro feriti. 

Nel 1942 la casa era stata 
colpita da una bomba nel la
to sinistro che alcuni anni or 
sono era stato ricostruito ed 
innalzato sino a 5 piani. Il 
lato destro invece, rimasto 
lesionato, non era stato ripa
rato, anzi alcuni mesi fa il 
Genio Civile, accertate le 
cattive condizioni, aveva in
vitato i ^proprietari a compie
re lavori di rafforzamento. 
La proprietaria dell'alloggio 
del secondo piano, signora 
Fausta Pudrini in Tesio abi
tante in via Moncricello 1, 

ECCO LA «RIFORMA AGRARIA» DEMOCRISTIANA! 

Oli assegnatari del Materano 
cacciati a forza dalle loro terre 

Ninne manifestazioni e occupazioni di feudi in Sicilia 

per l'assegnazione (felle terre 
PALERMO, 6. — Con gran

di manifestazioni e occupazio
ni di feudi, continua ad 
{•stendersi il movimento per 
la terra dei contadini sicilia
ni. A San Biagio Platani, a 
conclu.-iono di una grande 
manifc.-dazionc popolare» i 
contadini hanno occupato 
simbolicamente il feudo Gjan-
daurri che in virtù di un de
creto dell'assessore all'agri
coltura sta nei- essere scor
porato e .-ottratto agli attua
li coltivatori che ne sono an
che proprietari. Il feudo è 
stato infatti da questi roso
larmene' comprato e pei tan
to non va soggetto a scorporo. 

Altri cinquecento contadini 
hanno occupato i feudi Bet
ta, Denigucri e Tamburina in 
provincia di Tranani- Mani
festazioni con una imponente 

W A T S A : «• - s»b»}° I contadini siciliani in lotta 
scorso 1 Ente ha dato inizio 
agli sfiatti degli assegnatari 
nella nostra provincia. Nella 
azienda di Feri amarina di 
Bernalda si >ono avuti, in
fatti. i primi due sfratti for
zati contro gli assegnatari a 
cui è negata la stipula del 
contratto definitivo. 

Avvocati dell'Ente, aiutali 
dai carabinieri di Beinald'i. 
si sono portati alle case de
gli assegnatari Caroli Gio
vanni e Durante Saverio ed 
a viva fov/a. contro la loro 
legittima opposizione, hanno 
consumato l'arbitrio di cac
ciarli dalle case e dalle quo
te di terra. La moglie dell'as
segnatario Durante, che era 
a Ietto indisposta, è stata ca
ricata a viva forza su un ca
mion e trasportata a Bernal
da con le sue masserizie. 
mentre il marito era assente. 

L'assegnatario Caroli Gio
vanni. stava ner essere ca
ricato su una camionetta in 
stato di arresto, ma le grida 
e il manto delle sue donne 
hanno fatto desistere da tale 
azione u\i esecutori dello 
sfratto che tuttavia hanno 
caricato a viva forza le sue 
masserizie e le hanno tra
sportate a Bernalda. 

L'arbitraria illegalità e so-
Draffazionp a danno desìi as
segnatari esercitata dall'En
te e dai carabinieri risulta 
maggiormente evidente per 
l"as=;enza dell'ufficiale giudi
ziario nella esecuzione de^li 
sfratti. Agli assegnatari col
piti che protestando respin
gono l'esecuzione ritenendo
la illegale perchè manca lo 
ufficiale giudiziario, gli av
vocati dell'Ente rispondono 
di essere loro ufficiali giu
diziari. legge, tutto, insomma 

Tutto ciò accade mentre 
l'autorità prefettizia, verso 
cui sono stati fatti i passi 
necessari uer il rispetto del
la legge, lascia che si com-
oia l'arbitrio dell'Ente senza 
intervenire ed assumendosi 
nerciò gravi re<non=;abilità. 
Enorme e In indignazione 
dell'opinione pubblica contro 
l'Ente di riforma e vi%'o il 
fermento tra gli assegnatari 
che sono decisi a dar corso 
a una grande lotta per far 
rientrare nella legalità l'En-

paitecipazione di contadini si 
sono avute a Licata. Porto 
Empedocle, Ragusa, Agrigen
to. Vittoria. Ispica. Scicli, 
Chiaramonte; in provincia di 
Caltanisetta e di Catania. 
Domani si ìiunirà in seduta 
pubblica il Comitato per l'at
tuazione della riforma agra
ria in Sicilia per esaminare 
i problemi che sorgono dalla 
nuova fase in cui è entrata 
l'attuazione della riforma 
agraria. 

Muore cadendo 
dal ((imito piano 

LUCCA, 6 — Stamane il 
colonnello a riposo Tito D a -
vini. di 80 anni, si è sfra
cellato al suolo dopo un volo 
di circa 18 metri da un quar
to piano dell'edificio INAIL 
di via Beccheria. Il Davini è 
deceduto all'istante. 

DAL 15 SETTEMBRE AL 15 NOVEMBRE 

Campagna straordinaria 
di tesseramento alla CGIL 

TORNANO LE SOLITE MASSE D'ARIA CALDA 

37 gradi a Foggia 
31 e mezzo a Roma 
I meteorologi avevano pia-

visto un autunno più se ieno 
dell'estate. Sereno lo è, per
lomeno in questa prima lase. j 
ma quello che non e >tato 
previsto e che minaccia di di
ventare greve, è il caldo che 
tende, ogni giorno più. ad au
mentare. Sull'Italia 
ti, intornia il bollettino me 
teorologico, circola una cor
rente di aria calda e umida. 

Come fra la fine di luglio 
e i primi di agosto, anche in 
questi giorni di ripresa della 
calura, all'avanguardia è l«i 
Puglia. In particolare nella 
Capitanata dove un caldo 
torrido si registra da alcuni 
giorni. Ieri il termometro è 
salito a Foggia a circa 37 
gradi all'ombra e 44.5 al so~ 
le. Nelle campagne del Ta
voliere vi sono state punte 
massime di 38 gradi all'om
bra. 

Nelle altre città, in media. 
la temperatura massima o-
scilla tra i 25 e ì 30 gradi. 
con punto di 31 gradi e mezzo 
a Roma e 32 a Reggio Cala
bria. 

Se l'estrema variabilità del 
tempo, quest'anno, non con
sigliasse prudenza, si potreb
be ben dire che la vera estate 
sta cominciando ora. Via di 
nuovo al mare!, dunque, ma 
portiamoci pure l'ombrello e 
un buon cappotto. Non si sa 
mai. 

L'ufficio organizzazione del 
la CGIL, in accordo con la 
segreteria, ha deciso di lan
ciare una campagna straor
dinaria per il tesseramento. 
Essa si aprirà il 15 settembre 
e si protrarrà per due mesi 
avendo termine entro novem
bre, e cioè prima che l'orga
nizzazione debba affrontare 
nuovi compiti (bollino straor
dinario di fine d'anno ecc.) . 

A tale proposito, in una 
circolare diretta a tutte le 
C.d.L., alle federazioni e ai 
sindacati nazionali, la CGIL 
sottolinea come i successi, se 
pure parziali, fin qui ottenuti 
con la lotta dai lavoratori del
l'industria.. della terra e dai 
pubblici dipendenti debbano 
essere un elemento di fiducia 
e di slancio alla lotta che do
vrà proseguire fino ad otte
nere una soluzione .soddisfa
cente e per imprimere en tu-

te e Derchè sia me>«a in attojsiasmo alla campagna straor-
une effettiva riforma acnir:.i.i<Hnaria d e l tesseramento. 

« Tale campagna — mette in 
evidenza la circolare — d e 
ve essere considerata, insie
me alle lotte sindacali più im
portanti. la iniziativa premi-j 
nente che in questo periodoj 
sta davanti al le organizzazio-1 
ni sindacali ». 

Dopo aver suggerito una 
particolare attenzione al r e - | 
c lutamente del le donne, deil 
giovani e degli impiegati, la 
circolare prosegue mettendo 
in guardia le organizzazioni 
dal pericolo di sentirsi sod
disfatte per aver raggiunto 
gli effettivi del 1953. poiché 
esistono obbiett ivamente le 

La donna torero 
gravemente ferita 

CIUDAD ACUNA t Messico), 
6 — Patricia Me Cormk-k, una 
ragazza americana di 24 anni 
che aveva abbandonato l'Uni. 

ìnfat- versità del Tcx3s per dedicarsi 
alie corride, è stata gravemente 
colpita oggi da un grosso toro 
mentre, voltata la schiena alla 
bestia, ringraziava gli spettato
ri degli applausi tributati alla 
sua elegante bravura di toiera. 

Patricia, ricoverata all'ospe
dale. è stata sottoposta ad un 
intervento chirurgico per gravi 
lesioni alla regione pelvica e ha 
già ricevuto tre trasfusioni di 
sangue. 

n toro avrebbe certamente 
ucciso la ragazza se il maestro 
di Patricia, un torero in ritiro 
a nome Aleandro Del Hierro, 
che assistivi al combattimento 
nelle tribune del pubblico non 
avesse prontamente scavalcato 
Io steccato di divisione e, preci
pitatosi contro il toro senza 
« capa » né armi, non fosse riu
scito a strappare la ragazza dall 
le coma della bestia. 

Contemporaneamente un «no-
villero », cioè un aspirante to
reador, tale Manolo Marquez. è 
corso verso il toro, ne ha attrat
to l'attenzione col drappo rosso 
di cui era munito e l'ha ucciso. 

faceva iniziare ieri alcuni la
vori di riparazione e incari
cava un capomastro che, con 
Pàiuto di tre muratori, ini
ziava a smantellare il pavi
mento, che era il punto più 
debole. Stamane il pavimen
to sul quale si trovavano il 
capomastro ed un muratore, 
è crollato travolgendo l'in
quilino del piano sottostante, 
Giona Quarela di anni 67; 
quindi, sfondato anche il pa
vimento del primo piano, è 
andato a finire al pianterre
no nel negozio di calzatine 
del 56enne Angelo Pinto, do
ve sj trovavano la moglie e 
una nipote del proprietario. 
La prima, Rosina Pinto di 52 
anni è morta sul colpo, men
tre la nipote è rimasta gra
vemente ferita. 

Immediatamente è accorsa 
una numerosa lolla menti e 
si provvedeva a chiamare ì 
vigili del fuoco. I feriti, e-
stratti quasi subito dalle 
macerie, sono stati traspor
tati alla vicinissima astante
ria Martini. 

Poco dopo sono giunti sul 
posto il Prefetto, il Sindaco, 
il Questore ed altre autorità, 
mentre si provvedeva ad iso
lare la casa. I vigili del fuo
co intanto rimuovevano le 
macerie per cercare even
tuali altre vittime. Si teme
va infatti che fosse stato tra
volto un bambino di cui non 
si trovava più traccia. Il t i 
more invece si è dimostrato 
infondato. Il sostituto Pro
curatore della Repubblica, 
giunto insieme al perito le
gale, ha iniziato un'inchiesta. 

I feriti ricoverati all'ospe
dale e cioè la 32enne Uni-
berta Calegari che si trova
va nella calzoleria, il Quare
la ed il muratore Eligio Ma
nuel di 55 anni, sono stati 
giudicati fuori pericolo mal
grado le gravi ferite riporta 
te. Il capomastro, Felice Pi -
retti se l'è cavata con deli" 
lievi medicazioni. 

prevista. Il valore dì essa e 
stato illustrato poco dopo dal 
sindaco La Pira, il quale, r i - c u , t o - P " ^ s ! ì , e b b , f . S ^ t o '" 

Un televisore esplode 
per cause imprecisate 

Un apparecchio televisivo, 
per cause non anco!a accerta
te, è improvvisamente scoppi ì-
to incendiandosi, mentre tutta 
una famiglia era raccolta per 
assistei e al programma serale. 
Il fatto è avvenuto ieri sci.i 
nell'abitazione del sig. Luigi Di 
Paulo, in via Taurini 24. 

Nessun danno hanno subito 
le persone per cui tutto si è 
limitato a una notevole pau:,i 
e alla disti uzione dell'appa
recchio. 

Sulle cause dell'incidente . 
tecnici della ìadio sono con
cordi nelFaflermare che essn 
dovrebbe essere gtato causato 
dalla caduta oppuie da un vio
lento colpo ricevuto dalPapp..-
iccchio. che avrebbe provocato 
lo scoppio del tubo catodico L-
conseguentemente un corto cu 

spondendo a un giornalista 
ha dichiarato: « E' un atto 
puramente formale >. 

Per altro, uno dei due as 
sessori dimissionari il dotto
re Artom, ha affermato che 
la decisione della sezione 
fiorentina del PLI di ritirarsi 
dal governo del comune, è 
irrevocabile. 

La Giunta comunale si r iu
nirà nuovamente venerdì. E' 
confermato l'intendimento del 
sindaco La Pira di portare in 
discussione nel consiglio co
munale la crisi della Giunta 
apeita dalle dimissioni dei 
liberali. Il dibattito sarà evi 
dentemente di l i levanto in
teresse e non potranno non 
affiorare i motivi profondi 
della crisi dell'attuale ammi
nistrazione cittadina di Fi
renze. 

causa dell'incendio. 11 tubo e 
todico, infatti, si comporta co
me una normale lampadm • 
elettrica e non può quin:! 
«(.oppiare che in «esuito .. un 
urto che ne provochi la >c'-
tura. ^___ 

Trovato un cadavere 
in una casa di Napoli 

NAPOLI. 6. — Sfondata !a 
porta di un appartamento m 
via Posilipo 79, agenti di po
lizia vi hanno trovato il ca
davere della 55enne Assunta 
Agrili. Il commissariato era 
-tato avvertito dagli abitan
ti dello stabile che la signora 
da due giorni non usc i \a dal
la sua abitazione; particolate 
preoccupazione destava .! 
fatto che alcuni giorni ri
sono si erano verificate delle 
fughe di gas. 

Dichiarazione del governo 
a favore del rianno tedesco 

(Continuazione dalla 1. patirà) 

rilievi di Togliatti sulla ne 
cessità democratica di una 
nuova consultazione popola
re nella presente situazione. 
S è obiettato precipnosamen 

condizioni per reclutare n u o - | ! e c h e n e i s e i m e s i precedenti 
vi lavoratori nelle file del-!"3 " e J f z : , m « d e i P - ^ i d e n t e 
l'organizzazione unitaria. d e l l : i Repubolica non si può 

La circolare della C G I L l c o " t : t u z : o n 3 i m e n t e Procedere 
conclude invitando gli orga- Ì a - l D scioglimento delle Came
ni direttivi del le Camere de '? r c - M a l'espediente non serve 
Lavoro, del le Federazioni d_ 
categoria e i Sindacati pro
vinciali a riunirsi immediata
mente per impostare una pre
cisa campagna e per rendere 
esecutiva la decisione. Da 
parte sua la CGIL esaminerà 

ad eludere il problema politi
co cne è stato posto: si sareb
be dovuto sentire e «i dovreb
be sentire il dovere di proce
dere entro ottobre, com'è c o -
5tituz:onalmente possibile, a 
indire nuove elezioni; e a que 

t * M » *«- J M U i«» -^s.* * • - # .̂ ^ n i n n i t i C I . . » _ * • • 

più profondamente il p r o b l e - ! " 3 I o I u z i 0 n e s* aovrebbe co
ma nella commissione n a z : o - | m u n ? . u e - PrePara*-« »1 p a e s e 
naie d'organizzazione e nel 5 e r c k e ? ' a / ! : 0 ' a b r e v s s c a ~ 
C.D. che si riuniranno pros-j » J ' n , d e ' t a r e .C°J) .nuove 
simamente. e.ezion: :1 nuovo mdirizzo di 

J politica :nternaz.onaIe e in 
terna che sì impone dopo il 
crollo di posizioni del resto 
già condannate dal popolo il 
7 giugno. Per primi i gover
nanti dovrebbero sentire la 

l -• r u m j n e c e " i t à di richiedere al po
t i comunale si e o ^ i £ ù n i - i p o l ° q H e g l i ° '*ntament i . ed 
la sotto la presidenza d e l ( d i c u i • £ 0 n

M
c o s ì t r a g ; c a . 

sindaco, prof. La Pira, in s e - , m e n t e p r%; "<*s«<-« 
guito alle dimissioni preseti-; Ciò vale anche dinanzi ai 
tate dai due assessori li 

I liberali di Firenze 
mantengono le dimissioni 
FIRENZE. 6 

berali. 
Un breve comunicato reso 

noto al termine della riunio
ne, informa che le dimissio
ni sono state respinte. Una 

riflessi interni del crollo de l 
la CED. Nei discorsi comme
morativi d; De Gasperi, i di
rigenti democristiani non per
dono occasione per attaccar
si l'un l'altro marcando i con 

decisione in questo senso eraltrasti di corrente. Gii scosso

ni al quadripartito sono al
l'ordine del giorno. Di nuove 
la fanfaniana .• Agenzia Ita
lia » ha illustrato ieri diffu
samente il recente disc-or.- > 
del Segretario della D . C . 
confermando ed anzi accen
tuando sia le affermazioni 
>ulla morte deil"« europei
smo .. sia le aperture ver.-o . 
monarchico-fascisti. E mcnt:e 
o-pita un compiaciuto giud.-
zio dei monarchici per questo 
<• avance^ >• di Fanfani. l'A
genzia pubblica con maligni
tà preoccupate lamentele d. 
La Malfa. 

Da: canto sue ìa Voce Re
pubblicana ha dedicato il tuo 
editoriale alle progettate al
leanze elettorali tra democri
stiani e monarchico-fascisti a 
Sonano del Cimino e a Fabri-
ca di Roma, deplorando que
sto « errore >» (!) nel quale ì\ 
D.C. continua a cadere dopo 
Castellammare e Battipaglia. 
richiamandosi all'antifascismo 
di .De Gasperi e agli attacchi 
rivolti alla sua memoria dai 
fascisti, ricordando che Io 
«T impegno quadripartito )> do
vrebbe estendersi « dal gover
no al Paese T>. e invitando in
fine Fanfani a pronunciarsi. 
Ma Fanfani M è finora pro
nunciato m senso opp**,to a 
quello auspicato dai repub
blicani; e d'altra parte è 
oggi più che evidente che la 
questione è ben più profonda 
di quanto non denuncino i pur 
clamorosi episodi di questi 
giorni. 
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I funerali 
Chiunque si accingerà a 

-crivere la storia della nascita 
i' della morte della < C.E.D. > 
dovrà c i ta re i titoli degli ar t i 
coli di fondo appars i sui gior
nali italiani, nel Lieve spazio 
di due o tre giorni, se vorrà 
dare un'idea di quante doglie 
abbia venerato il voto-sepol
tura del Par lamento francese: 
v- I a vera pugnala ta >, e l si-
« ai i della C.L.D. >, < Cd ora? >, 
• Punto e da capo >, e Salto 
nel buio J , « Delusione >, e Si 
- a h i il salvabile >, ecc. 

I a - tampu cedUtu, nella 
Waterloo dell ' i esercito euro
peo >, è esplosa in una colle
ra simile a quella dei vec-
i luoni abbandonat i dalla spo-
-a diciottenne. La Francia Iti 
l imita , < la bella infedeli' •-< 
d<i Pre/./olini, mentre gli ap -
p,i—.ionziti cedisti g iuravano 
clic l 'avrebbero o tmai lasciata 
«.iidaie verso la sua definitiva 
peni il io tic. Non c 'erano più 
buoni e cattivi francesi, c 'era 
e la Francia >. da condanna
le in l»loc<o, scomparsa per 
sempre e nel suo passato e nel 
MIO avveni te 5. Cont ro il e na
zionalismo g a l l u o >, il Tempo 
del catone AiiL'iolillo lanciò 
invettive da sciacallo, e La 
l'ilio Lumière?. Sì, occupala 
quat t ro volte in poco più 
di un -ccolo. Dagl i hi t ler iani? 
li perchè no? Quelli e rano 
brava gente: «Nessuna ca
priola, nessuna contraddizione 
hit leriana può reggere il con
fronto con quanto hanno fat
to Par lamento e governo di 
Parigi negli ultimi qua t t ro 
anni -. 

Povera F ianc ia ! disse Pac-
ciardi (pensando in cuor suo . 
povero P.R.l.!). «Ques ta no
bile Nazione smarrita. . . — 
-cri--e — è malata di paura 
di fronte alla Germania , bi
sogna guar i r la Ì . 

Miglior giudizio non riscos
se il Pa r l amen to francese. 11 
salvatore del salvabile dia
gnosticò per pr imo il voto 
della Camera francese come 
' pura follia >. La seduta fu 
definita • paradoss i le - in un 
visto-o tiiolo della Stampa. 
>i parlò di e ghigliotiina fran
cese >, di «s i luro francese >, 
di <: triste gioco della Fran
cia >. La Giustizia pun tò sul 
rinvio ilei dibat t i to , deriden
do le speranze degli ant ice-
di-ti . illusioni che e non du
rano lo spazio di un mat
tino ^. 11 mat t ino dopo — 
morta hi C.F.D. — dovette 
dire che « «d t ra t tava solo ili 
un ragionamento ipo te t i co! . 

In q u a n t o a Mendès-France, 
una valanga di epiteti . 11 
giornalista - fiume del Secolo 
affermò di averlo già cono
sciuto. molti anni addietro, 
quando ^i faceva ancora chia
mare Leon Blum; il suo de
rno eollega Signorett i . del 
monarchico Uoma, lo chiamò 
- - in i - i ro personaggio? , « in 
dividuo 'cnza scrupol i» , < al 
( ni confronto la diplomazia 
di Tal levrand è di un'esem
plare dir i t tura ->. Il diziona
rio pol i t i lo si arricchì dei 
peggiorativi: ; mendcssi^mo J , 

menrlc-iani -• (come dire: 
lebbra, lebbrosi) e del ter
mine - -v i z / c r i / / a / i onc • o 

-v i / /crazione > (per e >teri-
l i / / a / i o n c ; ."*) della Francia . 

Come in inno le grandi oc
ra- ioni . Luigi Salvatorelli pre-
-c la penna e s c r i v e che le 
responsabilità * sono talmen
te dm*r-e e molteplici che, a 
c-annnarle tut te, t i vorrebbe 
un a r t ' u d o ;i p a r t e - . Ma. 
iono-<enr'.> l'effetto esai to dei 
-noi -» ritti, .iggtuii-e -iibiin: 

< ol n-ii l i . i to probabi le di 
«olifondere le idee - , fi l 'ar
ino lo non a p p j r v c . 

Comunque, placati- i i bol
lori. -: \ei ine a più .-en-ati 
J Ì I K ' I / Ì . L iiiininncabile Guer
riero del Corriere della Sera 
a--ol-e la—a—lino Mcndr->-
I rami" |>er non aver <om
ini --<> il fatto, e La C.F.D. è 
<aduta appun to perchè l 'In
ghilterra non volle parteci
p a r e . I ' un errori* dire che 
\ l end r - - r r a m e l a b b i a ucci-
- i - . .^in dal primo momento. 
»^!i aveva det to : «quel che 
e a< caduto potrebbe non e-»-
-«•rc un d i -a - t rov . !.. in men 
«iie non -i dica, il buio, nel 
quale -i doveva -a l tare , -i di
ligilo. Il di lemma - o l a C.F.D. 
»» i! < ao- . -n cui era s ta ta 
•mpo-tata una plur iennale po-
Vnii ia . -pari dal vocabolario 
politico. Pre-e posto, nel ger-
_«> desìi editoriali , la que-t io-
no de! € leadership > ingle-e, 
-e_ ui,! da quella di un pos-
-ib: e o impo--ibile ceoe- i -
- i r i i / i . i i i -n io- . F co-ì — come 
tilo-o(i< imenie -cr i--c il Po
polo di Uoirid — : morta la 
C.F.D.. -i può par lare , final
mente, dell unità dell 'Knropa ». 

1 a (tiu-tizia -i capovol-e, 
-menti quanto aveva - c r ino 
n tutta !a -aa agi ta ta e-i-

- ten /a <oa le apocali t t iche 
prev i-ioni por il ca-o in cui 
fo--c re-pinta !a C . r .D . e, 
rivolta alle -mi- t re . di--c e--
-ere ormai t roncate < le loro 
-peran /e , che dopo il falli— 
mento della C L D. vi fo--c 
il cao- -, L'ira funesta di Dul
ìe- r ima-e -olo ira. F. Vegas 
potè -crivere -ulìa Stampa 
i --ere •-completamente esclu-
-o i he " 1 ango-eio-o ne-anie ' " 
«li m i aveva pa r l a to Dulles 
no—a t radur - i o in un ab
bandono del l 'Furopa al suo 
di- t ino, o in un accordo bi
laterale con la Germania >. 

II Messaggero confermò: « I l 
Dipar t imento di Sta to ha ab
bandonato la tesi: o la C.F D-
o nulla ; . 

E l'Italia? 
«L' I ta l ia — ha scritto il 

Tempo — ha bevuto sino al
la feccia il calice della colla
borazione europea senza nep
pure ti-olvere il problema del
la nostra ftontiera orientali 
> Palazzo Chigi, la bocca già 

colma di feccia, prosegue a 
can ta le il celebre can to della 
Traoiata: « Libiamo, libia
mo J..., mentre Tarchiani chi
na la schiena a Washington e 
Saragat a-sitme quella stessa 
posizione a Roma, e Cu oa 
mal, et cu dure >, dicono, 
seuipie in quella - nobile na
zione smarr i ta >. z Noi — scri
ve il Globo — .-.natilo sotto 
alla finestra ad a-pet tare che 
qualcuno ci butti qualcosa >. 

Noi. ,i poveri noi ' e L'on. De 
Gasperj — scrive il monar
chico Calieri» — è motto in 
tempo per non a — i-tere alla 
pugnalata da ta alla sua crea
tura J. Paiole ixiav i. I o sde
gno prorompe. Il di iet tore del
l 'organo della Conlindusiria 
esclama inesorabile: < L'Euro
pa in lutto non merita le no
stre «ondogl ianze- . 

Ma la C.F.D. ripo-eià ui:ual-
tnente in pace, perchè l 'han
no -eppellita con le loro ma
ni gli -te--i popoli europei. 

Né fiori, né corone. Opere 
di bene. 

MARCO VAIS 

Dna insolita maschera e quella dell'attore Lrich Von 
Stroheim nel suo ultimo litui. Nel «Napoleone» dì sai ha 
Guitry il celebre attore interpreterà lalatti ISectliovon 

U^ IB^B€WA2VMBKX<0 PA HOM TRADIRE 

L<i Polonia ricorda 
il doloroso settembre del '30 

1 responsabili della catastrofe - Come si giunse alla tragedia - L'amicizia tra i 
polacchi e i francesi - Le parole attualissime di una nota sovietica di quegli anni 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

VARSAVIA, settembre — 
Quante volte roi è Mpit.no di 
parlare con polacchi, co.: amici 
e conoscenti, con l'operaio in
contrato per cani durante la 

giocano nei par».hi di Varsavia 
e la '•piaggia lungo la Vistola 
M affollava di u»>niini, di donne, 
di fanciulli, desiderosi di tem
perare ia calura nelle acque gri
giastre »lel faune. 

I polacchi non lo dimeiuiche-
visita ad una fabbrica o con i 'ranno mii. Ira l'alba di quel 
contadino della cooperativa, di giorno quii do ebbe inizio l'ope-
quel settembre 1939, di cui in jra/ionc dello stato maggiore in razione dell 
questo mese cade il quindicesimo 1 hitleriano «.ontr.tssegnata con la 
anniversario. Tutti, rievocando j si^la I M I . W'TISS. la spaven-
l'ini/io dell'immane tragedia del | to<>a muchiiia di guerra nazista 
popolo polacco, di quella trage- [ M mise m nun imeiito, oltrepassò 
dia che di lì a poco doveva tra-Ila frontiera e si riversò come 
volgere tutta l'Europa, ricordano|>m lumie d'acci 110 sulle strade 
che il 1. settembre era una bella ideila Polon 1. 
giornata calda e serena, come] Gli avvenimenti di quei gior-
non se ne erano viste in quel-|:ii sono a.uora vivi nella nicmo-

i.i di no' tatti. Al primo urto l'estate. L' un'annota/.ione mar
ginale, questa, ma che ho sentito 
ripetere decine di volte, forse 
perchè dev'essere stato ancora 
più terribile ed angoscioso sen
tirsi piombare la guerra addosso 
con il suo macabro seguito di 
morti, di incendi e di distruzioni, 
proprio in una calda giornata 
di settembre, mentre i bimbi 

primo 
l'esercito po', u . o fu sbaragliato 
mentre nei oe'»» dominavano in-
ionir.ut iti 1 mostruosi Stiikjs. 

In men»» di un.x settimana Li 
not'z'i deMa disfatta, portata da 
decine ih niis'ia.a di fuggiaschi 
terioi 1.'/ i r , 
v ia .iss enii' 
.IKC'lll 

gungeva a Varsa 
.il turno a».rc degl 
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Sconsolanti previsioni 
sulla premiazione a Venezia 

/ / premio a "Giulietta e Romeo„? - Appena un soffio delVaria di Parigi nello stanco 
e scialbo fibn di Marcel Carnè - Un importante festival di film della Resistenza al Lido 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

LIDO VENEZIA, 6. — La 
XV Mostra intermtzionale di 
a r t e ci?iernatogra/ìca si sta 
avviando ormai alla con
clusione. Questa sera è in 
programma l'ultimo film im
portante, La s t rada di Fe l -
lini, mentre per la ceri ino-
nici rituale di domani, mar
tedì. è stato scelto opportu
namente il cinemascope Tre 
soldi nella fontana, c'tc per 
l'ennesima volta offrirà una 
Italia vista dagli occhi degli 
americani, e che certo «011 
verrà a turbare i prestabiilti 
responsi della giuria. 

Coinè succede ogni anno, 
quando si avvicina il giorno 
della premiazione, nei corri
doi del Palazzo del cinema 
si incrociano le voci e le no
tizie più incredibili, bisbi
gliate da tiiriividtfi che ti as
sicurano di saper tutto sui 
risultati finali. Bisogna però 
riconoscere c/te ques t ' anno le 
direr.se indiscrezioni sono 
piuttosto concordanti, tanto 
che. per puro dovere di cro
naca. siamo costretti a ri
portarle. 

Dunque il gran premio sa
rebbe già stato assegnato a 
Giulietta e Romeo, if pre
mio della regìa a Fcllini. Gi
na Lollobrigida per La Ro
mana e .Marion Brando p r r 
Wnierfront r c r r rbbe ro prr-

ne è riuscito ad ottenere la te lui sceglierebbe l'amore, 
presidenza, al posto della so- ma Carne, che si rieordu dei 
spiratu direzione della RAI), 
ma vanta pur sempre in sé 
delle persone indipendenti e 
oneste, degli studiosi inter-
itaziouali di storia del cine
ma die hanno esperienza e 
.sensibilità per giudicare il 
valore artistico di un film 
come Senso, al di fuori di 
ogni .soggezione polit ica. 

I tempi nudali 
Le proiezioni degli ultimi 

giorni non ci hanno rivela
to. dopo Giulietta e R o 
meo, ?iie?ifc di particolare. 
Jean Gabm si è presentato 
per la seconda volta sullo 
schermo, ma non si è fatto 
vedere di persona per la fe
sta celebrativa che la Mostra 
gli voleva offrire. Anche 
L'air de Pari-; di Marcel 
Carnè è una malinconica rie
vocazione dei t e m p i anda t i . 
Gabm vi appare con Arletty, 
come m Alba tragica. H a n 
no perduto entrambi, cori 
l'età, la robustezza e la * ver
ve » che li distingueva pri
ma della guerra. Nella par
te di un « manage r » di pt t-
gi iatori . ch'egli tira .su come 
utta ?iurricc, il t'ccc/iio tep
pista di periferìa si è quasi 
trasformato in mi bonario 
caratterista. 

Lo si vedrà nell'angolo del 
• ring » quando assiste il suo 

suoi finali tristi, lo fa cadere 
in braccio al pugilato. Ed è 
mutile che .si dica m giro 
die questa conclusione s a 
rebbe uua volta tanto ottitut-
stica: perche dal carattere 
fiacco di questo a m a t o r e i m 
belle, t emiamo che a l p r imo 
scontro con u n r iua le deciso, 
andie la sua camera sporti
va avrà un epilogo disa
stroso. 

Durante lo spettacolo. Car 
ne e Le.saffre non nasconde-
vano un certo nervosismo 
ma il pubblico, aia beneuo:-
mrnte disposto da un valzer 
che precede il film ed e can
tato da Yves Montami, ha 
riservato nn'accoulìen.a cor
diale a Quest'Aria di Pdiifii 
fijio rs«orta:io»ie. 

Si tratta di una placida de
cadenza. che del resto pi-•.»'•-
gite da quasi un decennio, 
ma il passato di Carnè e *"'».•-
pre un qrnn vassoio, e un fe
stival del cinema Ita ai.ehe 
un dovere di documentazione 
Nonostante Questo, vero, non 
si capisce la vrcsenza> ali"* 
mostra di un film come l'a
mericano Executive >uit°. 
dato che i! repista Robert »Vi-
se sembra aver diretto un 
aìnnio Stadera ho vinto an 
ch'io — quell'efficace film 
di impilato — H I T combi fa -
rione. 

L'attore Roland Lesaffrt inquadratura Paris ' 

scelti come migliori attori. 1 prediletto neVc Ire riprese1 Executive .-»n:e. 
ai giapponesi toccherebbe]decisive per la camera, in\talm si vedrà col 
un premio speciale per fnjun ambien te chiassoso e po-l-. t-te 
miglior selezione, ai francesi]polare ricostruito con mae 
qualche cosa non si potrebbe\stria da colui che fu il regi 

elei potere. 

che ni I-
tito'o La 

e Citrcn a-

negare. per la sceneggiatura 
sarebbe ancora segnalato 
Water/front, e Senso Terreb
be citato soltanto per l'ope
ratore inglese Kraskcr, che 
ha curato la fotografia a co
lori di Giuliet ta e Romeo. 

Come previsioni, non si 
può dire che siano allegre. 
Si può dire anzi che esse so
no offensive per la giuria, la 
quale è stata, si, formata con 
molto ossequio alle autorità 
dell'Urbe (basti pensare che 
un uomo come Ignazio Silo-

stn di L P S enfant> du Pa 
r a d e . / gesti di Gabvi. il 
tifo che fa per il suo pupil
lo. le occhiale alla moglie 
Arletty in platea, lo riducono 
all'innocente liuelfo di certi 
straniti recchte t t i dei rilm 
del West. 

Il pupillo è Roland Lesaf-
fre, l'attore apparso l'anno 
scorso in Teresa Raquin nel
la enigmatica parte del de
stino. qui mutato in efebo 
biondastro, e costretto a sce
gliere, chissà perché, tra il 
pugilato e l'amore. Veramcn-

nentc noioso perchè raecur-ìa 
la successione alla carica di 
presidente in una società nìn-
nopoli sfica, ro?» lo svilito 
magnanimo dei plutocrati di 
Wall Street. La lotta dei cin
que vice-presidenti candidi
ti. progredisce prima a m'.pi 
bassi che portano all'cliini-
na'ione dei deboli, e poi ri 
inoìgantisce. tra i du.' pif» 
forti, su una divergenza ir
risoria dello stesso s'uteva 
di sfruttamento economico. 
Da un lato Frcdr ic Marc?i. 
per farsi eleggere, mette in 

ne Will iam Holrìeu, dal ;»o-
Jiieufo che l'azienda e in 
brutte acque, anche ve refi e 
fabbrica mobili che si sjc-
sciano. ha il buon senso d. 
sostenere che. per conserva
re i profitti, bhouna pur ba
dare un poco alla cheu t ' l u 
e fare dei prodotti che. a lme
no stiano in piedi. Pe r que 
sto vassa da idealista, e il 
film lo fa trionfare. 

C'è poi un altro contrasto 
— ma questo ben più dram
matico — fra i qrossi nomi 
di attori impiegati nel film. 
e la nullità del contenuto. 
Oltre ai citati, anche Baroa 
ra Stanwuck. Shelley Win 
ters. Paul Douglas. Louis 
Calhern. Walter Pidgeon, Ju-
ne Allusoti e Nina Foch gi
rano completamente a vuoto. 
Vedendo uno spreco simile, 
non si può non pensare con 
nostalaia che. vent'anni fa. 
in un film dello stesso tipo 
come P ranzo alle otto, il po 
deroso cast trovava alimer-
to nel fatto che i migliori ni
tori si impegnavano a slot-
fere t capitalisti. 

Un film ijiapponcsc 
Sembrerà s t rano, ma dob

biamo ancora rifarci a Carnè 
per introdursi nell'atmosfera 
del film giapponese Albergo 
a Osaka, nel la quale si può 
riconoscere uno spirito po
pulista analogo a quello di 
Hotel du nord . Purtroppo la 
copia presentata a Venezia 
dev'essere parecchio alterala 
dai sottotitoli francesi, che 
non permcttfmo di seguir" ìc 

cose essenziali della trama. 
Sembrn che il protaqoii'.-ta 
sia un'organizzatore sninu-
cale. allontanato da Tokio per 
ragioni politiche. Certo 1; fat
to che tra le sue letture ci 
sia Cronin. non rassi'l^'•^ 
molto sulla sua combattività. 
Infatti per tutto il film è co
me una stella che sta a guar
dare alle miserie e .:iia dif
ficoltà della rifa, che i clu ni'. 
e le povere donne dell'aibf"-
ao ali mettono sotto qlt oc
chi. Soltanto alla fine, ijumi-
do abbandona Osaka, si scuo
te e dice aqli amici che non 
bisogna mai perdere la it-' 
ducia. j 

Questo film di Heinosukp 
Gosho sembra dunque COM-'; • 
presso dalla fi aura lunare d: l 
protagonista. Ma le cose bei
le e interessanti sono moìzc: 

ingresso nd ogni spet'acolo 
costerà cento lire. Come han
no detto stamane, alia cou-
ferenza-stampu. il professor 
Meneghetti dell'Università 
di Padova e Luigi Chiarini . 
la rassegna di Quest'anno si 
apre con l 'augurio che l 'an
no venturo vossa essere in 
tcrnar ionale e venga accolla. 
come Tiianifestarione ufficia 
le. in seno ad una rinnovata 
Mostra di Venezia. 

UGO CASIRAGHI 

Un aereo cade 
sul Goliardo 

AIROLO. 6. — Tre tede-
Fchi in vacanza sono rimasti 
gravemente feriti nella ca
duta del loro aereo leggero 
da turismo sulla strada del 
passo del Gottardo a circa 
due miglia dalla vetta. L ' ap -
paiecchio. parti to da Vene
zia. aveva fatto scalo a M i 
lano e stava risalendo la va l 
le del Gottardo in condizio
ni atmosferiche oessime. 

Il Diiota ha perso la rotta 
nella nebbia e nella pioggia 
e l 'aereo è andato a sbat tere 
contro uno dei tornanti de l 
la s t rada, incendiandosi. 

Alcune macchine in t r a n 
sito hanno raccolto i feriti. 
il pliota Max H o m u n c e i 
due na^egger i ari Hoeh e 
G c m a r d t Wendi. lutti di 
Fre ibu im m H:ei uau, t r a 
sportandoli .ili'oaDcdale di 
Daido. a \ . i :> . L apparec
chio un « ("p-<.na •• da tur i 
smo eia diT-"'» a Basilea. 

La notte del 6 settembre i re
sponsabili della catastrofe, i « co
lonnelli » megalomani, i quali 
fier 20 anni avevano soffocato 
e libertà del popolo, coloro che 

avevano scritto sui giornali che 
la Polonia era una s t r ide po
tenza e non avevano esitato a 
consegnare nelle mani del capi
tale straniero il 90 per cento 
delle industrie chiave del Paese, 
questi agenti dei grandi proprie
tari fondiari e dei capitilisti, 
abbandonavano precipitosamente 
la capitale ed attraversavano la 
frontiera con la Romania. 

A difendere il Paese, così co
me avvenne da noi all'indomati 
dell'S settembre, rimase H pò 
polo. I soldati si raggrupparono 
in punti di resistenza, M leva
rono le barricate, vennero sca
vate fosse anticarro. Varsavia, 
circondata da tutte le parti, non 
ti arrese mentre sul litorale bal
tico, gli eroici difensori di Wal-
terplatte, ai quali perfino l'uomo 
di Monaco, Daladier, sentì il 
dovere di rendere omaggio lo 
scorso anno, lottarono fino al
l'ultima cartuccia. 

ijt'zìotkc pvv lutti 
Animatori della Resisteva 

contro l'invasore nazista, furono 
i 200 mila compagni e democra
tici liberati dalle prigioni fa
sciste. Il coraggio dei soldati e 
dei cittadini che opposero i prò 
pri petti all'avanzata delle co 
lonne corazzate naziste, non 
riuscì però ad evitare la più 
grande sciagura che il popolo 
polacco ricordi nella sua storia 
La catastrofe del settembre, in
tatti, era stata preparata da lun
ghi anni e in circostan7e talmente 
analoghe a quelle presenti che 
nel ricordare questa data e i 
tempestosi avvenimenti che la 
precedettero, sembrerebbe di ri
petere un discorso di stretta at
tualità, una legione di storia che 
deve servire per l'immediato lu-
turo. lì questa lezione non inte
ressa soltanto i polacchi, ì quali 
si sono messi su una strada «.he 
li porta a profittarne al massi
mo, ma tutti i popoli dell'Europa, 
dai francesi agli inglesi, dai bel
gi ai norvegesi, dagli italiani ai 
danesi. 

Il settembre polacco non può 
andare disgiunto dagli avveni
menti che qualche anno prima 
avevano insanguinato i campi 
di battaglia della Spagna, 
dalla conferenza di .Monaco e 
neanche dagli eventi che si eb
bero in I-rancia nel giugno del
l'anno dopo. A questi avveni
menti cominciarono a guardare 
tutti i polacchi che avevano perso 

figli e la casa, la terra e il 
vivere da uomini, per 
..omo della immane 
che li aveva colpiti. 

Da essi la Polonia popolare ha 
tratto l'insegnamento dovuto e 
da questa esperienza storica è 
nata li nuova granitica unita 
del popolo polacco contro la 
guerra e il risorgere del mili
tarismo tedesco. 

Quando, ultimamente, il go
verno inglese offrì alla I rancia 
alcune garanzie per indurla ad 
approvare i! trattato della CLD, 
non ci fu polacco che non sia 
andato co! pensiero, non ci fu 
giornale, che non abbia rammen
tato, quella famosa garanzia che 
Francia e Inghilterra avevano 
dato alla Polonia ma che non 
impedirono a Hitler di trasfor
mare questo paese in un mucchio 
di macerie fumanti. In ogni 
cittadino della nuova Polonia, 
troverete ugualmente una gran
de fiducia negli uomini che go
vernano attualmente il Paese e 

in questo sentimento sono vive 
le esperienze del settembre col 
ricordo delle figure morali dei 
vari col. Beck, di queste spie 
del Dciixìeme bureau, accecate 
dall'anticomunismo, che aiuta
rono Hitler a scalare il potere 
e gli consegnarono in seguito 
una Polonia inerme e indifesa 

Oli oste eoiìfession « 
Proprio in questi giorni, un 

uomo della vecchia generazione, 
il quale per di più non nasconde 
una certa nostalgia per i tempi 
in ».ui era direttore di una gran 
de fabbrica con 5 mila sloti di 
stipendio al mese e abitava in 
un lussuoso appartamento che i 
tedeschi distrussero, mi diceva 
.he riteneva onesto riconoscere 
come le rivelazioni del dottor 
lohn e del deputato di Bonn 
Schr.i'dt Wittmark, non avessero 
iggiunto una sola parola a quan
to, da alcuni anni a questa parte, 
va leggendo sui giornali polac-

appieno l'origine <ìx cui sca
turiscono questi sentimenti, val
ga l'episodio che si riferisce al 
film Ùlt'.m.i tappa. Ricordo che 
questa pellicola polacca che nar
ra gli orrori dei campi della 
morte nazisti, suscitò in Italia 
un'ondata di commozione e qua
si di paura, specialmente in co
loro che non avevano conosciuto 
la barbarie tedesca. Li Polonia 
invece, questo film fu attaccato 
aspramente dal popolo e la re
gista Wanda Jakuborwska venne 
accusata di non aver saputo rap
presentare neanche la dcc.r.ir 
parte della realta. F. sipete cosa 
rispose la Jakubowska5 •< Se aves
simo detto la verità, nessuno 
avrebbe potuto credere. ». 

La scorsa settimana un gior
nale pubblicò alcune frasi di una 
nota diplomatica sovietica di
retta alle grandi potenze e, non 
so se l'abbia fatto apposta o 
per dimenticanza, tralasciò di 
dire quando e in quale occa
sione fosse stata rimessa ai 20-

1939 — 11 ministro dqgll esteri polan-o, colonnello Beck si 
reca a ricpvcre dall 'Inghilterra « Karanzie » contro raggres-
slime tedesca- Chr fine fecero quelle garanzie e il patriottismo 
del colonnello Beck lutti sanno. Ricorre in questi giorni 
l 'anniversario dell'invasione nazista del territorio polacco 

chi. Il popolo polacco ha fatto,verni interessati. Nessuno si ac-
tesoro dell'esperienza del scttem-Jcorse che quel documento risaliva 

al 17 marzo '3S, ranto attuali 
sembrano le pirole in esso con-

1 

diritto di 
rendersi 

bre, ha assimilato fino in fondo 
li le/ione storica che ;ca:tiri 
»ce tla essa. Se guardiamo alle 
frequentissime manifestazioni di 
amiu7ii franco-polacche, al con
tinui» scambio di delegi/ton: tra 
i due Paesi, al rinvigorimento 
dei rapporti culturali, anche in 
questi fatti, accando ad una se
colare tradizione, troviamo il ri
cordo sgradevole di quel perio-
»lo precedente al settembre, al
lorché per effetto della politica 
di Beck, le relazioni fra i due 
paesi si erano indebolite a van
taggio delia Germania nazista. 
I popoli di queste due nazioni 
non hanno dmenticato di essere 
stati tra le vittime maggiori del
la guerra nazista. lì se si può 
affermare che taluni ambienti 
della ' borghesia francese conti
nuano .1 soffiare sul fuoco di 
un nuovo e '•paventoso conflitto 
armato. ion la stessa sicurezza 
si deve dire die in Polonia la 
gente di quella fatta e sparita 
per sempre dalla scena politica. 

Tutti i polacchi odi ino la 
guerra, con la stesa intensità e 
lo stesso furore. Per comprendere 

tenute. « L'attuale situazione in
ternazionale — dice Is nota — 
pone dinanzi a tutti gli Stati 
amanti della pace e in partico
lare dinanzi alle grandi potenze, 
il problema della loro responsa
bilità circa la sorte futura dei 
popoli dell'Luropa e non soltanto 
dell'Europa. Domani potrà es
sere già tardi. Ma si è ancora in 
tempo, se tutti gh Stati assume
ranno decisamente un netto at
teggiamento riguardo al proble
ma della salvezza collettiva del
la pace ». 

Parole come quote abbiamo 
Ietto recentemente nella nota 
consegnata dall'Unione Sovietica 
ai governi europei per invitarli 
ad esaminare il progetto di trat
tato per la sicurezza collettiva. 

La Polonia è stata la prima a 
dare il suo appoggio incondizio
nato, perchè in una Europa uni
ta, nel nome della democrazia e 
dell'aniifascisrro, sa che non po
trà esserci un nuovo primo set
tembre '39. 

VITO SANSONE 

S T O M A P I U1 \A F E S T A K 1»! 1JX F R E M I I » 

3)a Monlerappoli al dossale 
Un finanziamento popolare per la manifestazione letteraria - I festeggiamenti per l'Unità 

tori che sono dei veri anisli 
Tra essi spicca A*obu/:o O'.o-
iva, che ha crealo lo s erse 
personaggio anche nel film 
Geisha di Kaneto Scindo, il 
grande regista dei Bimbi ài 
Hiroscima. 

Una rassegna di film ?soi-
rajti alla nostra resistenza a-
vrà luoao al Palazzo del Ci
nema sabato lì e donuiicc 
12 settembre, per inici.iii::a 
di partigiani, di studiosi, di 
cineasti e di piovani. S» ran
no proiettati Roma città ri
pe rta e Paisà. Il «ole lOig*; 
ancora e Ach tune . b a n d i r ! . » 
documentari Giorni di eloria 
e Let tere d i condanna 1 ! :ij 
morte . rCossellini. Fallir, 
Vergano, Lizzani, Chiarini. 
Zavattini. il ministro Ponti, 
i professori Antonicelli e Me
neghetti. hanno aderita alle 
importante manifestazione, 
durante la quale prenderanno 
la varala per illustrare i film 
e il contributo della Itesi-

primo piano i profitti decli stenza alla nostra arte c i-
» azionisti; dall'altro il giova- nematografica. Il biglietti di 

J'.MI'OI.I. d - - Montcrappoli 
ti- uno «11 .mei wvclii centri 
jtoNe.mi. li ini stfiiim.i, insic-
nif .i quello dì l 'onlormc e 

Lilla Pieve, figur.i nel gonfa-
dal clima della città. ".Un ione <iYi tonnine ili Empoli; 
.suaqestione dei motivi /. .n.si- 'in picn.i e ridente campagna, 
«alv ai ritratti di pe«-su';-iOjj:j,| j,.,0se l incanta con la linea 

sordidi, o pietosi, resi da a t - l | j e^ inen!c ondulata delle col
line. t'immerge tra festoni di 
ulivi, f.i contine agli sguardi 
con improwisc file di ciprcs-
•>i. Il SUD nome dice la ric
che//.! licite vigne — Monte 
dei grappoli; — la sua popo
lazione e ut i l i ss ima, progre
di ta : mezzadri, operai, artigia
ni. Quandi» \ iene il tempo del
la festa deH7*ni7rt. festoni di 
hamMi ri e architetture di car
telli s'mlrctciano agli alberi e 
alle ca^c; mentre, sulla strada 
principale, una ripida collina 
sia in guis.i <li anfiteatro na
turale per accogliere, sul balzo 
erboso, le persone che ascolta
no il comi/io. Al limite della 
strada, verso Empoli, il salnto 
della popolazione: « Benvenuti 
a Montcrappoli!». 

Da due anni, ormai, la fra
zione empolesc di Montcrappo
li ha unito il suo nome, il suo 
entusiasmo all'iniziativa dì 
un'altra frazione, che da una 
opposta collina si muove In 
festa attorno alla Mampa de
mocratica: il Pozzalc, i cui a-

hit.inti sono i creatori del pre
mio letterario che ha assunto 
ormai fama nazionale. Montc
rappoli e Pozzale organizzano 
la loro festa della stampa 3 
domeniche successive; il 29 a-
gosto e il .'» settembre que
st 'anno. La bella villa di Mon
lerappoli. divenuta per opera 
dell 'amministrazione democra
tica di Empoli sede di un fe
stoso e sereno asilo e colonia 
accoglie la giuria del premio 
per la prima selezione: nel 
giardino, in un angolo d'om
bra. Leonida Itcpaci fchc porta 
fin qui la \occ di un premio 
più illustre ma non più bello. 
il Premio Viareggio) esercita 
gli virali della sua ironia; è 
venuta fino a Montcrappoli, o-
spite d'onore ma ormai di ca 
sa. Sibilla .Aleramo: le donne 
la riconoscono, i bambini la 
vogliono salutare, le offrono 
fiori. Renata Vigano guarda in
cantata le colline e il dolce 
paesaggio: si discute animata
mente, fino all'ora del comizio, 
quando sulla tribuna dell'ora
tore la giuria è salutata accla
mata dalla popolazione. Le pa
role di Rcpaci sono le prime a 
creare il elima del colloquio 
dal palco e dal microfono olla 
collinetta di fronte; dopo l'ec-
citazione prodotta dall 'arrivo 
della eorsa ciclistica, subentra 
la calma, la riflessione di chi 
vuol discutere i suoi problemi; 

Itcnala Vigano parla 
tà, ricorda la storia gloriosa 
del nostro giornale, con scm-
plicit.'i, qnasi con timidezza. 
prono nei.i parole che anche i 
bambini ascollano intercisati 
Finche il comizio legherà il 
premio e la fc»ta e la funzione 
della nostra «-lampa ai proble
mi più gravi del momento. 

Al Pozzalc la storia del pre
mio si conclude: la frazione si 
e completamente trasformata in 
un villaggio deH'L'ni7i>, i cai 
\ialett i , le cui piazze hanno as
sunto s nomi delle nostre pub
blicazioni: c'è animazione vi
vissima, -.i attende il momento 
in cui dal microfono nella 

dell ' l 'ntj Ma quest'anno vi i- una no
vità, nella festa e nel premio: 
alcuni fra i più nc ' i pittori i-
laliani. «!a Milano a Firenze a 
Itologna a Roma a Napoli, han
no offerto al comitato organiz
zatore un loro quadro o dise
gno che sarà venduto a bene
ficio del Premio; nella casa del 
popolo un'ampia sala accoglie 
le loro opere, che saranno da 
domani esposte ad Eerpoli A 
sera, a notte, esplode la gioia 
prodotta da un lungo lavoro. 
dalle ansie della preparazione, 
dalle incertezze e dalle diffi
coltà. l 'na gioia piena, perfet
ta. Vi è soltanto qualcuno che 
si vergogna, che cerca di mc-

pia/»a principale Repaci legge-!scolarsi alla folla, ma non rie 
rà il nome dei vincitori del scc ma" 
premio: poi tutto il paese s'il
lumina, s'anima ancora di p iù : 
da Empoli gli autobus traspor
tano intere famiglie che si so
no preparate alla festa come 
ci sì prepara ad un fatto impor
tante nella nostra \ i t a . I più 
felici sono i mezzadri: anche 
quest'anno hanno offerto il lo
ro grano, il loro olio per il fi
nanziamento del Premio: cosi 
non solo hanno raggiunto il 
traguardo della sottoscrizione 
per il giornale, ma hanno con
tribuito, ormai stabilmente, al 
la creazione di un fatto cultu
rale che richiama concorrenti 
da ditta la peninola e dalla 
Sicilia. 

a trovarsi a suo ag io : 
e- il « tu tore de l l ' o rd ine» ; sa 
bene che non v'è disordine da 
temere, sa bene che la sua pre
senza è un di più, forse, a \ o l -
te, sotto la divisa che lo isola 
da tut t i sente palpitare un 
gran desiderio di mescolarsi 
alla popo la tone in festa, di u-
nirsì ai giuochi, di appuntar
si una coccarda. E forse male
dice in. cuor -no coloro che lo 
hanno «comandato» al Pezza
te, per « Impedire f disordini *. 
Allora si sposta verso un an
golo In ombra, addossato a un 
albero, e malinconicamente ac
cende una sigaretta. 

ADRIANO SEROSI 
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CON UNA MANIFESTAZIONE DELL'A.N.P.l. 

Domani a Porta S. Paolo 
celebrazione dell' 8 settembre 
Parleranno Fon. Giuliano Pajetta e il senatore 
Alberto Cianca — Presiederà Achille Lordi 

Domani a Porta S a n Paolo 
avrà luogo una manifestazione 
popolare per celebrare l'undi
ces imo anniversario dell ' inizio 
della Lotta di l iberazione a R o 
ma e in tutto il Paese . P a r l e 
ranno l'on. Giul iano Pajet ta e 
il sen. Alberto Cianca, pres ie 
derà l'avv. Achi l le Lordi pre
cidente del comitato provincia le 
riell'ANPI. 

La manifestazione assume un 
particolare s ignif icato per il 
momento pol it ico ne l qua le oggi 
cade la data del l '8 set tembre. 
B' di pochi giorni fa il vo to del 
I'arlarncnto francese che ha re-
<,pinto seccamente il trattato 
della CED: un voto indirizzato 
innanzitutto contro il r iarmo 
tedesco. Purtroppo nel nostro 
Paese le cose vanno ben d iver 
samente , a lmeno per quanto 
riguarda il governo. Le posi
zioni governat ive , infatti, sono 
ancora di supina e pronta ade-
pione alla politica aggress iva 
americana e alla richiesta del 
i n u m o tedesco. E* bene, quindi 
che il popolo romano, che ben 
ricorda le indicibili sofferenze 
cui l 'occupazione tedesca lo co -
s-trinse dall'8 se t tembre 1943 al 
4 g iugno 1944, faccia sent ire al
ta la sua voce . Da mol te parti 
oggi si v i e n e dicendo che occor
re trovare un'alternativa alla 
CED: è bene che il popolo ro
mano ribadisca che questa al
ternativa non la si può trovare 
in un nuovo camuffamento del 
r iarmo tedesco. E non c'è luo
go migl iore per espr imere la 
volontà popolare al r iarmo te
desco di quella Porta San Paolo, 
attorno alla quale per parecchie 
ore cittadini romani e grana
tieri opposero val ida resistenza 
a l le colonne del la Wermacht 
che puntavano sul cuore del la 
Capitale. 

Da quella prima battaglia do
veva nascere quel glorioso m o 
v imento di Resistenza che per 
nove mes i battè i tedeschi ad 
ogni strada e ad ogni piazza, 
ì cndendo loro assai dura la vita 
nel la .< città aperta ». N e l r in
novare il ricordo di quel le ore 
eroiche i romani, domani a 
Porta San Paolo, ribadiranno il 
loro impegno di lotta contro 
ogni ritorno possibile di quei 
tristi eventi-

chine caffè espresso; 10) tassa 
di occupazione di spazi ed aree 
pubbliche; 11) tassa sulle inse
gne; 12) contributo per la ma
nutenzione della fognatura pub
blica, per i proprietari degli 
stabili che direttamente o indi
rettamente scarichino nelle fo
gne materiali di rifiuto. Sono 
esclusi dalla denuncia per que 
sto tributo: a) i proprietari i 
cui stabili siano assoggettati alla 
imposta erariale sui fabbricati 
per tutta l'attuale consistenza 
dei fabbricati stessi sempre che 
non abbiano diritto alla esenzio
ne o riduzione del contributo 
a norma degli articoli 7 e 8 del 
regolamento; b) gli esenti per
manentemente dal contributo a 
norma dell'art. 6 del Regola
mento. 

Si rammenta che i cani d e b 
bono essere denunciati entro 
5 giorni dalla data del posses
so o della detenzione. 1 posses
sori di cani da caccia, per usu
fruire della particolare tariffa 
sono tenuti ad esibire, per il 
v isto alla Ripartizione 111 — 
Tributi — la l icenza da caccia 
entro il 31 ottobre. 

Orribile morte ili un assistente edile 
stralicilo dq uno frana nel sottosuolo 

La sciagura è accaduta a via Anagni, dove si costruiva al di sopra 
di grotte adibite a fungaie — Irreperibile il direttore dei lavori 

Una or i ib i l e morte ha stron
cato ieri, sul posto di lavoro, 
l'assistente edi le Umberto Pa-
doan, di cinquantasei anni, pa
dre di due figli, il cui corpo 'è 
stato straziato da un pesante 
masso e seppell i to sotto una 
frana. 

Il raccapricciante incidente 
è accaduto qualche minuto do
po le ore 14, in via Anagni, a 
Vil la dei Gordiani, nel cantiere 
della società € Pienza », impre
sa che ha in costruzione, come 
si l egge sul tabellone issato al
l'ingresso del cantiere, « mille 
vani, appartamenti economici, 
negozi, grandi locali, con rifi
niture signorili ». I lavori del 
complesso di via Anagni sono 
slati progettati e sono diretti 
dalFing. Aldo Matteoli, che si 
è reso irreperibile subito dopo 
la disgrazia. 

Il tei reno sul quale si va 
costruendo lo stabile nel quale 
è accaduta la mortale sciagu
ra, al lo stato attuale del le co
se, non avrebbe dovuto essere 
giudicato edificabilc. Al di sot
to di esso, infatti, si trovano 
del le spaziose grotte, adibite 
alla coltivazione dei funghi, 
cosicché l'area fabbricabile non 
offre nessuna garanzia di sta
bilità. 

•Puitioppo, tanta leggerezza 
— che appare addirittura in-
creibile — è costata una vita 
umana. Infatti, poco dopo le 
ore 14 di ieri, l 'assistente Pa-
doan, che, coadiuvato da 5 ope
rai, stava s is temando le palan
che del recinto di .swtcgno tut
to intorno alle pareti del la fossa 
.^cavata per le fondamenta, si è 
sentito improvvisamente man-
ca ie il terreno sotto i piedi ed 
è precipitato nella sottostante 
grotta, profonda all'incirca cin
que metri. Lo sventurato e sta
to colpito da un grosso masso 
di tufo, che lo ha orr ib i lnvnte 
straziato, ed è stato poi sep
pellito botto la frana 

Immediatamente, tutti 1 la
voratori del cantici e hanno so
speso il lavoro e si sono radu
nati, atterriti, poco lontano dal 
luogo del sinistro. I Vigili del 
Fuoco, accorsi sul posto nel lo 
spazio di pochi minuti, sono 
entrati nel le grotte e hanno 
raggiunto lo sventurato Padoan; 
procedendo con le dovute cau
tele, nell ' intento di evitare al
tri crolli, hanno pietosamente 
disseppellito il corpo, speran
do che ancora un alito di vita 
lo animasse. Purtroppo, però, 
il poveretto era ormai decedu
to. I Vigili pertanto si sono al

lontanati, cedendo il JJOJU) ad 
agenti di polizia, che hunno 
piantonato il luogo della .<»cia-
gura in attesa che g i u n g e r e il 
Pretore per le foimalità di leg
ge. 

A taida Foia, dopo che il ma
gistrato aveva espletato le sue 
funzioni, sono nuovamente in
tervenuti i Vigili del Fuoco. 
che hanno recuperato il corpo 
di Umberto Padoan, ti aspor
tandolo ali Obitorio. 

Assemblee straordinarie 
delle (ejliile dell'ATAC 

Per il Mese della Stampa Co
munista sono indetto nolla gior-
nuta dì ogRi le seguenti assem
blee straordinarie di cellula della 
ATAC, aperte alla partecipazio
ne del personale: ATAC Porta 
Maeelore alle ore 18,30 alla se-
rione Porto Maggiore; ATAC Vit
toria (personale viaEP.'antc, ope
rai e Cassa Mutua) alle oro 18,30 
alla sezione Mazzini; ATAC San 
Paolo (personale viaggiante e 
operai alle oro 18,30 alla sezione 
Ostiense; ATAC Risorgimonto e 
Flaminio allo ore 18,30 alla se
zione Flaminio. 

Alle assemblee parteciperà un 
compagno dell'Unita. 

IN U:\ MODERNO FABBRICATO A MARINA DI GROSSETO 

Una magnifica colonia marina 
per i figli dei tipografi romani 

Un luogo isolato Ini la pineta e il mare - Luce e aria - A colloquio con i bam
bini - Come la Mutua del sindacato poligrafici ha potuto realizzare quest'opera 

Entro il 20 le denunce 
per le imposte comunali 
Un manifesto del s indaco af

fisso in questi giorni, rende noto 
che a norma dell'art. 274 del 
T.U. bull aFinanza Locale, en 
ti o il termine mass imo del 20 
set tembre p. v., tutti i cittadini, 
che a norma di legge sono te
nut i al pagamento de l le impo
ste, tasse e contributi comunali 
sotto elencati , debbono presen
tare l e denunce dei relativi ce 
spiti qualora: 

ci) non abbiano ancora pre
sentata al Comune alcuna de
nuncia; 

b) pur essendo in regola 
con la denuncia o con la iscri
z ione ne i ruoli comunali , ab
biano subito variazioni nei ce 
spiti a suo tempo denunciati; 

e) avendo ricorso contro ac
certamenti precedenti e non 
essendo iscritti nei ruoli c o m u 
nali , abbiano reciditi il cui va
lore attuale non coi risponde a 
que l lo in contestazione. 

S i ricorda che sono soggette 
alla denuncia: 1) imposta di fa
migl ia , per tutti coloro — c o m 
prese le persone sole, ancorché 
conv ivano con altre che non 
>-iano né parenti, nò affini — 
che hanno la dimora abituale 
in Roma anche su non iscritti 
nel registro di popolazione; 2) 
imposta sul valore locativo, per 
coloro che non avendo ne l Co
m u n e di Roma la dimora abi
tuale . non possono essere as 
soggettati alla imposta di fami
glia, e ove sussistano le condi
zioni di tassabilità; 3> imposta 
sui domestici; 4> imposta sui 
pianoforti; 5> imposta sul le ve t 
ture; 6) imposta di patente; 7) 
imposta sui biglìardi; 8> impo
sta di l icenza per gli esercizi 
pubbl ic i ) : 9» Imposta sul le mac-

TRAGICA E ININTERROTTA SERIE DI INCIDENTI 

Un motociclista ucciso sulla Pignatelli 
e un agente della stradale in fin di vita 

Spaventosa carambola a tre sullAppia Nuova - Il giovane agente t rasi ormato in 
una torcia umana - E' morta una donna investita domenica al Quarto Miglio 

Una ser ie spaventosa di in
cidenti stradali , ennes ima e 
tragica conferma del l 'acutezza 
pers is tente dei problemi del 
traffico, si è dovuta registrare 
nella giornata di ier i , 

L' incidente più drammat ico , 
per le c ircostanze ne l l e quali 
si è svo l to , è accaduto nel po
merigg io di ieri sul la via Ap
pia Nuova . Al le 14,45, quasi 
all'altezza de l l e Capannel le , e 
prec isamente mezzo chi lometro 
oltre la horgata, verso Albano, 
una « 1100 » del Comune , tar
gata 153848 e condotta dal si
gnor A n g e l o Rossi, si era fer
mata per una breve sosta, da
vanti a una tabaccheria, sul 
cigl io del la strada, senza osta
colare, cosi sembra , il traflico 
intenso che si s v o l g e su 11'Ap
pia. S o p i a g g i u n g e v g a . ne l lo 
stesso i s tante e nel la stessa di
rezione di marcia del l 'auto in 
sosta, un camionc ino di vec
chio t ipo, un Fiat « 615 », tar
gato Roma 1K7357. di proprietà 
«Iella ditta Ugo F i a n d n e gui

dato dui s ignor Fiance.sco Her 
nardo, con a bordo l'operaio 
Ludovico Nanni di 57 anni , i e -
s idente a Gl i s sano . Per cause 
che è dil l ici le s tabi l ire , il ca
mioncino, passando v ic ino al 
l'auto ferma sul c ig l io della 
strada, l 'urtava v io l entemente , 
girando su se stessa e venen
dosi a trovare di traverso sul 
la strada s tata le . 

In quel l 'at t imo, sopraggiun
geva in moto l 'agente de l la pò 
lizia s tradale Tul l io Bravi , di 
30 anni , abitante in via Ber 
ganniscili, 0B, il quale nono
stante una is t int iva manovra, 
non riusciva ad ev i tare il eoz 
zo pauroso contro il camion' 
cino. La moto si r iduceva su 
bito in un a m m a s s o di ferri 
contorti , il serbatoio esplode
va incendiandosi e le f iamme 
a v v o l g e v a n o il povero agente 
trasformandolo in una torcia 
umana. Dal la moto, il fuoco 
si propagava agli alt i » due 
veicol i , già ser iamente danneg 

A tredici onni è vittima 
di un incidente sul lavoro 

Si è l'rat turato 1" spina dorsale 
precipitando dall'alto di tre metri 

Un gravissimo incidente sul 
l a v o i o si è \cr i t icato ieri po
meriggio nel l ' intorno dell'alber
go Ludovisi . in v ia Liguria. Ne 
è rimasto vitt ima un ope ia io 
che è poco più di un bambino: 
il tredicenne Aless io Cianfn-
glia, abitante in via Fe l ice Bor
romeo 139.Alej.--io ha riportato 
fratture mult iple , tra cui quel
la di d u e vertebre lombari, ed 
è stato giudicato guaribile m 
cento giorni, sa lvo complica
zioni. dai sanitari dell'ospeda
le n i San Giacomo. 

Ancora una volta, la sciagu
ra è .-.tata causata d a l l i n a d c -
gnatezza de i «ponti- che si 
mettono a dimposizione degl i o-
perai addetti a lavori da ese
guirsi ad una certa altezza dal 
suolo. 

Aless io Cianfriglia. vetraio, 
era stato addetto al la ripuli
tura di un lucernario e lavo-

Si è aperto in Campidoglio 
il Congressfl della poliomielite 
Ieri mattina, in Campido

glio, il ministro della Pub
blica Istruzione, Martino, ha 
inaugurato solennemente il 
III Congresso internazionale 
della • poliomielite, indetto 
sotto l'alto patronato del 
Presidente Einaudi. 

Al congresso partecipano ì 
rappresentanti di 47 paesi, 
tra i quali l'Unione Sovieti
ca, la Polonia e altre demo
crazie popolari. Dopo la ce
rimonia inaugurale, durante 
la quale è stato letto un 
messaggio inviato dal Presi
dente della Repubblica ita
liana. i lavori sono prosegui
ti nella Clinica ortopedica 
dell'Università, sotto la pre
sidenza del prof. Manno-
Zuco-

La prima giornata del con
gresso, al quale partecipano 
circa mille scenziati, è stata 
dedicata ali * esame d e g l i 
aspetti sociali della poliomie
lite. Su questo argomento 
hanno svolto relazioni il pro
fessor Cramarossa, direttore 
dei Servizi medici dell'ACIS, 
in danese Clemmesen e lo 
americano Keefer. * 

Il prof. Cramarossa ha ri 
ferito sui progressi realizza 
ti in Italia nella lotta contro 
la poliomielite, mettendo in 
evidenza le enormi difficoltà 
che governo e studiosi han
no dovuto superare, sia per 
le condizioni del bilancio 
italiano, che per le enormi 
devastazioni provocate dalla 
guerra nei più delicati setto 
ri della vita nazionale. 

Nel pomeriggio sono state 
svolte le relazioni dei dele 
gati ufficiali delle diverse 
nazioni. 

Hanno parlato, *ra gli a l 
tri, i delegati della Svizzera, 
prof. Fancorni. della Polonia, 
della Francia e della Girli 
Bretagna. Il delegato sovie 
tico, prof. Schmid ha riferito 
di interessanti studi in corso 
nell'URSS, dichiarando che 
il suo paese è lieto di colla
borare col mondo occiden
tale per il conseguimento da 
parte della scienza della mèta 
agognata, cioè il completo 
dominio della opratisi in 
fantile. 

rava sospeso su una semplice 
tavola a oltre tre metri di al
tezza rial suolo. E' bastato un 
pai^o falso, perchè egli prcei-
pita.-se a terra, producendosi 
le gravissime ferite cui abbia
mo accennato. 

Sorpresa della polizia 
in una « casa ospitale » 

LH )K»1I7.IH ha tatto irruzione 
la notte .->corva in casa dì Mar
gherita Dei Re. di anni quaranta
cinque. in \ i a Milazzo 3. sorpren
dendovi numerose coppie clan
destine. a lcune delle quali costi
tuite da minorenni. La Del Re 

-stata denunciata all'Autorità 
Giudiziaria. 

Un militare ferito 
per lo scoppio (Tuffa gomma 

E" stato ricoverato In osserva
zione. all'ospedale militare del 
Celio, li sergente majrgiore Pao
lo Libiani. in servi/ io presso io 
autnrejiarto della scuola fanteria 
di Cesano. Verso le ore 13 H Li
tuani viaggiava a fiordo di una 
moto « Oliera 500 • targata E.I. 
11342. guidata dal soldato Do
menico Pompai, dello stesso re
parto. suìla via Braccianese. nei 
pre.vq delia località La Storta. 

L'uni rovrtso scoppio di un 
pneumatico ha provocato lo Sban
damento ed il rovesciamento del
la moto, n Pompai è rimasto 
Uic«o 

Crolla un soffitto 
all'ospedale S. Camillo 

L'altro giorno. verv> ;e 12.30. 
l'Intelaiatura e r intonaco di un 
soffitto sor.o crollati all'interno 
dell'ospedale di S ramino . L'm-
ndente . che. fortunatamente. 
non ha recato danno alle perso
ne. è avvenuto in u n * corsi* 
al secondo piano del reparto An
drea Cisalpino. I degenti sono 
•tati subito trasferiti altrove 

Kinti titilla .spaventosa c u .im
boli.. 

Sopragg iungevano immedia
tamente i MICCOIM e alcuni abi
tanti del posto r iuscivano for
tunatamente a .soffocale le 
fiamme che d i v a m p a v a n o sul 
corpo martoriato del g iovane 
agente della stradale . Con una 
macchina di paesaggio, il Bra
vi veniva a gran velocita poi -
tato al l 'ospedale ili San Gio
vanni , d o v e i sa i i i tan lo riao-

mat tma siili» via Appia Pi
gnate l l i . Vit t ima del l ' incidente 
e il motocicl ista Luciano Cìrau-
li, abi tante ir. viti Ostum, 4, 
il quale , .secondo quanto e sta
to dichiarato dal capnral mag
giore de l l 'Ac ionaul ica Anni
bale Cari eliti, che lo lui accom
pagnato ull'o.-pcdalc, mentre 
v iagg iava a boi do della siiti 
moto targata Koma 121412, si 
è scout itilo con una « 14(10» 
che p i o e e d e v a in -.enso inver-

iWurina dj Grosseto e una 
del le tante c i t tadine balneari 
fiorite in questo dopoguerra, 
orgogliosa della sua bella 
spiaggia e della Zittissima pine
ta che fa muro sul mare, al li
mite della quale stanno sor
gendo vi l le e vi l lette . 

La colonia marina •< Boaoni ., 
eh e ospita i figli dei 6500 di
pendenti delle tipografie che 
stampano i 107 giornali quoti
diani italiani, costituisce torse 
uno dei più vistosi richiami di 

\qitesta giovanissima cittadina 
balneare. Un edifìcio come que
sto, moderno ragionale, attrez-
zatissimo, difficilmente lo si 
trova percorrendo tutto il lito
rale fino a Terracinu. La co
lonia si erge a nord della cit
tadina, in una plaga del tutto 
isolata, a ridosso dei p':ti e 
vicinissima al mare . Ci dicono 
d i e quest'amena località è sta
ta prescelta dui presidente dcl-
lu Cassa Mutua dei tipografi, 
conte Riccardi, e dal consiglie
re delegato, Valdarchi, dopo 
aver cercato invano un posto 
migliore in tutte le altre 
spiagge. 

U grazioso edificio, costruito 
secondo i moderni canoni del-
l'arcliitcttura funzionale, in 
materia di colonie marine, è 
tutto raccolto in un perimetro 
di circa IMO metri, compren
dente anche una piccola pine
ta Ed e attraverso questa die 
si accede alla colonia, passan
do in un atrio accogliente e 
ìestoso. Grandi porte a vetri 
schiudono l'accesso ai piccoli e 
grandi visitatori; ì loculi, sin 
dal primo incontro, comunica
no un senso di riposo e di pa
ce, che raramente si avverte tu 
altre colonie. 

Quando arriviamo, sono le 
ore 12. i ragazzi tornano dalla 
spiaggia, a ".squadre. Taluni si 
r i c r e s c a n o nel bagno apposi-
tamente installato a pianterre
no. Gli altri salgono le scale 
e si distribuiscono nei quattro 
dormitori, le finestre dei qua
li. a saracinesca, si uflacciuno 
sulla pineta e sul unire. Ogni 
dodici letti, c'è un piccolo si
pario di re tro , del l 'a l te:;» di 
un metro, tanto per rompere 
la monotonìa della camerata. I 
ragazzi, ognuno dei quali di
spone di un comodino, sistema
no i letti. Quando si alzano ti
rano su e picguiio le coltri e 
quando tornano dal innre le 
riassettano. Alle due estremità 
di ogni camerata (tutta sfuma
ta sul verde, per i ragazzi, e 
cangiante in rosa, per le bam
bine). vi e mia batteria di la
vabi. docce, baimi, gabinetti . 
persino la vasca per sciacq-tar. 
si i piedi insabbiati; « a luto, 
la stanzimi della vigilatricc (clic 
ha pure il suo bagno partico
lare), la quale P»ò osservare, 
da una parete di vetro, grande 
quanto un foglio di giornale, 

quello che fanno i ragazzi. 
Queste camerate dispongono 
complessivamante di 192 letti. 

Taluni ospiti sono accolti ul-
IV isolamento », un quartiertno 
appartato, nel lato sud dell'edi
ficio, tre stanze, con bujno. 

Alle 13,15 i ragazzi scendono 
nel Tejettorio e si dispongono 
attorno ai tavoli rotondi se
dendosi sopra minuscoli sga
belli. La vice direttrice, al mi
crofono, sta distribuendo i to
vaglioli nuovi , chiamando col 
numero della matricola coloro 
che debbono provvedersene. Le 
chicchere per l'acqua ed i bic
chieri sono in plastica. Le ra
zioni vengono servite in piat
ti di porcellana. 
•—>' Gioco, respiro uria pura e 
mangio ~, esclama un r o g a l o 
di 10 anni, Roberto Pischcdda, 
di Borgo, il cui padre iu il ti
pografo nel lo stabil imento del 
«Momento Sera ,. 

E cosi è: son tutti felici que-

pattea convenzione, può man
dare qui i suoi ragazzi. I mi
lanesi son 18, i fiorentini 13, i 
torinesi 7, t bolognesi 9, V e i o -
ua, Udine, Padova, Pei rara, 
Mantova. Crema ed altie citta 
hanno chi le rappresenta, qui. 

« E' una "pelle", un furbo... *-, 
ci dice una vigilatricc additan
doci un maschietto dagli occhi 
mandorlati e vivacissimi, G'aii. 
cario Teodori, figlio di un tipo
grafo del «• Tempo ~, 

Vi sono nella colonia anche 
due stanze per «• ricovero ~, con 
12 lettini, bagni annessi per i 
ragazzi e per le assistenti. 
L'infermerai, si presenta un po' 
troppo glaciale, con il classico 
lettino operatorio e le dispense 
piene di medic ine e degli stru
menti , che solitamente fanno 
paura ai ragazzi. Ma lauto qne. 
sti ambienti, die gli altri, 
compreso il refettorio e i dor
mitori, al più presto saia . ino 

cando da mane a sera, que
st'anno, dicevamo, il governo 
Ila decurtato del 30 per cento i 
fondi da stanziarsi a questo 
scopo. 

La •' Bedani „ di Marina di 
Grosseto sta a dimostrare che 
su questo campo tutto è ancora 
da fare. 

RICCARDO MARIANI 

Giunti ieri a Roma 
i bimbi da Pinerella 

Sono giunti ieri, dopo u n me->e 
di vacanze, provenienti da Pina-
rella dt Cervia i 164 bambini di 
Roma e della provincia. Inviati 
in quella colonia dall'UDI dj 
Roma. 

Erano ad attenderli un tolto 
gruppo d-, genitori. ì Sindaci di 
alcuni puesi della prownciu e le 
rappresentanti dell'IT.D.I. dt Ro
ma I bimbi ene avevano un 
aspetto Minu e lelice sono stati 
tutti »e<mo da pan© di tutti i 

r-iìM%>i&..Z. 

L'elegante portico al l ' ingresso della colonia 

sti ragazzi. «-Una cosa sola ci 
manca qui, fa uno: la m a m 
ma >. tanto per dire, che stan
no benissimo. 

La colonia • Bodoni — sia
mo agli scorci del terzo turno 
— ospita presentemente 182 ra
gazzi. rappresentanti i tipogra
fi alle dipendenze dei com
plessi editoriali dove si stam
pano quasi tutti i quotidiani di 
Italia. 

I romani sono soitdiifo 32, 
mentre i ragazzi di Grosseto 
sono 53. Il comune democrati
co ha ceduto al prezzo s imboli
co di una lira il metro quadra
to l'area per costruire la colo
nia. e cosi, grazie ad una s im-

tragie a carambola sull 'Appia 

v e n i v a n o in condiz ioni quasi 
disperate , con appena un filo 
di speranza sul la sua g iovane 
vita. L'operaio Nanni , che si 
recava a l l 'ospedale qualche mi
nuto più tardi , v e n i v a fortuna
tamente g iud ica to guaribi le in 
pochi g iorni , m e n t r e il Ber
nardo. aut ista del camioncino , 
veniva medicato al posto di 
pronto soccorsi del l 'aeroporto 
di Ciampino . 

Il traffico è r imasto bloccato 
per oltre un'ora. 

IL. aMio inc idente , nel quale 
un motocicl ista ha perduto la 
v i ta , è accaduto a l le 9 di ieri 

MI. Poco dopo il suo ricovero, 
il Giaul i cessava ili v ivere . 

Ksito mortale ha a v u t o an
che itti inc idente tic-caduto nel
la giornata di domenica sul la 
via Appiti Nuova , all 'altezza 
.lei Quatro Miglio. Mentre at
traversavano la strada, due si
gnore. Maria Capoloogo di 55 
anni e Ro«a Imbricci . di 46 an
ni, sono state inves t i te da una 
auto. Lti Capolongo, che era 
-tata giudicata guaribi le in due 
mesi , si è improvv i samente 
aggravata nel cor«o del la not
tata ed ha ( i ^ a i n di v ivere . 

Lutto 
Si e spento Ieri nella propria 

abitazione di via Bodoni. 100 il 
signor Pietro D'Arcangelo padre 
del nostro collega di lavoro Vir
gilio. 

AI caro Virgilio, colpito ncl-
affetto più caro, ed alla fami

glia. condoglianze vivissime. 
1 funerali avranno luogo oggi 

alle ore 17 partendo dall'abita
zione dell'Estinta. 

MENTRE RINCASAVA A NOTTE INOLTRATA 

Rapinato a Monteverde 
un agente delle imposte 
T r e giovinastri hanno aggra

dito la notte <^or>a un agente 
de l l e Imposte di Consumo o. 
non trovandolo in possesso di 
danaro, si sono accontentati d 
portargli via un orologio d'or. 
de l valore di ventimila lire cir
ca. I / à t t o di v iolenza e acca
duto a Mor.teverde. in via Co
sare Pa>carclla. una Mrada not
te tempo n.-wai maic i l luminata 
Il rapinato è il .-ignor Antonio 
Ros-ì . abitante in v:a Panfilo 
Castaldi 23. 

Egli Mava rincasando, verso 
le ore 1 a i ieri, quando si e 
vi.*to la strada sbarrata da tre 
individui, due dei quali lo han
no stretto caldamente per im
pedirgli di muoversi e d ì get
tare l'allarme, mentre l'altro 
lo perquisiva per sottrargli 
quanto di va lore avesse indos
so. Come abbiamo detto , però. 
i rapinatori non hanno potuto 
prendere che un orologio d'o
ro. dopo di che si sono rapi
damente di leguati nel la notte. 

Il RO.-M. rimessosi uall'im-
presMone. ha gettato l'allarme. 
richiamando l'attenzione di al
cuni passanti, tra i qu.ili una 
su.irvita ".ontirna E" ;.va im-
prov\i». ita una bat'.r.t.i r.ei din-
torn. .illa r corca e.ei \--e 2Ìo-
\ina.-stri. ma le ricci che. pro
trattesi n e lungo tempo, non 
hanno nato alcun e.-i"o II Ro.->-i 
ha sporto denuncia del fatto al 
coni mi.•*--«* ri=»to di /o:<a. 

SINTOMI DI DISTENSIONE NELLA 6BAVE VERTENZA 

L'accordo con la "Cidonio» 
probabile nell'incontro di oggi 

Restituito dal Tevere 
il corpo di un suicida 

Alle ore 14.10 di icii in lo
calità Acqua Acetosa. Milla spon
da sinistra dei Tevere è affiora
to il corpo di uno :-conosciuto. 
idcntitìcato all'obitorio per il 
quarantottenne Knrico Maneschi. 
commerciante, abitante in via 
del Corso 71. Il poveretto .-1 era 
allontanato di casa 11 3 settem
bre. dopo aver mnniteMavo pro-
uosut suicidi. 

I rappresentant i del s indaca
to edili e quelli del cant iere 
Cidonio di Acilia sono tornati 
ad incontrarsi ieri per discutere 
la s i tuaz ione del cant iere in s e 
guito allo .scandalo emerso sulla 
quest ione del co l locamento per 
un'oscura iniziativa del « cot t i 
mis ta » Veronesi . <Ji cui si è a m 
p i a m e n t e detto n e i giorni scorsi. 
Nel l ' incontro è s ta to a n c h e pre 
so i n e s a m e il grave caso del 
c o m p a g n o Fabbri, d ir igente de l 
la Commiss ione interna , l i cen
ziato a conclus ione di u n vivace 
colloquio con il capocant iere . 

Le parti si sono lasc iate con 
l ' impegno di incontrarsi n u o v a 
m e n t e oggi , m e n t r e si è appre
so c h e cominc iano a m a n i f e 
starsi s in tomi interessant i circa 
la possibil ità che la trattativa 
possa concludersi pos i t ivamente . 

Nel cant iere , i n t a n t o . la s i t u a . 
ztone r imane part ico larmente 
tesa, spec ie a causa del la c o 
s t a n t e presenza del la polizia che 
sta a presidiare l 'area dei l avo 
ri c o m e se gli addet t i al cant ie 
re fossero pericolosi malviventi 
da sorvegl iare r igorosamente . 
U n a de legaz ione di lavoratori si 
e incontrata con il d irettore dei 
lavori, ing . Centamor i . il quale 
ha d ichiarato di essere disposto 
ad interessarsi perchè la piena 
sereni tà torni ne l cantiere. II 
lavoro era s ta to interrotto per 
u n po ' di t e m p o e gli operai 
h a n n o r icominciato a lavorare 
solo dopo essersi incontrat i con 
il d ir igente de i lavori . 

U n a seconda delegazione si è 
recata presso la s e d e dal l ' im
presa Cidonio, in v ia dei P o n t e 
fici .dove s o n o s t a t e ribadite le 
r ichieste del la maes tranza sia 
per quanto concerne la s i tua
zione interna del cant iere sia 
per c iò che si riferisce ai l i cen
z iamento di Fabbri . 

sioni interna hanno, inoltre, de
ciso di convocare l'assemblea ce
neraio del personale degli ospe- \diatra di Marina. 

rallegrati da vivaci pannelli 
del mondo dei balocchi. 

Enrico, il figlio del tipogra
fo Sebastiani. dell'UESiSA e 
; e a c e , e va d'amore e u a c 
cordo con i milanesi , perchè 
~ simpatici >,, come egli otscr-
v«. Giorgio Vanni e Gabriella 
Benedetti, — i loro (tenitori ia-
roraiio «J . 'Alessaogero ~ — ci 
dicono clic l'ora più felice del 
la giornata in colonici e 'lucila 
dei giuochi sulla spiaggia. 

Per ogni tavola, o gruppo di 
tavole, c'è la vigilatricc, che 
tiene la regìa del pranzo, forse 
un po' sostenuta. L'impressio
ne, di ehi capita qm, è che 
forse c'è abbondanza di disci
plina. che pesa su taluni ragaz
zi, più vivaci degli altri. Oltie 
la direttrice, s ignorina Bianca 
Lusena, ispettrice della C.H.I., 
la sua vice, signorina Nilde De 

[i'fincfis. e tredici vigilatrici. il 
personale della colonia com
prende altre sedici donne, de
dite alla cucina, al guardaroha. 
alle pi i l i ; ie , ecc. La cuoc i , qi ic-
.sto pcrsonucjfjio della colonia, è 
la signora Casimiro Siorzu; il 
bagnino, dec lamat i s i IJI 0 quan
do annuncia il bagno, è Gi'ilio. 
7f dottore della colonia. Barto-
tnii. è medico condotto e pe-

presenti di affettuose e commos
se accoglienze. I bimbi sono .-ta
ti riconsegnati alle famiglie e 
atjli incaricati dei Comuni della 
provincia, 

Smarrimento 

dati riuniti per venerdì prossimo. 
Il luogo e l'ora della convoca-
l i o i c saranno tempestivamente 
t e i _•>• c a l i . 

Gli attivisti degli edili 
convocati per domani 

Domani, alle ore 18, nei locali 
della Camera del Lavoro, è con
vocato, in seduta straordinaria, 
t'attivo sindacale desìi edili per 
discutere la ripresa della lotta 
per i miglioramenti economici • 
per la moralizzazione del collo-
samento. Alla riunione sono te
nuti a partecipare i componenti 
dei Comitato Direttivo, delle 
Commissioni interne • tutti eli 
attivisti. 

PÌCCOLA 
CROXACA 

IL GIORNO 

— Oggi, martedì " settembre 
(230-115). S. Regina. II sole » r -
?e alle 5.52 e tramonta alle 13.4!» 
1935. Muore a Mosca Henri Bar-
bujse grande romanziere fran
cese. 
— Bollettino demografico. Nati: 
maschi 55. femmine 44. Morti: 
maschi 25. femmine 26. Matri
moni trascritti 20. 
— Bollettino meteorologico. Tem
peratura dt ieri: min. 17.5. mas
sima 31.3. Si prevede cielo t c -
reno. temperatura invariata e 
mare calmo. 

VISIBILE E ASCOLTASI LE 

Il compagno Fiumelli Enrico 
abitante in \ i a Acqua Bulicante 
189. ha smarrito i! giorno 'SI 
agosto, «He ore 10.30 sul la cir
colare rot^n. il portufogiio conte
nente la carta d'identità, la tes
sera tranviaria STEFER. la te^-
j-era dei p .c . e la tessera \ alida 
per l'ingresso a Fiuggi. 

COAVOCAZIOiVI 
Partito 

Peroni: Ojj. i..v ore 18 luti: . cnm-

Chinici: Goaruio <i: corro'* fai % n-
iliun ti|i, éì'.e or*. '1S."0 ;a Ktde.-ii 

Venditori ambulanti: CV»a.u:> il • i-
•>a:- 'l'>X4a. il!e oro 1S :n 1»-Je;.iz 

Compagni segretari à. rt'.'.ulf. r, 
'i.aau-H'.oa» :n>-»a. a". «rn:taM <.3li-
<-j>. at:.v;V.; K-hh'i'i» ol'ir <--, ?f;K . 
\«KA tio.-naa. »K« or* 17 :r. Fr^rai 
S i n d a c a l i 

Camaiu ione l enmiml r . -
- i l ' . ! f> J1.TI x . . • a t : .« .»v 
l a i i > i : : i «• *.".-r.x: paV^.f 

Nuovo sciopero 
degli ospedalieri 

Gli ospedalieri degli OO. RR 
torneranno a scioperare giovedì 
prossimo per la durata di 2> ore, 
a ciò indotti dal deplorevole con
tegno dell'Amministrazione, te
nacemente deci** a revocare i 
distacchi previsti per i dirigenti 
sindacali con grave pregiudizio 
della funzionalità delle Commis
tioni interne. 

La decisione di soiopero è sta
ta presa dagli esponenti dei sin
dacati della CGIL, della CISL, 
dell'UlL e degli autonomi. 

L'intersindacale m le Commie-

— Radio - Secondo programma: 
ore 14,3i>: Schermi e ribalte: ore 
18: Ballate con noi: ore 21..». I 
concerti del secondo orogramma: 
ore 23: La maschera d'argento. 
Terzo programma: ore 19.30: La 
Antologia: ore 21.20: li poema 
sinfonico. T.V.: ore 18: Entra 
dalla Comune. 
— Cinema: « Operazione Aplcl-
kern » all'Astra: « Fiamme su 
Varsavia > all'Esperia; e II ma
snadiere * al Metropolitan: « De
stini di donne > alla Sala Umber
to: ' Eternamente femmina > al 
Trevi; « Un treno va in Orien
te > all'Arena Aurora. 

VARIE 

— Per interessamento dell'EXAL. 
la direzione del teatro Sistina ha 
concesso la riduzione agli enah-
sti per lo spettacolo Xavier Cu-
jrat. I biglietti sono in vendita 'n 
Via Piemonte 6B dalle ore 9 aile 
14 e dalle 17 alle 19. 

Pino Casfldio. c/ i e p'irla sol
tanto con la ni imica i e cresciu
to qui quasi quattro chili: suo 
padre è al -'Giornale d'Italia •>. 

Oltre d i e ai bimbi t:cl co
mune di Grosseto, la -Bodo
ni ,. allarga la sua assistenza 
anche ai dipendenti di a lcune 
tipografie che stampano i setti
manali; Infatti, Felice Montcri-
si. la cui madre lavora alla 
«- Novissima,- {ci dice, ridendo: 
"Io ci sto bene, m'ingrasso ) 
sta qui anche con Elio Torelli. I 

/ I n d i e i figli dei tipoorafi di
soccupati , scelt i tra i più biso
gnosi di assistenza sono ospiti 
delia "Bodoni >. e così pure al
cuni orfani dei minatori periti 
nel disastro minerario di Ri
bolla. j 

Tra i piccoli e grano*: o.spi- ' 
ti notiamo anche Giorgio Riva 
e Giovanni Benedetti,' aa Mi
lano. i genitori dei quali levn-
rano nctl€ tipografie cc t l ' - .A-
canti - e de ' l'Unirà . 

Così la Mutua dei d'tpcndcn'i 
operai dei quotidiani, gr.rnui.i-
menfe mantiene alle colonie » 
figlioli dei suoi associati. 

"Con l 'attiro, dei roni'o cs-
sistenza, che te nostre, come le . 
a l tre aziende, rersano per ìcp- ', 
gè. abbiamo costruito rjìic<!a i 
colonia, spendendo ben HO j 
mil ioni dì l ire, ed oggi s iamo 
liefi di a r e r dato ai nostri o - - | 
aanizzati questo istituto ó e n e - ! 
fico,. ! 

Progettata nel 19*0, ricorda 
il compagno Valdarchi, ;c » Bo. 
doni *. è stata inaugurata il 6 
luglio dello scorso anno. 

Si resta ammirati, „el c c n -
statare come appena b5op di
pendenti possano arer reihzza-
to, con le economie d> cse.cì-
zio della Mutua, questa ara^ide 
e bella colonia; d'altro ra;to si 
resta perplessi nel ri'era re co
me la Nazione italiana, cor i 
suoi 48 milioni di anime, non 
riesca ancora — con la pror -
rida iniziativa di chi dorrebbe 
saggiamente amministrare il 
Paese — a donare i f f lra l ia 
quesre oasi per la nostra tribo-
'Qia infanzia. 

Quest'anno, tanto per com
pletare lo sfacelo che sul c a m 
po dell'assistenza estiva ali in
fanzia colpisce la grande mas
sa dei nostri ragazzi bisognosi 
di aria e di so le , di mare e di 
campagna, e soprattutto, di r i -
rcre in l ieterra. nella col lett i-
utta, mangiando bene e ° ' °" 

•>, «:e l!?.:V> j . . i tis»..-*, 

F . G . C . I . 
I segretari dei circoli 

io ai'u :>'*...^ r->n>. «a 
ja •.s'-.»a::'i tra : .|.-,Taa. 
'U:«,>-t: ~2) i i i -f 'f f i i . n > 

. - .Kii-a-
"n*r<T-"." v 
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!.Ì.."-; 
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alia f « " * A\ 
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GLi AVV Etti MENTI SPORTIVE 
MOTIVI DEL CAMPIONATO 1954-1955 

Monopolio 
del mercato 

Juventus, Milan e Inter cedono i vecchi (J. Hansen, 
Parola, Bertuccelli, Nyers, Giovannini, Piccinini, Fat
tori) e acquistano i giovani (Mannucci, Turchi, Mal-
dini, Marin, Toros II, Bernardin, Passarin, Rosa) 

1 LUSINGHIERA INDICAZIONE DELLA GRANDE RASSEGNA DI TORINO 

i i 

Gli incassi d e l l ' O l i m p i c o , «I d e s i d e r i o di a u m e n t a r l i r i 
c h i a m a n d o un maggior afflusso d i p u b b l i c o c o » s q u a d r e 
s e « O H p r o p r i o d a s c u d e t t o almeno da p r i m i s s i m e p o s i z i o n i 
e la p a s s i o n e d e g l i sportivi romani hanno spronato la Roma 
e la Lazio a fare Grandi spese nella campagna acquisti 
r e c e n t e m e n t e c o n c l u s a s i ; c o s i la / o r z a d e l d e n a r o s o n a n t e 
e delle c a m b i a l i (vero dotf . Tessarolo ?) hanno portato sot
to i[ c i e l o di Roma i Bertuccelli, i Nyers, i Parola, i Ca-
vazzuti, i J. Hansen, i Boscolo con il conseguente i n d u b b i o 
rafforzamento delle due c a p i t o l i n e , che oggi si apprestano 
ad affrontare le fatiche del campionato con a m b i z i o n i nuo
ve ver traguardi uuo i ' t 

Grossi nomi come si vede e i p i ù importanti quasi tutti 
strappati a due delle tre squadre che sino ad oggi hanno 

^/vtv 

U n o d e i b u o n i a f f a r i d e l l ' I n t e r : c e d u t o i l t r e n t e n n e 
G i o v a n n i n i a l l a L a z i o l a s o c i e t à n e r o a z z u r r a s i è a s s i 
c u r a t o i s e r v i z i d e l g i o v a n e B E R N A R D I N , c h e -nel la 

f o t o s i v e d e in a l l e n a m e n t o 

dominato grazie alla loro schiacciante supremazia finanzia
ria. Come mai? Errori di Juventus " Inter'' 

Onestamente crediamo d i no: le due squadre, infatti. 
ha.tno agito saggian^ente procedendo ad un sistematico 
svecchiamento dei quadri con la cessione fruttifera di atleti 
amara quotati, m;t in netto declino per le m e r i t a b i l i l e g a i 
d e l l ' e t à . E la «olit ici» d i Tuventus ed Inter, che è anche la 
politica del Milan, non si è fermata a questa prima ope
razione, ma Ita proceduto all'accaparramento di tutti quei 
pochi giovani in possesso d i b u o n e q u a l i t à e m e r s i n e l l ' u l t i 
m o campionato. 

Il rafforzamento di quelle squadre che hanno acquistato 
da Juventus, Inter e Milan, dunque, è relativo e soprattutto 

è sempre condizionato al potenziamento delle •• tre prandi ••• 
Esaminiamo sotti q u e s t o aspetto la campagna - a c q u i s t i e 
v e n d i t e » d e l l e tre squadre in questione. 

La Juventus è quella delle tre che ha fatto le cessioni 
più grosse: il lui:co J. Hansen (30 anni suonati) e Carlo 
Parola (13 anni i l 20 di questo mese) sono p a s s a t i a l i a 
Lazio, B e r t h c c c l i i (30 anni c o m p i u t i a g e n n a i o ) é finito alla 
Roma dopo IMI lungo tira e m o l l a . In compenso hanno in
dossato la v.iaglia bicnconera i l mediano Turchi (l'ex bolo
gnese ha solo 23 anni) e l'attaccante della Pro Patria Man-
nurci (25 atir,); inoltre il sodalizio bianconero punterà 
quest'anno sul laucio definitivo del terzino Corradi (22 

anni) k della mezz ala Colombo (21 anni) rientrato dal pre
stito al Como. 

Qualcuno potrà obiettare: ma anche la Juventus ha 
acquistato un ~vecchio - quel Bronéc che ha ben 32 anni! 
Osservaz'cne giusta, ma la risposta è facile: la Juve a c q u i 
s t a n d o p e r : a m o d i c a cifra d. li milioni il danese ha rag
giunta tre c o i e t t i r : : 1) si è assicurata per una o due sta
gioni i s e r r i r i di uno dei più grandi interni attualmente 
sulla scena italiana; 2) ha indebolito direttamente la Ro-
T>»a, c n e se avesse conservato Bronée sarebbe stata questo 
anno dai vero una temibile concorrente per lo scudetto; 
3) ha impedito clic un'altra squadra s i rafforzasse acqui
stando Bronie. 

Ai che VI iter ha ceduto - vecchi - qualificati: G i o r a n n i -
n (30 anni compiuti e luglio) è diventato biancoazzurro, 
Sycrs (30 an"i t o . n p ì u l i a marzo e un caratterino difficile) 
è passato nelle file della Roma, Fattori (32 anni) è andato 
al Brescia. Di contro sono r e m i l i l ' e x s p a l l i n o B e r n a r d i n 
(2d anni), i'e.r n o i art-se Passarin (20 anni) e la mezzala 
p a ' - c s e i?osa (22 oini). 

7! Milan è qiielio che ha venduto di meno: i l s o l o P i c -
cin .r . i (31 anni) ha lasciato la squadra rossonera per i! 
Palermo. m a b:««pna tener conto die l'opera di svecclua-
mci'to e'i stata ir,iziata in gran parte lo scorso anno 
con 'a cessione o\ Green (34 anni) c d i A n n e r a r c i (29 
a n n i ) . Comunque gì' acquisti di giovani già affermili non 
sono manali: sono d'ventatl milanisti 1 ex alabardato Mnl-
dmi (un terzino di 22 anni), l'ex caianese Mariti (un interno 
.•wtìi.stro d: 20 anni), l'ex lariano Redaelli (un'ala . t i n n i r à 
d i 22 a n n i ) . : > x fanfulhno T o r o * (un portiere di 20 anni) 
e l'ex centravanti del Piombino Valli (25 anni). 

Per concludere, dunque, il monopolio di Juve, M i l a n e 
Inter, anche se i n c r i n a t o sul piano finanziario non è ancora 
definitivamente rotto su q u e l l o pratico; infatti le tre grandi 
società del rord lu.nno ancora un grosso punto di vantag
gio nei confronti delle squadre romane e di q u e l l e c e n t r o -
meriàionali in genere: iì vantaggio di controllare capillar
mente decine e decine d> piccole e m e d i e società, cioè d i 
c o n t r o l l a r e praticamente 'utto il mercato dei calciatori 
italiani. 

E N N I O P A L O C C I 
( c o n t i n u a ) 

Il nuoto europeo minaccio seriamente 
la supremmla americana e giapponese 

I grandi progressi dovuti all'Ungheria, all'U.R.S.S. e alla Repubblica Demo
cratica Tedesca — Scoperta una nuova scuola di tuffi: quella sovietica 

(Dal la redaz ione tor inese ) 

T O R I N O . 6 — E ' d o v e r o n o , 
i n a p e r t u r a d i c o m m e n t o ai 
c a m p i o n a t i e u r o p e i d i n u o t o , 
c o n c l u s i s i i e r i a T o r i n o , c o n 
u n s u c c i s o s t r a o r d i n a r i o , u n a c 
c e n n o a l l a l o r o o r g a n i z z a z i o n e . 
E s s a è r i s u l t a t a a l l ' a l t e z z a d e l 
l a m a n i f e s t a z i o n e , c h e è s t a t a . 
a s u a v o l t a , d i l e v a t u r a t e c n i c a 
m o n d i a l e . 

G l i i n c o n v e n i e n t i a p p a r s i d u 
r a n t e la p r i m a g i o r n a t a n e l 
s e r v i z i o d e i c o m u n i c a t i s t a m p a , 
i n c o n v e n i e n t i s p a r i t i s u c c e s s i 
v a m e n t e . e r a n o d o v u t i a l fa t 
t o c h e , t u t t o e s s e n d o p r e p a r a t o 
p e r o t t a n t a g i o r n a l i s t i , q u e s t i 
s o n o r i s u l t a t i . a l l ' a p e r t u r a , 
c e n t o in p i ù . I o e r o a B e r n a 
d o v e p u r e è a c c a d u t o un fa t to 
s imi l i»; e b b e n e i r i t a i d a t a r i .s-o-
n o s ta t i l a s c i a ' i fuor i , s e n z a 
i e m i s s i o n e . 

Q u i a T o r i n o , i n v e c e , l i h a n 
n o e s t e r n a t i . E c 'è v o l u t o un 
g i o r n o ; p o i , t u t t o è filato b e n e . 
Il m e r i t o d e l l ' o r g a n i z z a z i o n e 
d e g l i t e u r o p e i •> s p e t t a a m o l t e 
i n f a t i c a b i l i p e r s o n e . m a d u e 
v a n n o s e g n a l a t e : il d o t t . G i n o 
Dnlmas->o e il c o l l e g a B r u n o 
R a s c h i . E s s i h a n n o a s c o l t o p e r 
f e t t a m e n t e ì c o m p i t i g r a v i c h e 
e r a n o s t a t i l o r o a f f idat i a l pr i 
m o la d i r e z i o n e d e l l ' o r g a n i z z a 
zione- g e n e r a l e , al .«ocoiulo 
q u e l l a d e l s e r v i / i o s t a m p a . 

T e c n i c a m e n t e c i l i e g i e u i o -
p e i • h a n n o d e t t o m o l t o , n e 
c o s e , « o p r a t u t t o , l e h a n n o q u a 
si u r l a t e . P r i m o ; c h e , fa t ta e c 
c e z i o n e p e r gli .scatt ist i , l 'Eu
r o p a , pe i m e r i t o d e l l e n a z i o n i 
o r i e n t a l i , è in c o n d i z i o n i or
m a i di i n q u i e t a r e . - ter iamente 
l ' A m e r i c a e il G i a p p o n e n e l 
c a m p o m a s c h i l e ( in q u e l l o f e m 
m i n i l e è g i à s u p e r i o r e ) ; s e c o n 
d o : u n a n u o v a .«vuoili d i tuffi 
d i a l t a c l a s s e si è r i v e l a t a ai 
t e c n i c i : q u e l l a s o v i e t i c a ; t e r z o : 
a n c h e l ' I t a l i a ha un c a m p i o n e 
c h e fra u n a n n o p o t r à d . r e la 
s u a p a i o l a c o n a u t o r i t à a tut t i 
i m e z z o f o n d i s t i e u r o p e i , e f a r e 
m o l t o a l l e pi ossimi» o l i m p i a d i 
d i M e l b o u r n e , q u e s t o c a m p i o n e 
è A n g e l o R o m a n i 

N e t t a s u p e r i o r i t à i-i o g n i 
c a m p o , d a l l o «cat to a l f o n d o . 
d e l l a s c u o l a u n g h e r e s e i d e i l a 
p a l l a n u o t o p a r l e r e m o d o m a n i ) 
i l c u i s e g r e t o n o n è m o l t o c o m 
p l i c a t o : p i a c i n e g r a t i s , n u o t o 
n e l l e . s c r o l e e l e m e n t a r i , t rad i 
z i o n e i n c o r a g g i a t a e s o s t e n u t a 
i n o g n i m o d o , c o n l a r g h e z z a d i 
m e z z i d a l l ' a t t u a l e g o v e r n o m a 
g i a r o . E qu i s e s i v u o l e f a r e 
u n a c c e n n o a l l a s o l i t a d i s c u s 
s i o n e . s e m p r e p r o n t a , d e i g i o r 
n a l i b o r g h e s i c h e g l i a t l e t i d e l 
l ' E u r o p a O r i e n t a l e s o n o d e i 
p r o f e s s i o n i s t i d i S t a t o , la ri
s p o s t a è f a c i l e e o v v i a . N e s s u 
n o r e s t e r e b b e d i c e r t o m a l e s e 
R o m a n i f o « s c b e n s i s t e m a t o , in 
m o d o c h e p o t e s s e . a l l e n a r s i c o n 
c o n t i n u i t à s e n z a p r e o c c u p a z i o 
n i . n o n v i p a r e ? L o s t e s s o d . -
>corso . i n s o m m a , d e g l i • e u r o 
p e i » d i a t l e t i c a a B e r n a . C r e 
d e t e f o r s e c h e a B a n n i s t e r , il 
recordman d e l m i g l i o . c h e 
a d e s s o -i è l a u r e a t o m e d i c o 
n o n a b b i a n o s u b i t o t r o v a t o , g l i 
i n g l e s i , un b e l p o s t o c o m o d o in 
u n o s p e d a l e l o n d i n e s e ? E a l l o 
r a ? S e n o i v o g l i a m o c a r i c a r e 
d i m i l i o n i i c a l c i a t o r i p e r la
s c i a r e p o i d i s o c c u p a t o p e r q u a -
•«: u n a n n o un v e l o c i s t a di 
a t l e t i c a l e g g e r e c o m e L e c c e s e . 
p e g g i o p e r n o i . 

Il C O N I da c u i d i p e n d o n o 
l e v a r i e f e d e r a z i o n i s p o r t i v e è 
u n E n t e p a r a s t a t a l e , e c c o la 
r a g i o n e d i c e r t e l e n t e z z e e d i 
c e r t i i n t e r e s s a m e n t i m o r b o - i 
p e r c e r t i s p o r t a s v a n t a g g i o d i 
a l t r i . II g o v e r n o i t a l i a n o n o n 
z o p p i c a d i c e r t o s o l t a n t o in 
f a t t o d i i n t e r e s s a m e n t o p e r l o 
«mort e p e r c i ò si s p i e g a n o m o ' -
t e c o s e A d e s c o c ' è u n m i n i 
s t e r o s p e c i a l i z z a t o , v e d r e m o r o 
s i s a p r à f a r e p e r M e l b o u r n e 
p e r l ' A t l e t i c a , p e r il n u o t o , c h e 
t h e <:egl: a l t r , .-o:io .-pur; b a - e . 

S u p e r i o r i t à m a g i a r a , s o v i e t i 
ca e d e l l a G e r m a n i a d e l l ' E - t 
a T o r i n o : in fa t t i , s u 18 t i t o l i in 
p a i i o s i i u n g h e r e s i n e h a n n o 
c o n q u i s t a - 1 la m e t à , s e g u i t i 
« a l l ' U R S S ro:i 4 e d a l l a G e r -
nva.'i.a O r . e n i a l e c o n 2- P e r g l i 
« c a i . . - i . i l d i s c o r s o d e v e e s s e r e 
a n c o r a c a u t o , d ' a e c o r u o . m a 
v i e n v o g l i a o» p e n s a r e a l l e p i 
s c i n e ò i 25 yard e d o v e g l i a m e 
r i c a n i f a n n o d e : t e m p : s p e t t a 
c o l o s i . U n in ?'.*-« e. J . W a r d r o p . 
è a r r i v a t o d a l l ' A m e r i c i a T o 
r i n o a u r e o l a t o n.i - .na f a m a 
l u m i n o - a A T o - i - . o è p ò c r o i - j 
i a t o m : « e r a m c n t e La o i s c i n a < 
o l i m p i o n i c a a i 50 n . - ' - i è u n ' a l - i 

d o v e s i r e s p i r a , s e n z a t i m o r e 
d i a v e r e u n b r a c c i o c h e l a v o r a 
p i e g a t o m e n t r e l ' a l t r o è d i s t e 
s o . A n c h e n e l n u o t o , c h i va 
p i ù i n f r e t t a ha lo s t i l e m i 
g l i o r e ? C ' è d a c h t c d e i s e l o V e 
d i il c a s o d i Z a t o p e k ni 
a t l e t i c a 

L ' U n g h e n a è <u "he in t e - i a 
in f a t t o d i n o v i t à : il svio T u m -
p e k n u o t a i l m i g l i o ! d e l f i n o • 
d e l m o n d o . N e g l i s t i l i ai l i s t i c i 
r i m a n e a n c o r a la «uipri ioi i ta 
d e l l a W i e l e m a ne l d o i . - o f e m 
m i n i l e , e d i B o z o n in q u e l l o 
m a s c h i l e . La W i e l e m a e a n c o i a 
f o r t e , B o z o n è a g l i s g o c c i o l i 
L ' u n g h e r e s e Mngy . i r . n o n f o - - e 
p a r t i t o t r o p p o t . u d i . l ' av i e b b e 
b a t t u t o . N e l l a una o i t o d o s ^ a . 
s o r p r e s a c o n '.i .-confitta d e l 
p o l a c c o P e t i u s e v v i c k ila pai te 
d e l t e d e s c o «Gei m a i n a O ' i e n -
tale» B o d i ' i g e t . Il p o l a c c o .«i e 
t r o v a t e a d i s a g i o n e l l a v a - c a 
l u n g a e il t e d e s c o s è d i m o 
s t r a t o p i ù t c i i d ' l i / i o Pe-ica p i ù 
p r o f o n d o c o n l i I n a c c i a i a , l a 
v o r a d i p o N e n e i g i c a m e n l e . 
La I n a c c i a i a l a i g a d i C a i t o n e t 
è o n n . i i d e l i n i t v a m e n t e u a -
moiH.it , i a n c h e se d i ^:a»i Illu
s a p a i e - te tuM 

C O M c o m e è t i . m i n u t a t a d e c i 
s a m e n t e la s c u o l a f r a n c e s e a i 
n u o t o . P e n o s o B u i t e u x . peno . -H 
s i i n o E m i n e n t e : i n o s t i l e tal-
m e i t e b i o t t o q u e l l o d i e n t i a m 
bi, da i e.-.tai a l l i b i l i . S p a i iti 
a n c h e i n o r d i c i . Il d i s c o r s o su l 
l e o n d i n e è o v v i o . S p a r i t e l e 
o l a n d e s i e le d.me<;\ le u n g h e 
res i d o m i n a n o n a o n t r a . - t a t e i n 
c a m p o m o n d i a l e . E ' que. - ta è 
u n a c o s a »-i<:;ipiita c h e a 
T o n n o ha a v u t o i n a o n e - i -
m a c o n f o ! ma 

N u o v o i n v e c e e .1 d . - c o i . - o 
da fai e p e r ì tuffi. I f r a n c e s i 
h a n n o i n s e g n a t o a g l i a m e r i c a n i 
q u e s t ' a i t e : t i i i e - c h i si s o n o 
c i c u t a iin.i s c u o l a e i . sov ie t i c i . 
a r r i v a t i pe i u l t i m i , h a n n o fat
to un d e b u t t o c l a m o r o s o c o n 
le c a i a t t e n s i c h e d e l l e d u e I 
s o v i e t i c i h a n n o e l e v a z i o n e e c 
c e z i o n a l e . f a n n o la t i g u i a m 
a t i a . m o l t o p i ù ait i d , t u t t i . 
c h i u d o n o , c i o è c o n c l u d o n o la 
t ì g u t a . e -i ; ur lano L e ti e ta«i 
s o n o b e n s e p a r a t e i-d è u n o 
s p e t t a c o l o v e d e : li al l a v o i o . M a 
'. ««.vietici h a n n o i p . u m a n d i 
g i n n a s t i d e l m o n d o e li l o i o 
s u c c e s s o ha p r o p r i o in q u e s t o 
la sua s p i e g a z i o n e M i d i c e v a 

n e i 400 ; a vi e b b e p o t u t o fai 
m o l t o M» lo a v e s s e i o l a s c i a t o 
p a r t e c i p a l e ai 1500. Ha v e n i 
a n n i . A n g e l o R o m a n i , ha u n 
g r a n d e m a e s t r o . B e r t i , e un 
l u m i n o s o a v v e n i r e 

P e i f e t t o s t i l i s t a , n o n o s t a n t e 
la p o t e n z a n a t u r a l e , il g i o v a 
n o t t o ha u n l u n g o t o r a c e e -
I m d n c o c h e i n d i c a g r a n d i v i 
s i b i l i t à r e s p i r a t o r i e : e il n u o < . 
è l o spor t d e l l a g i u s t a e l u n g a 
( e s p i r a z i o n e . F r a un a n n o sarà 
il n n g l i o i e d ' E u i o p a . B i s o g n i 
t a r l o g a r e g g i a r e p e r ò , biso'-'im 
f a r e in m o d o c h e d o v e è tin-
p ieg - i to ( A m m u t i s t i a z i o n e P i o 
v i n c i a t e d i P e s a t o ) g l i d i a n o la 
p o s s i b i l i t à d i a l l e n a i si 

E q u i il d i s c o r s o l i t o i n a al
l ' in i z io , A l t r o n o n pns.«x> ag
g i u n g e r e . l o s p a z i o è c i m i e l e 
c o n il n u o t o , in I t a l i a , m a il 
n u o t o si è p r o - o u n a b e l l a 11-
v i n c i t a a T u r i n o : e n t u s i a s m o . 
p a s s i o n e , u n p u b b l i c o c h e n o n 
m o l l a v a il p o s t o n e p p u i e s o t t o 
lo s c r o s c i a r e d e l l a p i o g g i a U n o 
s p e t t a c o l o i n d i m e n t i c a b i l e E 

s n i u l i s i a / i o n i pe> tutt i - un l e 
e o n i d e l m o n d o b a t t u t o , q u a t 
ti o le . -ord L'iiioptM s t a b i l i t i e 
'ine ta l iani c r o l l a t i . 

G I U L I O C R O S T I 

Stabilito il percorso 
del Giro della Toscana 

KIIJK.NVK I. Il c o m i t a t o o i -
Kam/zatou- del p u n t o giro m o -
tocicliMicii (Iplla Toscana , tn 
|>i ligi annua pei il pross imo 10 
ottubit-. ha re.-o noto la p lani -
mcti i . i <u I pt>u-i>i ««, c h e ha un 
totale ih 5Uti km 

Il i a t o - e l i o pi cullerà il v ia ila 
t .svoino. JHT l'isa. Carrara. Mas-
-.'i. Luc ia , ila dove ha m i 7 i o i m o 
ilei «cttoii più impegnat iv i pei 
le mncihirie «• piloti con I»- sa 
liti de l l 'Appennino , qu ind i P i -
«.tuia. F i r e n z i . Empoli . Pogg i -
lioi.M. S iena. Moi.te S S a v i n o 
A i i v / o . (.'a^L-iiiino. Consuma. 
Ponta«sii ' \ i ' t> Fu eli?*» 

Si t ra t ta di una delle p io m -
U'ie-santi g.up dell'.ornata .«por
li va. : 

GLI SPETTACOLI 
TEATRI 

La stagione operettistica 
al Teatro Colle Oppio 

Con « Cin-c i - là », la popo lare 
operet ta ili l o m b a r d o e Ranzato 
h a n n o inizio ques ta ì era le rap-
prese i i ta7 iom del Fest iva l Naz io 
n a l e del l 'operetta , c h e si i n a u 
gura a l le ore 21.?0 al Teatro Col
le Oppio . 

La c o m p a g n i a e di eU»monti di 
p r i m i s s i m o ordine , a capo di essa 
sono la br ios i s s ima ed affasci
n a n t e s o u b r e t t e Elena Regis e 
il br i l lante c o m i c o Dino A r m i t i : 
al pos to di sopì ano e la bella 
M a r m a C u c c i n o e que l lo di te
nore il bravo T i b e r i o Caboanl i 
due e l e m e n t i proven ien t i dalla 
l ir ica. 

Nel reper io i io f igurano mol te 
Opere t t e c h e da t e m p o non -i 
r a p p r e s e n t a v a n o su l le nostre 
s c e n e : La G h e i s a . La casa de l le 
tre ragazze. La Casta S u s a n n a . 
ed a l i l e 

La p i e n o t a r i o n e e la vend i ta 
dei b ig l ie t t i si e f f e t t u a n o al bot 
t e g h i n o del Tea tro , al Largo 
B r a n c a c c i o Tel . 460308 

March . Ore 17.30-19.45-

de l l e foll ie 

I / u n g h e r e s e C S O R D A S c h e 
•A T o r i n o h.i c o n q u i s t a t o I 
t i t o l i d e i 100 e d e i 1500 in. s i 

DOPO LA NUOVA VITTORIA DELLA MERCEDES SULLE VETTURE ITALIANE 

Coordinare gli sforzi delle "Case,, 
per rlgoadapre II lerreeo pentolo 

Inoltre il GONI si decida a solidarizzare con i nostri costruttori e il governo dia finalmente 
una mano a coloro che sinora hanno tenuto alto il prestigio dell'automobilismo d'Italia 

Eli u n i .NI d i r ò c l i c l e no>.!-.* 
retiur** (Ferrari e Macerati) ni 
G r m i P r e m i o d Italia soli» - 'are 
s / o ri ii iiiì l e e che la AIerc«»dt»s e 
.studi / o r t i i i i u d i . Si ricorderà eh" 
A s c i l n pri l l i l i , V i l l o r e s i p o i . " / 
infine l inglese Moss, hanno su
perino M a n u e l fu iHj io p e r i n ; r -
re c o n c l u s i o n i c l i c non i iv/ ioi!-
dono decisamente aliti renila 
Ciò per l'abitudine MII-HIMI r e i 
nos tr i r ecn i c i ili non riconosce
re elle i ledescln ci hanno MI-
n o r a i i i e i i t e baffut i n e l c i m i p o 

l ' a l l e n a t o r e d e i u i lTator i .«xwic- \motor i .v t tco i / e l l e q u a t t r o r u o t e 
l i e i c h e ci v u o l e , d a l o r o , u n i 
b u o n a n n o d: p a l e s t r a pi i m a 
ili p o t e r p a s « a r e in p i s c i n a , s e 
«. « c e n i l e la « t iada d e l tu f fa 
t o l e Ed e c c o o i a . u l t i m o a r g o 
m e n t o . il n o s t r o R o m a n i . A n 
g e l o ha b a t t u t o d u e records i ta
l i a n i . ha b e n ('murato c o n il 
s e c o n d o po«to d i e t - o Oords i . - j 

LII . lecerli ,t c o il/il tu 

CICLISMO 

Serena sempre secando 
al Giro di Catalogna 

I I C U E R A S . 6. — I.a terza 
tappa del o i r o c ic l i s t i co di 
Cata logna . .Manrrsa-Fleucra». 
di k m . 231 ha fatto reg iMia-
re il s e g u e n t e ord ine di ar 
r i v o : 1) Sant (Sp . ) in 7.4V4**; 
2) Serena (I t . ) s.t.: J) Ser 
ra (Sp . ) s.t.; 4) A d r i a n s s e n 
( B e l . ) 7.53*18": 5) Rote l la 
(Sp . ) 7.53'1!)"; 6) Pohle t ( S p . -
7.53-30 •; 7) Rover ( S p . ) ; 6) 
.Marigil ( S p . ) ; 9) C e l a b e r t 
( S p ) ; 11) o i u d i r i ( I t . ) t o t 
t e m p o di P o b l e t ; 13) C l a u n e 
schi ( I t . ) s.t.; 30) Raldarr l i i 
( I t . ) 8.10-07". 

La c lass i f ica g e n e r a l e è ora 
la s e g u e n t e : I ) Serra ( S p . ) 
10.37-59-; 2) Serena ( l i . ) 
10.38'!0"; 3) s a n t ( S p . ) io or e 
31Tir'; 4 ) Rover ( S p . ) 10.44-36": 
3) C o m p a n y s.t.; 12) e l u d i c i 
( l t . ) 10.45-47"; 17) Giannesc l i i 
( I t . ) s.t.: 31) Baldarrl l i (I t ) 
1I.02'3S-'. 

U Torpado iscritta 
al « Giro del Lazio » 

A ; l i n iganiz7ator i de l C i r o 
c ic l i s t i co del Lazio è p e r v e n u t a 
l ' iscrizione del la T o r p a d o . La 
rasa p a d o v a n a , c h e sarà g u i 
data da Vasco B e r g a m a s c h i , 
schiererà in r a m p o il s u o 
« n u m e r o u n o - N i n o D e l i l i p -
pis . c h e a v r j a f ianco P e t t i 
nat i . V.uliani. Doni e D a r i o . 

p i ù i r ò r a r e q u e l l e ' itteiiuurtti 
d i e abbinino lu t t i t i r a l o j t ior i 
uU'i i idoi i iuuf del A ' i i r ò u r y r i n u e 
del Bremgarten: allora ci n)uy-
giummo dietro il comodo para
vento della carenza di p i l o t i ca
paci di sture sulla linea d i flfu-
utte l Fang'to ed abbiamo implo
rato Alberto Ascari perchè af>-
lHindonus.se Gianni Lancia e fa 
cesse ritorno alla Ferrari, al
meno per m i u s o l a r o l l a . 

K i t o r u ó Ascari e ritornò Vii-
iorest, u Monzu Con. quale esi
to? Se non e fossero stati i due 

[ a s s i , rincoro oggi saremmo qui 
| u . s cr i rerp ilei .sol ito ritornello 
,della crisi di piloti, ci sarem-
j m o c i tUat i , n e l l a d o l c e ilhi.-tio-
,ne di poter battere una volta 
i o l ' a l t r u l e forti Mercedes. 
\ Ora non p o s s i a m o farlo: A-
jacar i e Villoresi, i due nostri 
I m i g l i o r i . * o n o s t a t i seminati 
J.'HHUO H percorso del Gran Pre
dillo d'Italia, proprio nel gior
no che sembrava decisivo per 
(a nostra riscossa. Perchè, co
me abbiamo detto nella nostra 
edizione di ieri, era opinione 
comune che te fortune della 
Mercedes dipendessero esclusi
vamente dal particolare stato di 
forma di Fangio 

I tecnici che andarono ni 
Xurburyriny ed al Bremyurien 
scrissero die la Ferrari era sta
la battuta da Fangio, e che la 

ÌMercedes non doveva ritenersi 

I
I i m b a t t i b i l e , in q u a n t o »" n o c r n 

m e ; r i sul terreno t e c n i c o n o n 
n r e r a n o nulla da invidiarle E 
tutto renne rimandato u Afonra 
l'autodromo avrebbe dorntn 
dire se la Merceiles dovesse 
considerar*! imbattibile. 

II Gran Premio d'Italia ha 
r».sposro molto chiaramente- s e - c i d: rij» 
condo il nostro parere. oggiduto'' 

ctiine oggi, contro In Mercedes, 
c'è poco da ]ure. Le Ferrari e 
le A l l i s c ia l i «i s o n o dimostrate 
velocissime, .stabili e d uo i l t , ma 
allorquando hanno dovuto al
lungare il passo per contenere 
l'azione del b o l i d e di Fuiigio, 
«Olio j i u i l r nei b o x e * t r a d i t e 
diillii frizione massacrata d a l i e 
b r u s c l i e / r e m i l e , o ila u l l r i m -
cidenti m e c c a n i c i d e f e r i u r u a d 
d a l l a ites.su cuii.su- In t r o p p a u e -
loc i fù . Q u i biMiyua u u u i u n u e r é 
d i e i nos tr i p i lo t i n o n d a n n o 

iv i u u i r . a d o t t a t o tutu l u d i c a m o l t o iti
ri o 11 p u ò d ' I l i y e u t e . quas i c h e ci lasse 

simulatili clic poternno rr.sllf-
riirc / u r o r e r o l i . c i o c it a i ' r e b b i 
dovuto spingere Manuel Fttn-
yio all'azione, fargli prendere 
l'iti'ziativa. tallonandolo tn mo
do da sperart- in un c o l p o d i 
•«"cena 

I n r e i v . pii .wiiudo .subito a l l o 
a t t a c c o , i nostr i r a p p r e s e n t a n t i 
' t a n n o fatto il gioco di r 'ani / io; 
I i i r y e i i i i n o n i / n i t i non si <• nini 

COI.l.K OPPIO: Fest iva l n a / i o n a . 
le de l l 'operet ta « Ciuci la » con 
E Iteglh e D. A r m a n ore 2l.:i0 

K. V. U.: Estate r o m a n a c o n 
tra t ten iment i var i ed at tra
zioni di» Luna P a r k . 

G O l - D O M - | P . Zanarde l l i - T e 
lefono 55686ÌD C. d iret ta da L. 
Picasso s Part i ta a quat t ro » di 
.Man/ati al le 21.30. 

I. \ IIAKAI'L'A: Ore 21.30. C.ia 
Giiol . i -Fr. iMhi « Liberaci dal 
male > di O i a n m m 

PALAZZO S I S T I N A : Ore 21.30: 
recite s traordinarie X a v i e r CU-
gat con Atibe L a n e e il s u o 
i omplei-so 

CINEMA E VARIETÀ' 
Alhainbra: Figl io mio 
Alt ieri : Chiusura e s t iva 
\mbra- l i iv lne l l i - . N u v o l a nera con 

B. Cravvford 
Aurora: Il traditore di Fort A l a 

mi» con Cì Ford 
La F e n i c e : Ch iusuta es t iva 
Pr inc ipe : Bionda incendiaria 
Ventini Apr i l e : Le tre spie con 

V. Le lgh 
Vo l turno: La pr imula ro«^a del 

«od con J. P a y n e . 

ARENE 
Caffè c l iantant c o n E. Appio : 

Giust i 
Aurora: Un t reno va ad Oriente 
Uuccea: L'amante 
Cas te l lo : l o ti s a l v e r ò 
Chiesa N u o v a : Riposn 
Coral lo: Lo s p r e c o n e 
C o l o m b o : Il tr ionfo del la P r i m u 

la Hossa 
Delle Terrazze: Il mis tero del 

V :t 
Dei Fior i : L 'amante 
Dei P in i : Dov'è la l iberta c o n 

Toto 
Ksedra: Tradita con L. Bosè 
Fe l ix : S ignor ine n o n guardate ì 

marinai 
Flora: Omicidi 
Ion io : C a n / m i e appass ionata 
Giovane T r a s t e v e r e : Hi poso 
Laurent ina: Il G r m g o 
Livorno: L'ult ima carro/ . -el la con 

Fabr i / i 
L m c i o l > : Riposo 
L u x : l^a strega rossa c o n J. W a m e 

g e o n , 
22. 

F l a m i n i o : F a n c i u l l e 
c o n L. Turner 

F o g l i a n o . Una d o n n a prega c o n 
O. Toso 

Fo lgore : Riposo 
Uarbate l la : Contrabbandier i a 

Macao c o n T. Curt i s 
Gal ler ia : I v a n il f ig l io de l d i a -

v o l o b i a n c o c o n N . Gray 
Giovane t r a s t e v e r e : Riposo 
Giul io c e s a r e : Caf fè c h a n t a n t c o n 

E. Gius t i 
G o l d e n : La m o g l i e ce l ebre m n 

L. Young 
ih iper ia le : Tradita c o n L. B o s e 
Impero: Il r i sveg l io de l d i n o s a u 

ro c o n P. Chris t ian 
d i d i m o : La l e g g e n d a di Robin 

Hood con E. F l y n n 
Ionio: S ingapore c o n A. G a i d n e r 
Iris: La prima m o g l i e Reoeccu 

con L. Ol iv ier 
Italia: Il più c o m i c o s p e t t a t o l o 

del m o n d o con T o t o 
Livorno- L'ult ima carrozzel la c o n 

Fabri7i 
L u \ : La strega rossa con J. 

Wayne 
.Manzoni: K 2 operaz ione c o n t r o 

sp ionagg io con M Toren 
.Massimo; La lidia Jel tuono con 

J S t e w a r t 
Mazzini : Io amo con I Lup.i'o 
Metropo l i tan: Il ma«nadicro u m 

L. Ol iv ier 
M o d e r n o : Tradita con L. Uose 
Moderno Sale t ta: Chiusura est iva 
M o d e r n i s s i m o : Sa la A- Notoruis 

con I B e r g m a n . -Sala P>. Le 
fanc iu l l e de l l e fol l ie 

Montila): Operaz ione A p t e l k e m 
N u o v o : Il c o m a n d a n t e del Fl> n e 

Moon c o n R. Hudson 
N o v o c m e : Il m i o amore vivrà 

con S. G r a n g e r 
O d e o n : Inferno di fuoco 
Odesca lchl - Quo vadi* con R 

T a y l o r 
O l y m p i a : L'uomo da . uento volt . 
O r l e o : Il c o m a n d a n t e del F l \ n 4 

Moon con R Hudson 
Orione: Riposo 
Ot tav iano: Fuoco a Cartagena con 

con R. F l e m i n g 
Pa lazzo: Pau la c o n L. Young 
Pa les tr ina: Notoru i s con I. B e r g 

m a n 
Pario l l : A m o r e prov inc ia le c o n 

F. Granger 
P lane tar io : Un t m e o napo le tano 

con Totò 
P l a t i n o : Veli di Bagdad con V. 

Mature 
Plaza: D e s t i n o a 3 volt i con J. 

Mason 
P l in lus : S ta lag 17 con W. Ho l -

lien 
P r e n e s t e : Il r i svegl io del d i n o 

sauro c o n P. Chris t ian 
Pr ima v a l l e : P r i m o peccato c o n 

G i n g e r Rogers 
Quadraro: Qua lcuno mi ama 
Quir inale : La ses ia a chiocc io la 

con D Me Giure 
Quir inet ta : 1 figli de l l 'amore 

(Ore 17 19.55 221 
Quirit i : Riposo 
Reale : T e m p e s t e so t to i mari -on 

T Muore (Cinemascope» 
Rey: V o g l i a m o d imagr ire 
R e x : La m o g l i e c e l e b r e c o n L. 

Young 
Ria l to : S ta lag 17 c o n W. H o l d e u 
Rivo l i : 1 figli de l l ' amore (Ore 17 

19.55 22) 
Koni.-i: Operaz ione Corea con J. 

Les i le 
R u b i n o : Lo s p a r v i e r o di Fort 

Nlagara 
Sa lar lo : C h i a m a t e nord 777 c o n 

J S t e w a r t 
Sala T r a s p o n t i n a : Pro - s ima ria

pertura 
Sala U m b e r t o ; Des t in i di donne 

c o n M. Morgan 

stata per tutti la stessa parola 
d'ordine, attaccare. 

Sapevamo ni precedenza che 
dal lato velocista contro la 
Mercedes e era poco da fare, 
bisoij i iuru c r e d i a m o , t e m p o r e y -
yiare. studiare l'avversario, at
tendere. per creare cosi delle 

«Danaio di m i s s a r e ,W roiif rat- M o n t e v e r d e : H n l l y w o c d c a v a l c a d e ISa l erno: Riposo 
,,;.,!" , Vicari ni c o n t r o l - N 1 ( c o m a n d a n , P d c , KI>ng Sa lone M a r s h e r i t a : D u e l l o al sol 
IIICIO. r i s t o d i e p e r n u o r e .M M o o l l „ , n R . H u d s o n con J. J o n e s 
dovevano percorrere o t tund i yi-1 Or ione: Riposo 
ri d e l c i r c u i t o ed era c o m o d o ) P a r a d i s o : Indiana b ianca c o n T.. 
farsi macchiare. Con questa 
tattica Villoresi, .4scuri e Mon> 
nell'ordine finirono nei boxei 
prima del tempo e Fungio si 
trovo improi fisamente la stra
da l i b e r a c l i c d o r e r à r i p o r t a r l o 
a questa nuova, clamorosu f i l 
l o m i . 

Rivalità accanita 
Si parla il. sfortunu quandoi Forse la risposta la potremo 

*i /iì In cronaca del ritiro diìtrovitre in una dichiarazione che 
Mo.ss Ma era inevitabile d i e (Vino /•'arnia, il yrande assente 
ciò allenisse: :l pilota inylese.UIel Gran Premi,, di Monza, fe-
dopo il rifornimento, in un yi-
ro rubò a Fungio ben quattro 
secondi, il c l ic r u o | d i r e c l i c 
.spinse la .sili r e l t t i r u , già prò-
vatu dallo sforzo precedente. 
al limite estremo. L'illusione 
che Mo*< pofrvs,- farcela durò 
/ i n o a qua/ i l io CH'I , tra os i t a n d o 
davanti al suo box, fece legno 
ai m e c c a n i c i d i p r e p a r a r s i p e r 
il r i / o r n i i n e n t o Da quel mo
mento non passo a nessuno per 
la testi, che Funaio sarchile sfa
to balPfdJ. D altra parte i 22" 
di rantaygio '''•• AIoss- aderii 
sull'argenti o non potevano al
larmare il pi lota tiella .Merce
d e s in quanto eoli sapeva cìie 
A/oss riiTi bln dot uto fermarsi 
e lo lascio iiaàc.re per vivere 
.1 .suo yion.o di gloria Conclu-
s'Olie l'nryent.no lui ( o l i a t o c o n 
t u e r r ; ti yosto r con i! cer
vello, s e " M II cu ir - i m a i p r e u -
dere la fi <i,o. 

Qiuis; 1> • «(•«/iirafo. in gara, 
Fanyiit al'i. 'ire, però, tolse i 
frutti sarà 'ti er corso il m:-
^imif» r i i t ù ' o Ed ora no ultra 
doma)."/.! s, j ionr s a r v i n o capo

ntiere ti terreno per-

A VILLA GLORI A E L L A DIVISIONE SFOLLAMENTO DEL P. ROMA 

Stasera tutti contro Hit Song 
Vorace, Dalmato e Afrìo i piò pericolosi avversari del « trottatore volante » 

ce ad un giornale di Torino 
subito dopo la tiara. L'ex c i im-
p . o u e i lei m o n d o lei d e l l o fra 
l nitro. - Ritengo che le affer
mazioni di recente avutesi da 
parte della Mercedes d i p e n d a 
n o in misure, notevole tini fat
to che ci M i r o r a di jronte allo 
sforzo congiunto di una intera 
nazione in un determinato set
tore tecniro. mentre — come si 
sa — ni Italia la rivalità tra 
casa e casa e tosi accanila da 
pregiudicare gli interessi supe
riori dell'ind'isiriri e dello sport 
nazionali -

In q u e s t e p a r o l e p r o n u n c i a t e 
da Farina da un letto d'ospe
dale p o t r e m o trovare la r i s p o 
sta a (di domanda. Per ripren
dere il terreno perduto e ne
cessario conyiunyere gli sfor
zi delle varie case nazionali: 
sol,, «osi s: p o t r à f r o n t e g g i a r e 
l'invatlcnzti dei germanici sui 
mercati, derivante dulia pubbli
cità dei succersi sportivi. 

E' necessario ebe le industrie 
••lufomobilisticlie. s-,. r o u d o r i o 
'oprarmi ere studino il proble-

Lovejo i 
P ine ta : La m a r e a del la m o i t e 

con B. Slanvvych i:schermo pa
n o r a m i c o ) 

P o r t u e n s e : Dieci canzoni d 'amo
re da sa lvare c o n N. Pizzi 

Prenes t lna : Il go l fo del Me.«Mio 
Quadraro: Q u a l c u n o mi ama 
S. Ippol i to : Riposo 
Taranto: Parole e imisicn 
Tras tevere : Riposo 
Tliseolana: Riposo 
\ e n u s : Vecch ia A m e r i c a con VD. 

Day 

CINEMA 

S a v o i a : Caffè c h a n t a n t con 
Giust i 

S i lver Cine : Malavi ta 
S m e r a l d o : S inha • Moon la dea 

bianca con A. D u a r l e lOro 16 
13 20 22.20) 

S p l e n d o r e : Canzone d'amore con 
M. F iore 

S l a d i i i m : La s-cala a chioccio la 
con D. Me Guire 

S u p e r c i n e m a : La sch iava del p e c 
c a t o con S. P o m p a n i n i 

T i rreno : La l eggenda di Roh.r. 
Hood c o n E. F l y n n 

T r a s t e v e r e : Riposo 
T r e v i : La banda del Tamigi 
T r l a n o n : Noi d u e .«oh con H Re-

m y 
T r i e s t e : Il cava l i ere del la va l le 

sol i taria con A . Ladd 
T u s c o l o : Napol i canta cor. G.acu-

m o Rondine l la 
r i p i a n o : Rivederc i ancora 
V e r b a n o : S i n g a p o r e c o n A. G a r d -

ner 
Vi t tor ia: Saratoga r o n J. Herg-

m a n 

A.U.C.: Oppio 
Arquar io : S tran iero in patria io t i 

G. M o n t g o m e r y 
\ d r i a n o : Ivan il figlio del d i a \ o l o 

b ianco c o n N. G r a y . Ore : 15.30-
18.15-20.30-22.40 

Alba: Notre D a m e con M. O" 
Hara 

A l c y o n e : Caffè c h a n t a n t c o n E. 
Giusti 

Ambasc ia tor i : La preda del la b e l 
va c o n M. P o w e r * 

A n l e n e : Francis; c o n t r o !a c a m o r 
ra c o n D. O'Connor 

A p o l l o : Traff icant i de l la no t t e 
A p p i o : Caffé c h a n t a n t c o n E. 

Giust i 
Aqui la : l a corriera del la m o r t e 
A r c o b a l e n o : Cluu-ura es t iva i . . . . . . . 
A r m i d a : Dopp'o g iuoco con B. Esperi, . Gal ler ia . G a r b a t e l a . G o l . 

I ^ n c a s t e r [ d e n c i n e . Giu l io Cesare . Impero . 

R. Widmark ( c i n c m a s c o p c i ( ore 
15 16.50 18.50 2U.45 22.40 

ItlOL'/.IONI EN'AI, — CINEMA: 
Ambasc ia tor i . A r e n a l a . Astor.j», 
Astra . A u g u s t u s . A u s o n i a . A l l u n i 
ti ra. A p p i o . A t l a n t e . A c q u a r i o , 
Bern in i . Caste l lo . C lod lo . Centra
le . Crista l lo . Del V a g e l l o . In Ile 
Vittorie . D iana . E d e n . Exce l s lor . 

As tor ia : I-n banda dei tre s ta l i 
con S. Cochrane 

Astra : Operaz ione A p f e l k e r n 
A t l a n t e : La r iva le di mia m o g l i e 

c o n D. S h e r i d a n 
At tua l i tà : I la da v e n i D o n C a 

l o g e r o c o n B Fi tzgera ld 
An^i i s tus . Prendete l i v iv i o morti 

con S. Forre^t 
A u r e o : I.a va l l e de l dej-tino i d i 

G Garson 
A u s o n i a : Fuoco a Cartagena 
Barber in i : Ste l la del l 'India « on 

C. Wilde 
B e l l a r m i n o : Ripo«o 
Bel le Art i : Hipo«<> 

mn d e l l e cors*- u t i t o u i o b i l i s r i c l i e l n e r n i n i : Marijuana con J. W a y n e 

t ra c o s a . La p.Ss-::.i d i T o r i n o . , ? r < t P a t . numeri d. .« f r:t t : al 
o t t i m a p e r 05111 \ c r « o . c P « ' i o ' P r e m i o Roma h - .nao-.to la SIS., 
u n a p i c c i n a u-. no* riu'a. V e r s o 
I t p b e l l o n e o c . n«ul"a".i .« a b -

ba<ssava l a c q j » . a V a r . d o - i :1 
f o n d o , r n u o t a r e i : q u e l t r a t 
t o e r a f a t i c o s o . pa~»-. n . q..e.«"t. 
c a s i , c h e l ' a c q u a v e n c a c o n t r o 
c o n t u t t o i l s u o p e « o . c e r c a n 
d o d : r a s s : u n s e r e la p ' o f o - i d i ' à 
m a s g i o r c c h e è a! c e n ' r o c e i i a 
\ a.-x:a. 

P e r c i ò p**r X y e k i . 1 . e ioc i -
.=*». di ;COr«o c a u t o m a : ion 
m o ' . ì o . D u e s e c o - . a i a i .«r^o "1" 
e 8 g l i e l : l e v e r e i in p..-5T:na 
c o r t a , c o n m a s g i o r . v i r a t e e 
c o n u n p o ' d i o«:«i:;eno spargo 
n e l l ' a r i a p r i m a d e l l a g a r a , e >-

a earanz:a dei l^ regoiar:Tà dei ia 
grande prova d;«ou;<i;a d o m e n i c a 
e c o n c l u s a s i con la v i t tor ia di 
Dosig'as . a creare una a p p e n d i c e 
al P r e m i o s ic - - / ) , »: P r e m . o Roma. 
d i v i - i o n e sfol lamer.-o. e a d o t a r l o 
di ben f o e mil ioni di premi . 

E' s ta to un p r o v v e d i m e n t o fe l i 
ce r.on - d i l a n i o percì-.e ha per-
n.e = -o d o m e n . c a a t u " . . l o n o r -
rcnt . di g .orare le 'oro t ar te ma 
a n c h e p e r c h e consent irà a' p u b 
b l i co r o m a n o prima del la c h i u -
>ura del ia s'agior.e c h e a v v e r r à 
u f f i c . a lmen 'e g ioved ì , di a s s i s t ere 
«ta cera ad un'altra g r a n d e prova 

D.v:s; in d u e nastri «aranno .n 
- a m p o tut t . gì: assent i d: d o m e 
nica- e tra e « i :: f e n o m e n a l e 

m e f a n n o in A m e r i c a . iP<*r t a - j - trottatore vo lan te • Hit S o n g c h e 
c e r e d e l r i s c a l d a m e n t o a e l l ' a c -
q u a s i n o a 2 6 g T a d i ) . N e i m e z 
z o f o n d o e n e l f o n d o C s o r d a s 
v e n t i s c i e n n e . s e m p r e s c u o i a 
u n g h e r e s e , ha rnew i ì l u c e l e 
s ' e s s e c a r a t t e r i s t i c h e c o m u n i a 
t u t t i i n u o t a t o r i m a g i a r i : p r o 
p u l s i o n e e n o r m e , g a m b e c h e 
b a t t o n o s e l v a g g i a m e n t e l ' a c q u a . 
a l l e n a t e p e r u n r i t m o f o r t i s 
s i m o . a n c h e s e l e s i n o c c h i a a 
trat t i s i p i e g a n o , l e b r a c e : » 
s c a v a n o n e l l ' a c q u a , t i r a n d o , 
d a n d o u n a t r a z i o n e e q u i v a l e n 
t e , s e n z a p a u r a d i u « c i r e u n 
p o c o c o n l a s p a l l a d a l l a p a r t e 

lasciato in scuderia neWa c o n 
c i n i . o n e c h e bastassero i coqjpa -
?m di s ta l lo Cryatal Hanr.ver e 
Z'.ma ad ass icurare la v-.ltoria dei 
• uo: c o l o n nel la prest ig iosa p r o 
va. avrà oggi il c o m p i t o di a c c a 
parrarsi la ricca m o n e t a c o n s o 
latrice 

Malgrado gì: incer i : de l la «uà 
partenza c h e di quest i t e m p i è 
o iù v o l t e apparsa problematic"-. 
Hit S o n g , so lo al suo nas tro , r i n 
dovrebbe a nostro parere trovare 
troppo dtffiicile la via de l la v i t 
toria c o n t r o i se t te ind igen i che , 
i l d i s tacco di 25 metr i , c e r c h e r a n 
no di o p p n r v u i . 

Tra i partent i al lo s tart Vorace 

iiite-i-Nucioniid. c l i c ti CONI .«i 
decida a solidarizzare fattiva
mente con t nostri costruttor., 
che il u,overno siesio dia una 
man,/ a coloro che d'i soli. 
spinti dalla loro passione spor
tiva. (minto t e n u t o u l t o il no
me dell'automobilismo italiano. 
dominando .s;i tutti i circuiti 
e sulle stradi- di inezzo inondo. 
E' in \OI\I ri i che e. rimane 

[Pensare che i' duello fra Fer-
| W i e Macerati da una parie 
,e Merced» \ tlall'altr<i sia selli

si a x r - è t . . Ipr<* aperto e non riconoscere 

n.o. N u o v o . Ol impia . O d e s c a l i h i , 
Orfeo . Ottav iano . Pa le s tr ina . P a -
n o l i . P lanetar io . Quir ina le . R e i , 
R o m a , Sai» U m b e r t o , Sa lone 
Margher i ta . Sa lar lo . T u s r n l o , 
Tr ies te . V e r h a n o . T E A T R I : Sis t ina 

O G G I 

~he ha a v u t o .n - o r i e U, - l e t i - . » . ! «rf« « '"•'•*• delia «>»U 
c i s e m b r a q u e l l o p i ù d o ' a t o per jn.< :.trr le case « t e r r a r i ». « u n - l u n e rea l tn che al Gran Premio 
r e n d e r e dura ia vi ta a! trottatore ! e. i - e . -Mer< edes •• h a n n o fatto J d / T i i n .• appnr.sii lampante. 
ii Mange l l i : m a non p e n - t a m o , >ap« M- d: :.o: D'iter partec ipare 
«-he d e b b a n o e s s e r e trascurat i ne ja l l« mamfe^'azior.e n e p p u r e c o n ' 
d r i en trante D a l m a t o c h e p o t r e i - lo «pos 'ameivo della corsa dal 
oe a n c h e fornire una prova « u - i l 2 al 19 s f ' i r m h r c 
o e n o r e . n e A g n o , iì fido s c u a : e - _ _ _ _ ^ _ ^ _ — — — . 

F R A N C O M E N T A N A 

Yalienfe a 212 km. orari 
nella corsa di Tres Arroyos 

B o l o g n a : Il m a t r i m o n i o c o n S. 
P a m p a m n i 

B r a n c a c c i o : II m a t r i m o n i o c c n 
S P a m p a m n i 

Capanne l l e : Ripo«o 
r a p i t o l i O p e r a z i o n e m i s t e r o c o n i 

R. Widmark i c i n e m a s c o p e ) 
Capran lca : P r o s s i m a riapertura 
Capran ichr t ta : Il m a g g i o r e B r a d y 

c o n J. C h a n d l e r 
Cas te l l o : Io ti s a l v e r ò con I n g r : d | 

B e r g m a n . , 
C e n t r a l e : Il m a r e i n t e r n o a n o i , 

t d o c u m a colori» 
Chiesa N'nov»: Ripo«o • 
C i n e - S t a r : l^> s n a r v i e r o di Fort j 

Niagara , 
V'umi con , 

RIAPERTURA 
dei cinema 

RIVOLI 
QUIRINETTA 

c o n 

•"o di B irbone . ;T q u a l e potrà ri-i 
t a l m e n t e fare per una vo^ta la t 
«ua cor-^a. Minor: sulla forma i i -
•uale d o v r e b b e r o e««ere le char.-
ces di Vizio. Mis 'ral *• Galveston ' 

La r i u n i o n e avrà in iz io ^..e 21 • - . . , „ , , ^ . 
- c o m p r e n d e r à o t to c o r - e Ecco 'e T h E S ARROVOS. 6 L a r g e n -
nostre s e l e z i o n . : tir.o F.i.r.que Saenr V . I i e n t e . a.Ia 

P r e m i o S a n R e m o - Be l s i to . A la - Igu idn di un* Ferrari 4300 ha v i n -
rlco. Danza . P r e m . o R a p a ! . o . c . h i - P o la cor.«- su strada di Tre» Ar-
g l ione . M o n g l n e v r o . Z e m e . Pr 'rovo», coprendo 11 km. 737 del per-
A!ass:o: Cortona . Loret ta . Xado . ì corso -n 323TV'. rea l .rzando la 
P r e m i o B o r d i f h e r a : Ij infranco.jspettacok>«a med ia di k m 212.300. par t i i , in a e r e o 
Ultra, T e r r o n e . P r e m i o r>-p-a-».l _ _ _ _ _ 
'e t t i :Meisonnier , A d o l f o . Pupissa . t 
P r e m i o R O M A : Hit S o n g . Vorace , 
Da lmata . P r e m i o Portof ino: P o n - ' 
rano, Frngo le t to , Risch io . Pre.m:o, 
Co«ta Azzurra : Ser B r u n e t t o , A 
- a l l e t t a . I n c a n t e s i m o . 

Ferrari e Miserati 
al Tourist Trophy 

MODENA. 6 — Le d u e case a u -
roinobilisT.rhe m o d e n e s i han:-.o 1 

IL 13 SETTEMBRE A BOLOGNA 

H Gran Premio A Modena 
quest'amo non si (.sputerà 

M O D E N A . 6. — Il loca le a u t o -
m o b i l e Club ha reso n o t o q u e 
sta s era di r i n u n c i a r e per q u e -
st'anr.o a l l 'organizzaz ione del G. 
P. di Modena , a v e n d o o t t e n u t o 

Riunione del C.F. dello F.I.G.C. 

C l o d i o : L' inferno d: 
V M i v o ! 

Cola di R i e n z o : U n a donna p i e - ! 
ga c o n O Toso 

C o l o m b o . I | tr ionfo de l la Tr:- | 
, mula Ror?a , 
! C o l o n n a . Ne-sur.o mi sa'-verà | 
j Co los seo : Il «-epolcro indiano j 
ICoral lo: Ijo s p r e c o n e 
; Corso: Chiusura e s t u a | 
Cristal lo . S p e t t a c o l o di var ie tà 

i con F. Astaire 
Dei P icco l i : Ripo«o | 

d e s i g n a t o le g u i d e ufficiai: al '.Delle Maschere; La sca la a cr o c 
« Touris t T r o p h v » ir. programma j cio'a «"-,n D -v*«" <^u:re 
«abato l i s e t t e m b r e a Bel fast IDelle Terrazze: Il mi s t ero de l 

La « Ferrari » >ara rappresen- . V •* . . „ . _ 
tata da G o n z a l e s . Hawthorn . Ma- n e l l e Vit tor ie: C a r n a t a cor. R 
gitoli e T r i n t i g n a n che sono già ' . J . , „ „ ^ , 

.De l W i c c l l o : Il grande va lzer 
i con L R a m e r 
' D i a n a : I caval ier i d. A l l a h c o n 

K G r a y s o n 
JDoria: Franc is c o n t r o '.a camorra 

con D. O'Connor 
j E d e l w e i s s : Mizar c o n D. A d a m i 
Eden: La fuga di T a r z a n 
Esperi*: F i a m m e -su V a r s a v i a 

[Esperò: Sermnole c o n R H u d s o n 
Europa: Il m a g g i o r e B r a d y c o n 

J. Chand ler 

• r 

i . 

Il Consigl io Federale del la FIGC 
è s tato c o n v o c a t o a Bo logna a l le 
9.30 del g iorno 13 c o r r e n t e c o n 
eventua le prosecuz ione al g i o r n o 
succes s ivo per la d i s cus s ione de l 
s e g u e n t e o d g : e s a m e de l la s i 
tuazione sport iva: rapporti e d at
tività internazional i ; cast vari 

g iocator i : p r o w e d i m e n t i per fir
ma r ich ies te di tesseramento per 
soci tà d iverse : e same di q u e s t i o 
ni proposte dalla segreter ia f e d e 
ra le ; c a m b i a m e n t i d e n o m i n a z i o n e 
s o c i a l e , d o m a n d e di affi l iazione 
«ocietà; esc lus ione società dai ruo 
ti federal i ; fus ione soc i e tà , 

Evce l s lor : I mis ter i d e l l a j u n g l a 
n e r a 

F a r n e s e : Il g i g a n t e di N e w Y o r k 
c o n V. Mature 

Faro: trecci lo di p a r a d i s o 
F U m m » : S i n h a M o c a u d e a 

bianca c o n A . D u a r t e 
F i a m m e t t a : E x e c u t i v e su i t e con 

W . H o l d e n . J . A l l y s o n . W. P i d - 1 

I l i tu i 
«fAMORI 

J(AN CLAUDE PASCAL 
USI BOUROM 

VALENTIN! HSSKR 

Spettaceli 17 - 19,15 - U 
PreMt.: Rivoli 4«*-8S3 

Q u i r i n e t t a « ; t - 0 l > 
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»;' OTIZ 
LA RINASCITA DEL MILITARISMO TEDESCO MINACCIA LA SICUREZZA DEL NOSTRO PAESE 

Un articolo della Pravda sull'Italia 
dopo il voto che ha seppellito la CED 
L'ammissione dell'Italia all'ONU e il commercio internazionale - Il nostro 
paese può acquistare, con una nuova politica, un grande peso internazionale 

M O S C A , (i — In u n a r t i c o l o 
a firma l e r m a k o v , la Pravdu 
e s a m i n a le p r o s p e t t i v e p o l i 
t i che a p e r t e per l 'Ital ia dal 
f a l l i m e n t o d e l l a C E D e nota , 
c o m e d ice il t i to lo s t e s s o d e l 
l 'art icolo, c h e « la r inasc i ta 
del m i l i t a r i s m o t e d e s c o è u n a 
m i n a c c i a per la p a c e e per 
la s i c u r e z z a de l l ' I ta l ia ». 

D o p o a v e r n o t a t o , c i t a n d o 
la s t a m p a a m e r i c a n a , c h e la 
sconf i t ta d e l l a C E D è s t a t a 
i n t e r p r e t a t a c o m e u n a s c o n 
fitta d e l l a p o l i t i c a deg l i S ta t i 
U n i t i in E u r o p a , l 'autore d e l 
l 'ar t i co lo s o t t o l i n e a che W a 
s h i n g t o n n o n ha r i n u n c i a t o 
ai s u o i p i a n i fondat i s u l l a 
r i n a s c i t a de l m i l i t a r i s m o t e 
d e s c o , p e r la q u a l e si l imi ta 
s o l o a r i c e r c a r e n u o v e f o r 
m u l e . 

Q u e s t a po l i t i ca a m e r i c a n a , 
d i re t ta a l la c r e a z i o n e di b l o c 
chi e s c h i e r a m e n t i mi l i tar i in 
E u r o p a , p r o s e g u e la Pravda, 
g o d e de l p i e n o a p p o g g i o d e 
gl i a m b i e n t i g o v e r n a t i v i i t a 
l iani . M a in I ta l ia ci si c h i e d e 
s e m p r e più s p e s s o s e un ta l e 

a t t e g g i a m e n t o sia c o n f o r m e 
ag l i in teress i nazional i del 
p a e s e . R icordando l 'opinione 
di a l c u n i uomin i pol i t ic i i ta
l iani . s e c o n d o i qual i il c o n 
s e n s o i ta l iano al r iarmo de l la 
G e r m a n i a occ identa l e sot to 
q u a l s i a s i forma p e g g i o r e r e b 
be la s i t u a / i o n e i n t e r n a z i o 
n a l e del pacne, ne m i n e i e b b e 
la s i curezza e ne c o l p i r e b b e 
gl i in teress i naz ional i , il q u o 
t id iano sov ie t i co nota c h e un 
ta le c o n s e n s o c o m p o r t e r e b b e 
la par tec ipaz ione de l l ' I ta l ia 
al la pol i t ica gradita al m i l i 
t a r i s m o tedesco . 

Ora, la par tec ipaz ione del 
f a s c i s m o i ta l iano al la guerra 
dal la parte de l la G e r m a n i a 
h i t l e r iana ha già c o n d o t t o il 
p a e s e al d i sas tro n a z i o n a l e : 
la s o r t e toccata a l l ' I ta l ia in 
s e g u i t o a l la s e c o n d a guerra 
m o n d i a l e c o n f e r m a la ver i tà 
del fat to che ogni q u a l v o l t a 
il m i l i t a r i s m o t edesco s o l l e v a 
la tes ta in Europa, l 'Italia ne 
d i v i e n e pres to o tardi preda . 

« II trat tato di Par ig i o 
qua l s ias i a l tro a c c o r d o per il 

r iarmo d e l l a G e r m a n i a o c c i 
d e n t a l e — s c r i v e la Pravda 
— p o r r e b b e ancora una vo l ta 
l 'Italia d a v a n t i al la minacc ia 
t edesca , a l la minacc ia di una 
n u o v a a g g r e s s i o n e tedesca . Si 
ob ie t ta c h e le truppe a m e r i 
c a n e d i f e n d e r a n n o i paes i o c 
c id en ta l i , inc lusa l'Italia, nel 
c a s o di u n a poss ib i l e a g g r e s 
s i o n e t edesca . Ma chi non sa 
c h e g l i Stat i Uniti p u n t a n o 
sui mi l i tar i s t i tedeschi , e che 
gl i e l e m e n t i aggres s iv i a m e 
r icani a p p o g g i a n o già ora la 
G e r m a n i a o c c i d e n t a l e c o n t r o 
i loro « a l leat i » del b locco 
a t lant i co? 

<- L' intera e sp er i enza df l 
d o p o g u e r r a ha d i m o s t r a t o c h e 
l 'Ital ia non ha mai tra t to a l 
c u n benef ic io so s tanz ia l e da 
u n o r i e n t a m e n t o un i la t era l e . 

« Ci si r icorderà che i c i r 
co l i d i r igent i d e g l i S ta t i U n i 
ti, s p a l l e g g i a t i in p i e n o dal la 
m a g g i o r a n z a de l l 'ONU, h a n 
n o finora pr iva to vari paesi, 
tra cui l'Italia, del d ir i t to a 
far parte di q u e l l a o r g a n i z 
zaz ione . E' inol tre un fat to 

Insegnanti di tutto il mondo 
sconfessano il «maccartismo» 

/ rappresentanti di 7 milioni di educatori, appartenenti a tre organizzazioni 
internazionali d'ogni tendenza, approvano a Mosca una « Carta » unitaria 

M O S C A , fa'. — I r a p p r e s e n - t o Io s v i l u p p o di larghi s c a m -
tant i di .sette m i l i o n i di e d u 
ca lor i di tu t t i il m o n d o , a p 
p a r t e n e n t i a t u t t e l e t e n d e n 
ze , h a n n o a p p r o v a t o a l la 
u n a n i m i t à u n d o c u m e n t o c h e 
c o s t i t u i s c e u n ' i m p o r t a n t e t a p 
pa v e r s o l 'uni tà d e l l a c a t e 
gor ia e d i m o s t r a c o m e l ' in tesa 
c o r d i a l e s i a p o s s i b i l e fra u o 
m i n i d i d i v e r s o o r i e n t a m e n t o , 

U n a « Carta m o n d i a l e d e 
gli i n s e g n a n t i », c h e def in i sce 
i d ir i t t i e i d o v e r i d e g l i e d u 
cator i , è s ta ta in fa t t i f o r m u 
la ta e a p p r o v a t a n e l l a d i c i a n 
n o v e s i m a s e s s i o n e d e l C o m i 
ta to d ' in tesa e s i s t e n t e f ra l e 
tre F e d e r a z i o n i I n t e r n a z i o 
n a l i d e l P e r s o n a l e i n s e g n a n 
te , c i o è la F . I .S .E . (Fcdéra-
tion Internationale Syndicale 
de l ' E n s e i a n e m e n t ) . d i o r i e n 
t a m e n t o p r o g r e s s i s t a e a d e 
r e n t e a l l a F .S .M. , la F . l .A . I . 
(Federai i o n Iuternutionale 
des Associations des Istitu-
teurs), o r g a n i z z a z i o n e a u t o 
n o m a di m a e s t r i e l e m e n t a r i 
r a p p r e s e n t a t a d a d u e l ibera l i 
s v i z z e r i ( M i c h e l e W i l l e m i n ) , 
d a d u e s o c i a l d e m o c r a t i c i 
frances i ( B a y l l e t , Segre tar io 
de l S i n d a c a t o a u t o n o m o m a e 
str i , e D u m a s ) e da u n l i b e 
r a l e o l a n d e s e ( L a r c t ) , e la 
F . I .P .E .S .O. ( F c d é r a t i o u In
ternationale des Profcsseurs 
de l'Enseignement Secondai-
re O i f i c i c l ) . o r g a n i z z a z i o n e 
a u t o n o m a di professor i m e 
di, r a p p r e s e n t a t a da tre c o n 
s e r v a t o r i ing l e s i ( M i s s A -
d a m s , H u t c h i n g s e H e c k e z ) , 
e d a u n l i b e r a l e o l a n d e s e 
( V e e n s t r a e ) e da u n s o c i a l 
d e m o c r a t i c o f r a n c e s e ( B a y , 
s e g r e t a r i o de l S i n d a c a t o a u 
t o n o m o dei professori ) . P a r 
t e c i p a v a n o a l la r i u n i o n e c o 
m e o s s e r v a t o r i i r a p p r e s e n 
tant i d e l l ' O N U , d e l l ' U N E S C O 
e d e l B u r e a u I n t e r n a t i o n a l e 
d e l ' E d u c a t i o n ( B . I . E . ) . 

I n 15 art ico l i ed u n p r e a m 
b o l o la * C a r t a » def in i sce i 
d o v e r i e d i d ir i t t i d e g l i e d u 
cator i n e l l a s o c i e t à m o d e r n a . 
« I doveri essenziali dell'in
segnante. d i c e l 'art. 1, sono i l 
rispetto della persona umana 
nel giovane, la ricerca e lo 
sviluppo delle sue attitudini. 
il proposito permanente di 
formare la moralità dell'uo
mo e del c i t t a d i n o futuro e 
di educare il giovane nello 
spirito della democrazia, del 
la pace e dell'amicizia tra i 
popoli ». E l'art. 2 a g g i u n g e 
c h e * nessun i n s e g n a n t e do
vrà essere perseguitato per 
il fatto che educhi i giovani 
conformemente ai doveri del
la sua funzione che sono de
finiti nell'art. 1 », il c h e è u n a 
chiara p r e s a di p o s i z i o n e c o n 
tro il m a c c a r t i s m o s c o l a s t i c o . 

Per- q u a n t o c o n c e r n e i d i 
ritt i d e g l ' i n s e g n a n t i . la « C a r 
ta », o l t r e a r i v e n d i c a r e u n o 
>tato g i u r i d i c o c h e g a r a n t i 
sca la l o r o l ibertà c o n t r o l 'ar
b i tr io e d u n t r a t t a m e n t o e c o 
n o m i c o « c h e sia adeguato al
l'importanza sociale e cultu
rale della loro finizione e che 
permetta ad essi di dedicarsi 
i n t e r a m e n t e alla loro profes
sione », a f ferma c h e g l ' i n s e 
gnant i h a n n o il d ir i t to di i n 
s e g n a r e in local i c o m o d i e 
bene attrezzal i , con un n u 
m e r o d i a l u n n i ta le da p e r 
m e t t e r e u n eff icace s v o l g i 
m e n t o d e i p r o g r a m m i , il 
d i r i t t o d i associars i in o r g a 
n i z z a z i o n i profess ional i e s i n 
d a c a l i ; i l d ir i t to ad una f o r 
m a z i o n e c u l t u r a l e e profes 
s i o n a l e d e l p iù a l to l i ve l l o 
p o s s i b i l e ; i l d i r i t t o di o t t e n e 
r e d a l l o S t a t o part ico lar i f a 
c i l i t a z i o n i p e r v i a g g i e s c a m 
bi a t t r a v e r s o i eguali p e r f e 
z i o n a r e l a p r o p r i a c u l t u r a e 
d i a v e r e u n a c o n o s c e n z a d i 
re t ta d e l l a v i t a n a z i o n a l e e 
i n t e r n a z i o n a l e . A ta l p r o p o s i 
t o i l C o m i t a t o d ' In te sa h a 
p a r t i c o l a r m e n t e r a c c o m a n d a -

bi in t ernaz iona l i per c o n t r i 
bu ire • alla reciproca com-
preìisione degl'insegnanti di 
differenti puesi indipendente
mente dai sistemi soc ia l i e 
dalle convinzioni politiche e 
religiose in modo da raffor
zare l 'un ione tra o l ' inseonrni -
ti ed i popoli del m o n d o in
tero ». 

11 t e s to de l la « Carta degli 
insegnanti » sarà p r e s e n t a t o 
dal C o m i t a t o d 'Intesa a l -
l 'O.N.U. e d al l 'U.N.E.S.C.O. , 
n o n c h é al Bureau I n t e r n a t i o 
7tal du Truvuit (B .I .T . ) ed al 
Bureau International de l'E
ducation (B . I .E . ) , m e n t r e le 
as soc iaz ion i naz ional i s v i l u p 
p e r a n n o la lotta nei s ingo l i 
paes i p e r c h è i pr inc ip i d e l l a 
« Car ta * s i a n o rea l izzat i . 

A l l a fine dei lavor i , i d e l e 
gati e gli osservator i al la 
19.ma se s s ione del C o m i t a t o 
d'intesa h a n n o e f fe t tuato un 
v i a g g i o at traverso l 'Unio
n e S o v i e t i c a a l lo s c o p o di 
s t u d i a r n e i p r o b l e m i p e d a g o 
gici e cu l tura l i . Essi h a n n o 
v i s i ta to fra l'altro l ' U n i v e r 

s i tà di Mosca, l 'Accademia di 
s c i e n z e p e d a g o g i c h e , l ' I s t i tu
to di p e r f e z i o n a m e n t o deg l i 
insegnant i , l 'Espos iz ione a-
grico la d e l l ' U H S S , n u m e r o s i 
c a m p i di g i o v a n i p ionier i e 
case per l ' infanzia, c o m e p u 
re il C r e m l i n o , il f a m o s o m u 
s e o d e l l ' H e r m i t a g e e il g r a n 
d ioso parco di P e t r o d v o r i z a 
L e n i n g r a d o . 

che l 'at tuale po l i t i ca de i c i r 
coli d ir igent i i ta l iani crea 
grandi difficoltà per lo s v i 
l u p p o d e l l e re laz ioni c o m 
merc ia l i i ta l iane con i paes i 
che h a n n o c o m m e r c i a t o c o n 
l'Italia da t e m p o i m m e m o r a 
bile . 

« Il c o n s e n s o ' i t a l i a n o a l 
r iarmo de l la G e r m a n i a o c c i 
d e n t a l e a g g r a v e r e b b e s o s t a n 
z i a l m e n t e le diff icoltà d e l l a 
pol i t ica es tera i ta l iana a c a u 
sa del suo o r i e n t a m e n t o u n i 
laterale . 

* Molti i l lustr i s tat is t i i t a 
liani h a n n o cap i to du t e m p o 
che la p a r t e c i p a z i o n e d e i l a 
Italia a b locch i mi l i tar i e a g 
grossi vi e l ' o r i e n t a m e n t o u n i 
la tera le d e l l a pol i t ica e s t e r a 
i ta l iana non p o s s o n o che d a n 
n e g g i a r e la naz ione . Essi s o 
s t e n g o n o c h e l'Italia d e v e re 
s tare al di fuori dei b locch i 
e deg l i s c h i e r a m e n t i mi l i tar i 
e cercare l 'accordo con tutti 
gli S tat i , p r e s c i n d e n d o dal 
101-4» s i s t e m a soc ia l e . Q u e s t e 
p e r s o n e r i t e n g o n o g i u s t a m e n 
te c h e una ta le pos i z ione d e l 
l'Italia f a c i l i t e r e b b e il c o n 
s o l i d a m e n t o d e l l a s i curezza 
e u r o p e a e l ' e l iminaz ione de l 
per i co lo di u n a r inasc i ta del 
m i l i t a r i s m o t edesco . 

« E' p r o m u o v e n d o u n a l i 
n e a i n d i p e n d e n t e di po l i t i ca 
es tera — c o n c l u d e la Pravda 
— c h e l'Italia potrà raffor 
zars i e d i v e n i r e u n import a n 
te fa t tore di p a c e in E u r o p a , 
n o n c h é r iacqui s tare il p e s o 
c h e a v e v a in p r e c e d e n z a n e l l e 
ques t ion i e u r o p e e e c o n t r i 
buire a l la s o l u z i o n e di m o l t i 
important i p r o b l e m i i n t e r n a 
z ional i in c o n f o r m i t à ai suo i 
interess i naz iona l i e agl i i n 
teress i de l la p a c e e de l la s i 
curezza i n t e r n a z i o n a l e ». 

Aperto a Brighton 
il Congresso del TUC 

L O N D R A , ti — Si è aperto 
questa mat t ina a Br ighton 
18K. congres so del T U C (Tra-
de Unions Congress) , con la 
partec ipaz ione di o l tre 900 
de lega l i . 

Il pres idente del Congresso , 
Jack Tanner , ha fat to r i fer i 
m e n t o nel s u o discorso i n a u 
gura le , a l la v i s i ta c o m p i u t a in 
Cina dalla d e l e g a z i o n e l a b u 
rista g u i d a t a da C l e m e n t 
At t l ee , def inendola « un i m 
portante contr ibuto al la p o s 
s ibi l i tà di una pacifica c o e s i 
s tenza in ternaz iona le •>. 

Collot|ni nel Laos 
Ira i «hit1 g'ovtM'iii 

SAIGON. K - T O M !;I libe
razione, avvenuta sabato, di 
fiK pioginiut' i i . fi.i cui undici 
colonnell i , de l l ' o seu i to f innte-
vi\ l't'seieito popolare vietna
mita ha completato la lest i tu-
/ioni* dei prigionieri di gucr-
ia. I francesi, da parte loro. 
trattengono ancoia . invece, 751 
snidati vietnamiti , « sen7a con
tare - ha detto la radio viet
namita -- '(iielli non compresi 
nell 'elenco f iancese , e nasco
sti o UCCISI dalla cucca hao-
daista ». 

Un inle iessai i te svi luppo del 
movimento verso l'unificazione 
dei tre Paesi indocinesi e pei 
la pacifica s is temazione de l le 
«liiest ioni interne di quegl i 
Stati viene, frattanto, regolato 
dal Laos. 

A • Khanskay , sede della 
commiss ione mil i tare mista di 

mimst io di-I it'Uio lidviiiiu rlel 
Laos, Suvanna Fuma, e il 
pi incipe Sufaiuiu Vnng. pi uno 
mimst io del novenni di lesi-
sten/a del l'ut et Lai). L'esito 
del colloquio non e stato leso 
noto ufficialmente, ma indi-
i c i e / i o m ufficiose- ass iemano 
< he esso e stalo positivo 

Due morii in Svizzera 
in una sciagura alpinistica 

GINEVRA, (i. - - Alcuni a l -
uini.sti s v i z / c n . i j ioveuiei it i 
da Bul l e , erano mutit i do 
menica matt ina, dono a v e i v i 
pernottato. dal lo Chalet d ' A i -
Dctte nei e l f e t tua i e la t i a -
\et*sata della minta K-.can
dii'-. .-opi.i C'h.iinpex. iS'ol 
cor.-o del la scalata, un !ito->-
so .sasso .M > t a i c a \ a dalla 
iuccia e colpiva la corda che 
legava t i e alpinisti , trasci
nandoli nel p i e c i p i / i o . Due dì 
essi vi hanno trovato la mor
te. il t e r /o ha rinoitato la 
fruttili.i del bacino e di un 
Diede. 

Dl'BI.LNO — l'ila visione dell'aereo olandese precipitato domenica nel 
provocato la morte dì 28 ilei passeRReri e inemhri drll'equipa egìo. 

fiume Shannon. 
Altre 28 persone 

una cai; 
.sono .sai 

istrofe che ha 
vate 

NCOWIITA LA TESI AMEKHJ.VVl ALLA COXFKKEflaA D I MANILA 

Laos Cambogia e Viet Nam del Sud 
non saranno incinsi nella S.E.A.T.O. 

L'apertura dell'incontro per il patto asiatico - Nel preambolo del trattato ver
rebbe " presa nota „ degli accordi di Ginevra sulP Indocina - Sedute segrete 

M A N I L A , ti. — Come p i e -
c e d p n t e m e n t e annunc ia to , si 
è aperta oggi a Manila la 
Conferenza per la organizza
z ione del patto aggi e s s ivo del 
s u d - e s t as iat ico . Al la Confe 
renza, c o m e è noto , partec i 
pano i de legat i di otto paesi 
e p r e c i s a m e n t e : gli Stati Uni 
ti, la G r a n Bretagna , la F r a n 
cia, le F i l ippine , la T a i l a n 
dia. l 'Austral ia , il Pakis tan e 
la N u o v a Ze landa . L'India, 
l ' Indonesia , la B i r m a n i a e 
Cey lon non h a n n o accet tato 
di partecipai vi cons iderando 
il patto c h e dovrà usc ire d a l 
la Conferenza un patto di n a 
tura aggress iva . In partenza, 
dunque , la Conferenza di M a 
nila si è r ive lata c o m e una 
Conferenza alla q u a l e non 
partec ipano che una assoluta 
minoranza dei paesi as iat ic i 

Nel corso del la giornata 
odierna sono state t enute due 
sedute: una. pubbl ica , d u r a n 
te la mat t inata e r l'altra, s e -armistizio per il Pntet Lati, si 

sono incontrati ieri il pr imogre ta . durante il pomer igg io . 

EISENHOWER ANNUNCIA L'ENTRATA IN VIGORE DEL SUO * POOL 

Gli Stati Uniti cercano di ottenere il controllo 
degli studi nucleari nel mondo capitalistico 
Nessuna limitazioni* prevista della corsa al riarmo atomico — Il Presidente americano pole
mizza con le isteriche dichiarazioni rese da Knowlaml dopo l'incidente aereo di Vladivostok 

N E W YORK. 6. — Le iste
r i c h e reazioni con le qual i i 
gruppi più guerrafondai d e 
gli S tat i Unit i a v e v a n o a c 
co l to ieri la notizia del g r a 
v e inc idente aereo verificatosi 
a o r i e n t e di Vlad ivos tock . 
non s o n o riuscite , c o m e si 
p r o p o n e v a n o , a e sasperare 
ancora u n a volta m >enso a n -
ticomuni.xtu l 'opinione pub
blica a m e r i c a n a . 

Il t en ta t ivo del Dipart i 
m e n t o di Sta to di n e g a r e la 
g r a v e v io laz ione d e l l o spaz io 
a e r e o de l l 'URSS compiuta da 
u n b imotore mi l i tare a m e r i 
c a n o n o n ha riscosso m o l t o 
credi to . Ancora troppo v i v o è 
ne l l 'op in ione pubblica il ri
c o r d o de l gesto di pirateria 
c o m p i u t o dagl i aerei amer i 
can i c h e abbat terono , nel c ie 
lo di l l a i n a n . d u e caccia c i 
ne.-i. p e r c h è s i i aviatori U S A 
p o s s a n o operare di indorar»-

i m p u n e m e n t e la v o t e de l lo 
agne l lo . 

Proprio in occas ione de l lo 
inc idente di H a i n a n . c o m e si 
ricorderà, l 'ammiragl io a m e 
r icano S tu inp coniò la fami
gerata t-»pre.s>ione con la 
q u a l e inv i tava gli av iator i 
an ic i i can i a « t e n e r e il d i to 
.^iil gr i l l e t to . Ed e per fe t ta 
m e n t e t i n a i a che del la ps i -

E i s e n h o w e r la rottura dei 
rapporti d ip lomat i c i con la 
U R S S ha r i scosso l 'accogl ien
za c h e m e r i t a v a . 

L o >tesso p r e s i d e n t e E i - e -
n h o w e r ha d o v u t o secca n iente 
repl icare a K n o w l a n d . facen
do d i ch iarare dal s u o porta-

pubblicata >ignitica che Ei-
s e n h o w e r è irritato nei c o n 
fronti d i K n o w l a n d . 

In un discorro pronunc ia to 
oggi a D e n v e r , il pres idente 
amer icano ha a n n u n c i a t o la 
prossima at tuaz ione , da p a r 
te di alcuni pae.-i capi ta l i s t i 

cosi del •< ditt i lo MIÌ gr i l - rapport i d i p l o m a t i c i con la 
l e t t o - h a n n o Unito per re - U R S S n o n s a r e b b e negl i in te 
stare v i t t i m e i membri i l e i - ( ress i deg l i S .U. •>. Il porta 
l 'equipaggio del Neptunc a b 
bat tuto s a b a t o da d u e cacc ia 
soviet ic i m e n t r e v i o l a v a il 
c i e lo d e l l ' U R S S e r i spondeva 
con il fuoco a l l ' inv i to a u -
tirar-i 

Per que.-la g en era l e f i e d -
dezza de l l 'op in ione pubbl i ca . 
a l larmata dal la n u o v a provo
caz ione m o s a in atto dag l i 
S ta i ; Uni t i in A - i a . l ' isterica 
iniziativa del -citatore K n o 
w l a n d . il qua le ha ch ie s to a 

voce . Hager ty , c h e « l e v e d u - J c i . del pool a tomico da lui 
te de l prec idente non .-onq preconizzato, per l ' impiego 
modi f i ca te : una rottura dei del l 'energia atomica a scopi 

v o c e dì E i s e n h o w e r h a a n c h e 
v i v a c e m e n t e dep lora to e h e 
K n o w l a n d abbia reso noto il 
s u o t e l e g r a m m a p r i m a c h e e s 
so fosse p e r v e n u t o a l pres i 
d e n t e . e d ha a n n u n c i a t o c h e 
q u e s t ' u l t i m o r i sponderà d o 
m a n i o d o p o d o m a n i al b o l 
l en te s enatore . 

di pace. E i s e n h o w e r non ha 
precisato qual i paesi p a r t e 
c ipino alla •< banca a tomica • 
ria lui proposta, ma u n por
tavoce ha tatto r i f er imento 
alla Gran Bretagna , al la 
Francia, al Be lg io , al Canada . 
al l 'Australia e al S u d Africa . 

Il progetto or ig inar io di E i 
s e n h o w e r . presenta to a s u o 

Creolo nell'URSS un nuovo tipo 
di apparecchio per radiografia 

1/ eupnee di riprodurre su imn pellicola eli sedici een-
fimetri per venti la radiografia dell intero corpo limano 

M O S C A . 6. — La m e d i c i 
na .-ovietica ha f-vilUDPnto 
u n n u o v o t ipo di a p p a r e c 
c h i o radiograf ico, c h e p e r 
m e t t e la t iuroduz ione di t u t -
l o il corno u m a n o MI i m a s o 
la pe l l ico la 

D à l 'annunc io de l la n u o 
va i n v e n z i o n e il « Lavora tore 
de l la m e d i c i n a ». o r g a n o uf
f ic iale de l Minis tero de l la 
Sani tà soviet ico . Finora s p i e 
ga il g iornale , ner o t t e n e r e 
la radiografia del l ' intero c o r 
po u m a n o b i sognava p r o c e 
d e r e per sezioni a grandezza 
n a t u r a l e . Questo proced i 
m e n t o r ichiedeva l ' impiego 

di appaiati» i n g o m b r a n t e e 
di lastre di urandi d i m e n 
s ion i e d e i a nuindi c o s t o s o . 
Ora un tecnico di K i e v . M. S . 
O v o s e h i k o v ha costruito nn 
a p p a r e c c h i o c h e può r i p r o 
d u r r e f i m m a s i n e di tu t to il 
c o r p o MI una pel l icola di IB 
p e r 20 c m . 

L ' i n v e n z i o n e , d ice il g ior 
n a l e . p u ò a v e r e larga a p 
pl i caz ione d o v u n q u e per m o l 
ti cas i , m a soprat tut to p e r l o 
s tudio di fratture o s - e e e di 
process i canceros i . Con il 
n u o v o a p p a r e c c h i o s o n o s la te 
s i a e s e g u i t e radiocraf ic su 
500 paz ient i . 

t empo in termini poco m e n o 
jche mirabolanti , mirava alla 

H a g e r t y SÌ è quindi r i f i l i - :creaz ione di un fondo in ter -
tato di r i spondere al la d o - i nazionale di mater ia l i ntomi-
m a n d a se il fa t to c h e la r i - [ c i . al qua'.e c iascun pae.-e a -
>posta pres idenz ia le non s a r à j v r e b b e d m u t o c e d e r e min 

. P " 1 " ' * ^ proprio mater ia l e 
'fissile, e che avrebbe d o v u t o 
essere ge.-tito in c o m u n e per 
scopi pacifici. 

L'Unione Sov ie t i ca -i d i s s e 
disposta a d iscutere le pro 
poste di E i - e n h o w e r . ma n e 
indicò subito i l imit i . Esse 

• infatti p r e v e d e v a n o che fo>-
-ero m e s s e in c o m u n e per 
-copi di pace -o lo una parte ì 
-ielle ri-or.-e nucleari dei va- ' 
r: pae- i : la maggior parte d e i ! 
materiali v .omici avTebbe i n -

„ . , . ,. .. ;vece d o v u t o cont inuare a e>-
II cos to di una radiografia 1 ? ere uti l izzata per «copi di 

c o m p l e t a fatta col n u o v o s i - ;o U C rr . i . La corsa al narrno a-
s t e m a n o n sarebbe m a g g i o r e j l o m i c o sarebbe 

Nel la seduta del la mat t ina 
h a n n o parlato il l a p p r e s e n -
tantr de l l e F i l ippine , que l lo 
degli Stat i Unit i , que l lo del ia 
Francia, q u e l l o de l la Gran 
Bretagna e i rappresentant i 
d e l l ' A u s a al ia , del la N u o v a 
Ze landa e del la Ta i landia . I 
discorsi p iù attedi e r a n o 
quel l i di Fos'ter Dul l e s . di 
lord Reading , r a p p r e s e n t a n t e 
de l l ' Inghi l terra , e di G u y la 
Chambre. , r a p p r e s e n t a n t e del 
la Franc ia . E' noto , infatt i , 
che i g o v e r n i de l l e tre g r a n 
di potenze imper ia l i s t i che si 
sono presentat i alla C o n f e 
renza con punt i di v i s ta n o 
t e v o l m e n t e d ivergent i . In ef
fetti m e n t r e Foster D u l l e s ha 
pronunc ia to u n v i o l e n t o 
quanto v a c u o d iscorso a n t i 
comunis ta . lord Read ing ho 
tenuto a so t to l ineare che il 
patto d e v e « pro teggere , non 
provocare ». G u y la C h a m 
bre, dal c a n t o suo . si è l i m i 
tato a p r o n u n c i a r e u n d i s c o r 
so di carat tere inter locutor io . 

Le d ichiaraz ioni p iù for
s e n n a t e s o n o s tate que l l e de l 
rappresentante del la T a i l a n 
dia . e c iò non ha s tupi to gli 
osservator i di Mani la : la T a i 
landia . infatt i , è il p a e s e p iù 
inquinato dal la corruz ione 
tra tutt i i paes i as iat ic i e il 
MIO g o v e r n o si regge e s c l u 
s i v a m e n t e in virtù d e l l ' a p 
pogg io a m e r i c a n o . 1 lavori 
veri e propri , c o m u n q u e , s o 
n o cominc ia t i so l tanto ne l 
p o m e r i g g i o , a por te ch iuse . 
I de legat i h a n n o d o v u t o af
frontare l ' e same del proget to 
a m e r i c a n o il cui testo , s e b 
b e n e s e g r e t i s s i m o , era stato 
pubbl i ca to da un g iorna le f i
l ipp ino q u a l c h e g iorno pr ima 
de l l ' in iz io de l la Conferenza . 
L o s c a n d a l o c h e ne è s e g u i t o 
è s ta to e n o r m e . Il g o v e r n o 
f i l ippino, n e l l ' i n t e n t o di c a l 
m a r e la co l l era degl i a m e r i 
can i . ha at tr ibu i to a u n « c o m 
plo t to c o m u n i s t a . , la d i v u l g a 
z i o n e de l d o c u m e n t o . S i è a p 
preso , i n v e c e , c h e la o p e r a 
z ione era s ta ta iniz iata e c o n 
dot ta a t e r m i n e da agent i de l 
serv iz io s egre to ing le se . 

Il d o c u m e n t o a m e r i c a n o . 
c u p e nota ogg i la Pravda in 
u i P s u o ed i tor ia l e , è n o t e v o l 
m e n t e a m b i g u o . In prat ica, 
però , e s s o è redat to in m o d o 
ta le da g ius t i f i care u n i n t e r 
v e n t o a r m a t o n o n so l tanto in 
caso d i « a g g r e s s i o n e dal lo 
e s t e r n o ». m a a n c h e in caso 

renza pr ima di poter dire f i 
no a cl ie p u n t o l 'op in ione 
a m e r i c a n a d iverga da quel la 
ing lese e da que l la francese . 

C o n v i e n e a o g n i m o d o n o 
tare — la not i z ia v i e n e d a t a 
da fonti b e n e i n f o r m a t e — 
c h e dal p r i m o p a r a g r a f o d e l 
l 'art icolo q u a t t r o è s ta to s o p 
presso q u a l s i a s i r i f e r i m e n t o 
a l la C a m b o g i a , a l L a o s e a l 
Vie t N a m m e r i d i o n a l e e d è 
s t a t o i n v e c e inser i to , n e l 
p r e a m b o l o del p r o g e t t o d i 
trat tato , u n p a r a g r a f o n e l 
q u a l e si p r e n d e n o t a deg l i a c 
cordi i n t e r v e n u t i a G i n e v r a . 
Il c h e v u o l dire , a g i u d i z i o di 
ta luni o s serva tor i , c h e gl i S t a 
ti Uni t i si i m p e g n a n o a c o n 
s i d e r a r e va l id i g l i accordi di 
G i n e v r a in m o d o p i ù f o r m a l e 
di q u a n t o non a b b i a n o fa t to 
con la d i c h i a r a z i o n e u n i l a t e 
rale d i B e d e l l S m i t h i l g i o r 
no di c h i u s u r a d e l l a C o n f e 
renza . 

Con g r a n d e interesse," i n 
tanto, sono s tate acco l te le 

leader de l P a r t i t o labur is ta , 
C l e m e n t A t t l e e , a S i n g a p o r e , 
d o v e eg l i s i t rova r e d u c e d a l 
la C i n a e in at tesa di p a r 
t ire p e r l 'Austra l ia . P a r l a n 
do da radio M a l e s i a , A t t l e e 
ha d i ch iara to d i s p e r a r e c h e 
la sua v is i ta in Cina possa 
contr ibu ire al la causa del la 
p a c e m o n d i a l e e a l r a f f o r z a 
m e n t o d e l l e re laz ioni tra i 
popol i i n g l e s e e c i n e s e . Egl i 
ha a g g i u n t o : « S o n o cer to 
che i l c o m u n e des ider io di 
tutti i popol i , q u a l u n q u e s ia 
la loro razza, il l oro co lore , 
la loro f ede , è il p o t e r v i v e r e 
in armonia senza il t i m o r e di 
guerre ». 

Nehru in Cina 
a meta ottobre 

N U O V A D E L H I . 6. — U n 
c o m u n i c a t o uf f i c ia le o d i e r n o 
c o n f e r m a c h e il P r i m o M i n i -

,,• , - ., . . - , . ?ti"o e Min i s tro deg l i Esteri 
d ichiaraz ioni r i lasc ia te d a l ! i n d i a n o N e h r u si recherà p r o -

IL PRIMATO DI UN FUNAMBOLO 

Trascorre trenta ore 
su di una corda tesa 

D O R T M U N D . 6. — Il f u 
n a m b o l o tedesco Ricardo 
S c h n e i d e r ha trascorso t r e n 
ta ore su u n a corda tesa n e l 
la sala di un ristorante a 
W e n n e Eickel . ne l la Ruhr. 
ba t t endo co- i di o l tre tre ore 
il i ccord stabil ito da l lo s v e 
dese Lundberg . 

Sbarca a Marsiglia 
l'apolide errante 

M A R S I G L I A . 6. — N i c o l a s 
Lev i t -ky è sbarca to ogg i a 
Marsigl ia , dopo a v e r t rascor 
so 13 mes i , ne l la aua l i tà d i 
apol ide , a bordo de l t r a n 
sat lant ico francese B r e t a g n e . 
La repubbl ica d o m i n i c a n a 
gli ha ora c o n c e s s o il v i s t o 
d' ingresso nel p a e s e . 

L e v i t s k v salì su l Bretaqne 
i' 17 agos to 1953 a G e n o v a 
per recarsi in B r a s i l e d o v e 
era s tato accet tato . Ma d u r a n 
te il v iagg io , il Bras i l e gli 
a n n u l l ò il v i s to ed eg l i n o n 

di guerra c i v i l e a l l ' in terno di j ebbe p iù porto al m o n d o n e l 
u n o d e i paes i aderent i al p a t - a U a i e poter sbarcare . 
to . C o n v e r r à -comunque a l - ! E g l i h a a t t raversa to 
t endere la f ine del la c o n f e - ; l 'At lant ico a bordo de l la n a -

Deraglia un rapido in Svezia 
Sei morti e quarantanove feriti 

Nove vetture sono precipitate in nn corso d'acqua 

v e f r a n c e s e ot to v o l t e , per 
una spesa c o m p l e s s i v a di 2 
mi l ioni di franchi . 

Il Sudan minacciato 
dalla piena del Nilo 

IL CAIRO, 6. — Anche il N i 
lo è in piena, e questa ha assun
to proporzioni preoccupanti nel 
Sudan. Seicento persone di 
quattro villaggi della regione di 
Wadi K a g a sono rimaste senza 
tetto in seguito alle inondaz io
ni. ed ora, secondo notìzie per
venute al Cairo. 

Le autorità competent i del 
ministero egiziano dei Lavori 
Pubblici, a quanto scrivono i 
giornali locali, h a n n o d ich iara . 
to che la piena potrebbe rag
giungere proporzioni superiori a 
quelle del 1946. c h e fu cons ide
rata- eccezionale. 

Un aereo a reazione 
che decolla verticalmente 
LONDRA. 6 — L'Aviazione 

;: .gìe-e ha compiuto con Ì U C -
c t i - o i primi esperimenti di 
ur. apparecchio a reazione ca
pace di elevarsi dal suo'.o co 
me un ascensore. 

L'apparecchio pesa .soltanto 
tre tonnellate e mezza 

b a b i l m e n t e . v e r s o la m e t à di 
o t tobre , a P e c h i n o , per una 
b r e v e v i s i ta , s u i n v i t o d e l 
g o v e r n o c i n e s e . 

Il comandante sovietico 
in Germania 

visita il suo collega inglese 
B A D OEYNHAUSEN, 6. — 11 

generale Andrei Grecko, c o m a n 
dante delle truppe soviet iche di 
stanza nella Germania or ienta
le. h a fatto oggi visita al c o 
mandante supremo britannico 
della Germania occidentale , g e 
nerale sir Richard Gale. 

La visita del comandante s o 
vietico al la sede del suo collega 
inglese è durata due ore e m e z 
za e l'ospite russo h a parteci 
pato ad un ricevimento offerto 
in suo onore. 

D a l conf ine della zona, il ge
nerale sovietico ed i suoi uff i 
ciali sono stati scortati dalla 
polizia mil itare inglese e l 'auto
strada percorsa dal piccolo c o n . 
voglio è s ta ta sorvolata da u n 
aereo da ricognizione inglese. 

PIETRO INGRAO - direttore 
Giorgio Colorni. vice dlretl resp. 

Stabilimento Tipogr. U . E . S Ì S A . 
Via IV Novembre. i49 

ANNUNCI SANITARI 

EflDOCRIIIE 
Studio e Gabinetto Medico per 
la diagnosi e cura delle sole di
sfunzioni sessuali di natura ner
vosa, psichica, endocrina. Senilità 
precoce, nevrastenia sessuale. 
Consultazioni e cure rapide pre-
post-matrimoniali. 

GrantTUH. Dr. C A R I E T I I 
Piazza Esquiiino n. 12 - ROMA 
(Stazione). Visite 9-12 e 16-18 
Festivi ore 8-12. Consultazioni. 

massima riservatezza. 

Studio 
medico ESQUILINO 
lfCBJEDEC Cure rapid* 
V E H E H E E prematrimoniali 
DISFUNZIONI 

di ogni origine 
LABORATORIO, 
ANALISI MICROS. 
Dlrett. Dr. F. Calandri Specialista 
Via Carlo Alberto. 43 (Stazione) 

PICCOLA PUBBLICITÀ* 
I) COMMERCIALI U IZ 

di q u e l l o di una so l3 s ez ìo 
n e o t tenuta con ì normal i 
d i spos i t iv i . 

Qualiro africani 
uccisi a Nairobi 

N A I R O B I . 6. — Al la c e r i -
feria di Nairobi reoarti d e l l e 
forze di polizia inglesi d e l 
Kenia . impegnat i - i n u n o 
scontro a fuoco c o n u n CTUD-
DO di guerrigl ier i afr icani , n e 
h a n n o ucc is i quattro . 

parente accordo internazio 
na ie per l i m p i e g o pacifico 
della forza de l l 'a tomo. 

L ' U R S S propo.-e. a sua v o l 
ta. che i paesi partec ipant i 
al le trat tat ive >ul pool de l la 
energia atomica a scopi p a 
cifici si impegnassero prel i 
m i n a r m e n t e a non fare u s o 
del le armi a t o m i c h e . Gl i S t a 
ti Unit i h a n n o rec i samente r i 
fiutato ' di assumers i ques to 
impegno , e le trattat ive si s o 
no cosi arenate , 

S T O C C O L M A , 6 — II r a 
pido M a l m o e - S t o c c o l m a e d e 
ragl ia to n e l l e p r i m e o r e di 
s t a m a n i a Roerv ik . A l m e n o 

d " S I S ^ o 5 X S n « T t Ì n U a t o H * e i P « * « w ««no rimaste u c -
Ì 2 T J 0 . S ^ ° A " " J??- c i s e e 49 fer i t e in s e g u i t o a l 

r o v e s c i a m e n t o di quat t ro v e t 
ture . A b o r d o de l t r e n o s i 
t r o v a v a n o c irca quat t rocento 
passegger i , in quat t ro v a g o n i 
normal i e d u n a dozz ina di 
v e t t u r e le t to . II c o n v o g l i o è 
usc i to dai b inar i a l l ' ingresso 
de l la s taz ione di R o e r v i k , 
a l l e 1.49 di s t a m a n i . La l o 
c o m o t i v a e n o v e v e t t u r e , d e 
rag l i ando s o n o c a d u t e in u n 
picco lo corso d'acqua l u n g o 
la s carpata . L e v i t t i m e fra 

cui u n b imbo s o n o s ta te t ra 
s p o r t a t e a 11' o s p e d a 1 e di 
V a c x j o e . 

L e s q u a d r e di soccorso 
h a n n o d o v u t o aprirs i u n v a r 
c o fra i rot tami i m p i e g a n d o 
la f i amma oss idr ica per p r o 
c e d e r e al recupero dei mort i 
e de i ferit i . N e s s u n o de i ferit i 
s e m b r a in per ico lo di v i ta . 

Il t r e n o non a v e v a a l c u n a 
c o n n e s s i o n e co l s i s t e m a c o n 
t i n e n t a l e dei dirett i e n e s 
s u n o s t ran iero si trova fra i 
mort i ed i feriti . 

Tut t i i v iagg iator i mort i e 
gran p a r t e dei feriti si t r o 
v a v a n o n e l l a v e t t u r a d i tes ta 

A. ARTIGIANI Canta gvendo 
camereletto pranzo ecc. Arreda» 
menti granlusso - economici, fa
cilitazioni _ Tarsi 32 (dirimpetto 
Enal) i f 

4) AUTO CICLI 
SPORT 12 

A. PATENTI Diesel scoppio sol
lecitamente alle Autoscuole 
«Strano» Emanuele Filiberto £0. 
ia Turati. 0012*8 

ATTENZIONE'. Maie Luciano. 
Commissionario Lambretta, ven
dita tutti modelli, sconti speciali 
per Operai. Imoi-spUi. Cento-
stelle 23. Firenze. Telefono 50724. 

34401 F 

OCCASIONI L • • 

ORO diciottokaraU da 600 a '00 
liregrammo (catenine, fedi, brac
ciali ecc.). Orologi svizzeri oro 
da scttcmilalirc in poi. Vastissi
mo assortimento. Non temiamo 
concorrenza. * SCHIAVONE », 
Montebello, 88. 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 

di ogni origine. Deficienze c o n . 
Frigidità - Senilità • Anomalie 
Accertamenti prematrimoniali 

Care rapide-radicali 
Orario: 9-13; 16-19 - Fest.: 10-13 
Prof. Gr. Off. DB BERNARDIS 
S p e c Oerm. Clln. Roma-Parigi 

Docente Un. Si, MecL Roma 
Piazza Indipendenza, 5 (Stazione) 

DOTTOR CTDAlf 
ALPREDO 5 1 IHJrl 

VENE VARICOSE 
VKKEREB PELLE 

DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presso Piazza dai Popolo) 

reL S1JIZS- . o r e 8-20 • Fest 8-ia 
Dottor 
DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 

Cura sclerosante delle 
VENE VARICOSE 

VENEREE . PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RKNZO 152 
l e i . 3 5 4 4 0 1 . Ore t-20 - Fast. S-U 

STROM 


